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Presidenza del Vice

IP RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Seg1éetarlO, dà lettura del
processo verbale deUa seduta del 24 gen~
naio.

IP RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di variazioni
neUe cariche di Gruppo ,parlamentare

iP RES I n E N T E . Informo che il Grup-
po demooratico cristiano ha camunicata Clhe
sono entrati a far parte del Comitato diret~
tivo del Gruppo stessa i senatori Angelini
Cesar'e, Oliva e 'PlUgliese, in sostituzione dei
senatari Messeri, Micara e Spagnolli, entrati
a tfa.r parte del Governo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

IP RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati pJ:1esentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Monaldi e Rubinacci:

« Estensione del beneficio della gratifica
natalizia ad.pensionati dell'Istituto naziona~
le delle assicurazioni )} (390);

Limoni, Spigaroli, Zane, Lombardi, Ro~
sati, Berlanda, Cenini e Trabucchi:

« InterpretaZJione autentica dell'articolo
20 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
concernente il personale non dacente delle
ex scuole di avviamento professionale)}
(391);

Presidente SPATARO

Darè, Giuntoli Graziuccia e Granzotto
Basso:

«Modifica della denominazione del capi~
tolo 105 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero della pubblica istruzione }}

(392);

Adamoli, Perna, Vacchetta, Montagnani
Marelli, Bertoli, Cipolla, Fabiani, Gianquin~
to, Gaiani, Ferrari Giacomo, Fabretti, Spez~
zano, Guanti e Vidali:

«Modifica alla legge 18 aprile 1962, nu~
mero 167, concernente" di:sposiZJioni per fa~
vOJ:1irel'acquisizione di aree fabbricahili per
l'edilizia economica e popolare "}} (393).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

IP RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri compenti hannO' inviata risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali rispaste saranno pubblicate in alle~
gato al ,resoconto stenagrafico della seduta
odierna.

Svolgimento di interrogazioni

IP RES I D tE N T E. L' ardine del gior~
no reca lo svolgimento di interrogazioni. Si
dia lettura dell'interrogazione del senatore
Audisio al Ministro dell'agricaltura e deille
foreste.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere ,se è informato suI:1a situazio~
ne di numerose cantine sociali le cui diffi~
coltà nella corresponsione di 'Congrui accon.
tl ai conferenti si sono 'aggravate ,anche dapo
l'entrata in vigore della legge 2 giugno 1961,



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4648 ~

7 FEBBRAIO 196484a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

n. 454, che col di,spasto degli articoli 19 e
21 avrebbe dovuto sollev,are dal disagio eco~
nomico e morale 'tali enti cooperativi, tanto
necessari prerSlalv:aguardarre Le produzliOlmi
l\T:itiv:inicole. E se non lritiene di intervenire
per autorizzaI1e partioolari istituti di oI1edito
ad lapplicaJre tempestivamente le provViide[}~
21e p:rev:iste in favoI1e delLe oantine IsociaM

"
(49).

IP RES r D E N T E. L'anOlrevale Sot-
tosegretario di Stato per l',agrìcohura e le
foreste ha f,acaltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

C A T T A N I, Sottosegreitario di Stato
pelr l'agricoltura e le fores,te. Il slistema adot~
tato per la concessione di prestiti agevolati,
ai termini dell'articolo 19 deIla legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, si è palesata, srnnom, efficie[}~
te, oome èmmostrato dal £atto che, in un
solo anno e mezzo eLiatti<vità, sono state ac~
cordate agli agricoltori, ,singoli o aislsociati

~ con prefel'enza ai pilccoli aperatori e coo~

perative agrilcole ~ ai sensi del citato alrti~

colo 19, n. 269.732 aperazioni, per !'importo
complessivo di 153.158 miHoni di lire.

Per agevolare, poi, l'attuazione dell'am~
masso delle uv,e e dei masti, è stata costan-
temente disposta, a partire dalla campagna
1957, la concessione, a favore deHe cantine
sociali e degLi enti gestori dell'ammasso, di
contributi Istatali, ndla mi~sura fino al 4 per
cento annuo, negli interessi sui prestiti con-
tratti per la ,corresponsione di acconti ai
conferenti, entro i limiti di spesa che sono
stati ritenuti sufficienti a fronteggiare la
shuaz,ione di ogni singola Icampagna.

Nei primi anni gli interventi sono stati
dilsposti in base ad apposite disposizioni
legislative. Suocessivamente, con l'entrata
in vigore della rkhiamata legge 2 giugno
1961, n. 454, si è potuto provvedere median~
te decreti ministeriali in applicazione del~
l'articolo 21 della legge stessa.

Infine, con il decreto ministeriale 8 otto.
hre 1963, emesso ,in applicazjione del rip,etu~
t'O alrticolo 21, è stata riservata la somma di
800 milioni di lire perla conceslsiDne, a fa
VOI1e degli organismi di ,rlaccolta coLLettiva
delle uve di produzione 19,63, di un contri~

buto fino al 4 per cento annuo sui finanzia~
menti contratti per la corresponsione di an~
ticipi ai conferenti, in misura non inferio-
re all'80 per cento dell pjI'ezzo di mercato
delle uve all'atto del conferlimento stesso.

IP RES I D E N T E. Il senatore Arudisio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

lA U D I S I O. Onorevole signor Presi.
dente, illustre falppresentante del Governo,
la <risposta del SDttosegI1eTIaI1Ìo è ottimistica
ed io la sottoscriverei, ,se corrispondesse al~
realtà dei !£atti. Non avrei presentato l'inter~
rogazione nei termini in cui è formulata, in~
terrogazione che, CDme ella può darmi atto,
era in rforma interlOlcutoria, se non per ri-
chi,amare 1'attenzione su una p.articolare si..
tuaziDne delle cantine sociali.

È da quindici anni che noi discutiamo, nei
:due rami del Parlamento., sulla 'stampa di
categoria, sulla stampa nazionale, deUa gra-
ve cri,si della vitico\ltura italiana. Ella, ono~
levole Cattani, è il migliore testimone che
potrei avere in proposito, perchè so che è
anche .competente in materia.

,Si ,pongDno problemi di struttura di que~

sto settore dell'economia, specialmente da
quando sono entrate in ,vigore le nDrme co-
munitarie, le quali impongono al nostro
Paese determinate prorvvidenze, che posso.
no essere attuate soltanto se noi siamo ade~
guatamente attrezzati per affrontare la con~
correnza dei nastri « amici ».

Ora, perchè fira i tanti problemi relati~
vi al mDdo come produrre in Italia del
vino che sia cDncorrenziale sui mercati
interni ed esteri, io ho sollevato, tra que~
sti tanti problemi, queHo deHe cantine so~
oiali? Per UIIla ragione semplicissima, che ri~
guarda la funzione della cantina sociale;
non impartisco stamane a :lei, onorevole Cat~
tani, una lezione, me ne :guarderei bene! Ma
voglio sottolineare che è preminente, in que,.
sta funrz:ione, l'aspetto ddla dirfesa, nello svio
luppo deLla ,cDoperazione agritcola, della stes~
:,a produzione vitivinicola, come uno degli
elementi fondamentali. È, poi, importante
incrementare, migliorare e tipicizzare la pro~
duz:ione; siamo tutti d'accordo che il conta~
dina isolato non può arrival'e a queste indi.
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spensabili provvidenze, per le quali la can~
tina sociale si è quaHficata in maniera par~
ticolare. Infine, è importante far meglio co~
nascere ai consumatori la genuinità del pro-
dotto nella sua tipicizzazione, per non la.
sciare il campo Hhero ai cosiddetti produt~
tori di vini industriali. Ora, se queste erano
le funzioni, eminentemente sociali, che la
cantina sodale, come strumento di coopera~
zione, poteva svolgeue nel nostlro Paese, bi~
sognava che coloro i quali avevano la respon~
sabilità dei provvedimenti governativi aves-
sero tempestivamente ed adeguatamente
provveduto alla bisogna.

iL'ottimismo ufficiaLe e di maniera, se me
lo permette l'onorevole Sottosegretario per
l'agricoltura, secondo il quale in. tanti an~
ni di applicazione del «piano verde» sono
state fatte tante istanze, si è provveduto al~
l'elargizione di tanti fondi, eccetera, non mi
convince, perchè in definitiva bisogna ve.

dereanche il contrario del1e statistiche.
Ella ha citato una 'statistica al contrario per.
chè questa viene riassunta per grandi cifre;
e i grandi numeri non dicono nulla perchè
non si è informati in quali settori queste
grandi cifre sono suddivise; non si è in
grado di esaminare in quali particolari set.
tori sono state concentrate certe provviden~
ze. Orbene, se si fa un convegno a Brindisi
sulla grave crisi in cui versano le cantine
sociali del Salento, evidentemente quei bravi
signori che si sono occupati del problema
non avevano inventato a vuoto le questioni
che sono state colà trattate. Ancora c'è sta~
to un convegno a Pescara dove ognuno ha
portato un contributo di n,egative esperien~
ze ed i,l Governo venne informato, attraver~
so 'l'appro'V'azione di ordini del giorno in cui
si ,puntualizzano le carenze nell'applicazio..
ne degli articoli 19 e 21 del « piano verde ».
Malgrado tutto questo, ci si risponde, da par~
te del Governo, che le cose vanno benissimo
e che possono continuare ad andare avanti
così. Ora, se si continua ad andare avanti
a questo modo, le cose andranno sempre
peggio.

A questo punto apro una parentesi per
ringraziare i rappresentanti del Governo at~
tuale che hanno sentito il dovere di rispon~
dere a delle interrogazioni che sono state

presentate otto mesi fa, perchè il Governo
precedente non aveva sentito questa neces~
sità di prendere una posizione e di dare del.
le spd.egazioni; ma non si dimentichi che
l'interesse dimostrato dai Govewni passati,
che pur avevano la responsabilità anche in
questo settore, è stato scarsissimo.

Vi è, dunque, una situazione di grave cri~
si, onorevole Sottosegretario, ed ella lo sa.
Che cosa si può fare? Che cosa può fare il
Governo, tenuto conto dell'impostazione ge~
nerale della propria politica, tenuto conto
delle ristrettezze di ibilancio, tenendo pre~
senti tutti i limiti che nell'attuale situazione
sono imposti da una determinata linea po~
litica da voi scelta? In tale quadro, è pos~
sibile fare qualcosa che vada nella direzio~
ne di incentivazione dell'attività delle can~
tme sociali per sollevarle dalla situazione
insostenibile che debbono affrontare sul
piano finanziario? Vediamo i provvedimenti
che si possono adottare: proroga della sca-
denza dei ,prestiti da parte degli istituti fi..
nanziatori per quelle cooperative >ehe, es.
sendo nell'impossibilità di vendere il pro~
dotto nei termini pr-evisti, siano costrette
a superare questi stessi termini. Questo è
un elemento essenziale per poter portare
una prima sanatoria nell'attività delle canti~
ne sociali. In secondo luogo, una immediata
entrata in funzione dell'istituto fidejussorio
iI1Jtercambiario come previsto dal «piano
verde », ma non applicato, perchè, in pre~
visione di operazioni finanziarie straordina~
rie, le cantine sociali abbiano quindi una
garanzia di non dover sopportare 'le conse~
guenze della grave situazione. Vi sono altre
provvidenze, ma secondo me queste sono le
due essenziali che 'vengono richieste. Ve ne
sono altre che possiamo considerare succes.
sive alle prime alle quali ho accennato, cioè
quei provvedimenti ministeriali in cui ven~
gano riconosciuti alle cantine sociali i ne~
cessari interventi per quanto riguarda le spe.-
se di gestione degli esercizi in corso e di
quello futuro. Prevedere già adesso per lo
esercizio futuro che, per le spese di gestione,
la cantina sociale non sarà in grado di fron~
teggiare tutti gli impegni, signi,fica dare un
forte stimolo a portare alla cantina sociale
un maggiore concorso di contributi e di far-
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ze da parte dei singoli associati. Infine che
il Ministero dell'agricoltura approvi con sol~
lecitudine le pratiche per la costruzione e
l'ampliamento delle ,attrezzature e degli im~
pianti nuO'vi che alla cantina sociale occorre
dare attraverso la legge che già esiste.

In conclusiO'ne, onorevole SottO'segreta~
l'io, ella può, pur tenendo presente che nel~
le sue funzioni non potrà andare oltre certe
misure e certi limiti, cercare di portare nel
seno del Governo una parola che sia in cer~
to qual modo incitatrioe affinchè si pren~
dano a cuor,e le iniziative che devono essere
assunte, e che fin ora non sono state prese.

IP R E ,S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Iannuzzi al Ministro
dei lavori pubblici. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere i precisi intendimenti del
Governo:

a) sul completamento della diga fora.
nea del porto di Molfetta, le cui opere più
urgenti, già progettate in via di massima, ri-
chiedono una 'Spesa di circa 230 milioni di
lire;

b) sulIa eliminazione della cosiddetta
secca delle Monacelle che ostacola i movi~
menti portuali.

L'interrogante ~ dferendosi anche a suoi
precedenti interventi e a ripetute e formali
promesse governatiV1e ~ ,ritiene la indispell1~

sabilità delle dette opere al fine di rendere
più efficiente e garantita la funzionalità del
porto di Molfe:tta, nella sua attività indu.
striale e peschereccia, tenendo conto che or.
mai gli sviluppi economici e l'entità della
popolazione interessata alla vita marittima
di .quel grande e prog,redito centro pugliese
nOIl1consentono che il problema debba ri~
manere oltre insoluto» (50).

IP RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a .questa interroga.
zione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Nel ,piano regolato.

re dello scalo ma'rittimo di M01fetta è pre~
vista ILaesecuzione dene opere richieste dal~
l'onorevole interrogante.

A tutt' oggi, in relazione alla disponibilità
di fondi sul relativo capitolo di bilancio del
Ministero dei lavori pubblid, è stato possi~
bile eseguire per l'importo complessivo di
lire 673.925.000 la costruzione di metri li-
neari 334,50 dell'antemurale di tipo a sco-
gliera della lunghezza complessiva di metri
lineari 410, nonchè la ,estkpazione di parte
della secca S. Domenico (comunemente chia-
mata secca delle Monacelle).

iPer la completa realizzazione della diga
antemurale restano da eseguire ulteriO'ri la~
vori per l'importo di lire 136 milioni, in
modo da raggiungere la lunghezza di metri
lineari 410, secondo le ',previsioni del 'su ri.
ferito piano regolatore.

Ciò premesso, per quanto riguarda i lavo~
.ri di natura effossoria relativi alla elimina-
zione della secca S. Domenico, si fa presen-
te <che, costituendo attualmente detta secca
l'unico valido presidio della battigia e dello
scalo di alaggio ivi esistente, alla totale estir~
pazione potrà provvedersi subordinatamen~
te al progressivo avanzamentO' della costru-
zione della diga antemurale, giusta quanto
a suo tempo prescritto dagli organi tecnici
del Ministero dei lavori pubblici.

Poichè la disponibilità di bilancio non con~
sente per il momento di f.ar frolI\te alla spe~
sa di lire 262.250.000, di cui lire 136.000.000
per il complletamento della diga antemurale
e lire 126.250.000 per l'estirpazione della
secca S. Domenico, la segnalata necessità
delle opere è tenuta in evidenza allo scopo
di soddisfarla nella eventualità che vengano
disposte speciali, straordinarie assegnazioni
di fondi per l'esecuzione di oper.e marittime
o, in caso contrario, gradualmente nei pros~
simi esercizi.

P RES I D E N T E . Il senatore Jan.
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

J A N N U Z Z I. Mi dichiaro soddisfatto
deLla risposta data dall'onorevole rappresen-
tante del Governo che ha impostato in ter~
mini precisi gli aspetti economici e tecnici
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relativi alle opere necessarie per il porto di
Molfetta.

Non ho bisogno di parla,re :sull'importan~
za, a tutti nota del porto di Molfetta, come
porto mercantile e peschereccio. Non resta
quindi che fare l'augurio che sia prO'ssima
la disponibilità di fondi che consenta la
realizzazione ddle opere annunciate dal Go~
verno e rispondenti alle esigenz.e.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Audisio ai Ministri del~
l'agricoltura e delle foreste e della sanità.
Se ne dia lettura.

G E N C Q, Segretario:

«Per conoscere quale coO'rdinamento sia
stato defìnitivamente stabilito fra i due Di~
casteri in ordine alla interpretazione ed ap~
plicazione di varie ed importanti norme che
disciplinano la produzione ed ill commercio
dei vini.

Ed in pa,rticolaire, per conosce'J:1e con esat~
tezza l'elenco degli antifermentativi permes-
si e di quelli vietati durante i processi di vi.
nHicazione, di imbottigliamento e di conser~
vazione dei vini» (53).

P RES I D E N T E. L'onor.evole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di rispondere a queste in~
terrogazioni.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Come è noto,
con d'ecreto del Ministro della sanità del 19
gennaio 1963 ~ pubblicato sul supplemento
ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 64 del
7 marzo successivo ~ è stato apprO'vato

l'elenco e J:1egolato l'impiegO' degli additivi
chimici nella lavorazione degli a1imenti e
delle bevande, compresi i vini.

,In particolare, il provvedimento indica
come antifermentativi per i vini amabili
sfusi o in recipienti chiusi, di capalQità su'
periO're ai 10 litri gli esteripropilico ed eti-
lko dell'addo paraossilbenzoico, nella dose
ma'ssima di 250 milligrammi per litro.

L'impiego di tali nuovi additivi, che non
era previsto dalla legge speciale del 15 otto.
bre 1925, n. 2033, e dal relativo regolamento

di esecuzione, approvato con regio decreto
4 luglio 1926, n. 1361, è stato cons,entito fino
al 31 dicembre 1964, al ,fine di agevolare,
temporaneamente, quelle industrie vinicole
~provviste di impianti di pastorizzazione,
che debbono trasferire dai luoghi di produ~
zione a quelli di consumo, e specialmente
nella stagione calda, partite di vini amabili,
passiibili di spontanea fermentazi'One.

Il Ministero dell'agricoltura e deUe fare..
ste e quello della sanità, pr.evie le opportune
intese, hanno, ognuno con proprie circola~
ri, impartito istruzioni agli organi di con~
trollo suLl'applicazione del citato decreto
ministeriale.

Il problema, comunque, potrà definitiva-
mente essere risolto in sede di attuazione
della delega al Governo ad emanare norme
per la repressione delle frodi nella prepa.
razione e nel commercio dei mO'sti, vini ed
aceti, prevista dal disegno di legge presen~
tato alla Camera dei deputati nella seduta
dell'8 ottobre 1963 (Atto n. 616).

P RES I D E N T E. Il senatore Audi.
sia ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

A U D I S I .o. Onorevole Sottosegreta-
rio, la risposta ,che ella ha fornito a questa
interrogazione, se mi permette, è sfuggita
per la tangente agli argomenti che io avevo
posto nell'interrogazione medesima. Lo sco~
po di essa non era di far 'rispondere al Gover~
no che con il decreto del 19 gennaio 1963 è
stato istituito ormai l'elenco definitivo de-
gli additivi chimici ammessi, tanto più che
in conseguenza dell',applic:a:z.ione di ,questo
provvedimento operativo si sono verHìcati
nel nostro Paese degli inconvenienti gravis~
simi proprio per la 'sovrapposizione di esso
alle vecchie leggi del 1925 e del 1926.

Potrei leggere un lungo elenco di tali in~
convenienti, ma nO'n voglio tediare nè lei,
onorevole CaHani, nè gli onor,evoli colleghi,
facendone una lettura completa. Vi è, per
esempio, l'inteJ:1p1retazione soggettiva delle
leggi sul vino, che è un fenomeno denuncia~
to. ormai reiteratamente e che avviene non
solo fra regione e regione e fra provincia e
provincia, ma persino fra comune e comu~
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ne. L'applicazione dei metodi d'analisi non
ufficialmente riconosciuti tè un altro elemen~
to sul qUallee,ra opportuno che il Governo
dicesse quakhe cosa, soprattutto per dare
delle assicurazioni alle categorie interes-
sate.

Vi è poi la disparità di giudizi degli orga~
ni di vigilanza. Ella, anorevole Sottosegre.
tario, ha parlato appropriatamente di due
decreti dei due Ministeri wmpetenti, quello
dell'agricoltura e quello delila sanità; ma
quando sono sta'ti emessi questi decreti?
Ecco un piccolo particolare che è sfuggito
nel momento in cui si compilava la iTisposta.
È interessante conoscere quando si pren-
dono queste iniziative, ed è Iqui che si coglie
il difetto della risposta, in qUa:rlJto'si rinvia
il p.erfezionamento degli eventuali strumen.
ti di controllo e di vigilanza ~l momento nel
quale vef1rà ,appHcato [J ,regolamento per
la delega che il Governo otterrà prababil~
mente sul problema delle sofisticazioni.

Onorevole Cattani, vi tè qualche laborato~
ria ufficiale che trova regolmmente l'anti~
fermentativo dove, a giudizio di altro labo-
ratorio altrettanto ufficiale, questo antifer.
mentativo non esiste affatto. Come è pos-
sibile addivenire ad una regolamentazione
uniforme nel nostro Paese, soprattutto
quando si tratta di appHcare delle norme di
legge come quelle che sono previste dal
provvedimento del 19 gennaio 1963? Vi è
un'estr.ema incertezza sulla validità e sui li~
miti stessi della validità ddlle leggi sani-.
ta,rie.

La confusione in questa materia è tale che
sono sorte domande come questa: l'anidri~
de solforosa si può usare fino a 150 o fino a
200 milligrammi per litro? Non lo si sa an~
cara, con tutte le norme che sono state im-
partite. Si può usare il carbonato di sodio
oppure quello di calcio? Non si sa neanche
questo. Certi antif.ermentativi sono permes~
si oppure sono vietati? Di qui la domanda
che avevo pasto al termine dell'interroga~
zione per conoscere l'elenco esatto in parti.
colare degli antifermentativi, e non solo de-
gli additivi chimici in generale.

Siamo ancora privi di un'adeguata legi.
slazione che disciplini tutto il vasto campo
della tutela della genuinità del vino. Sappia~

ma che la Camera nè è investita; speriamo
che non avvenga ciò che tè avvenuto nella
scorsa legislatura quando, dopo una discus~
siOtne di cinque anni, nell'ultimo giorno uti~
le dei lavori ~ ed ella lo sa, onorevole Cat~
tani, perchè era presente come membro del-
la Camera ~ si sospese la discussione rin~
viandola a tempi migliori.

Come ci si può oggi assicurare che una
lotta contro le .sofisticazioni abbia come pre~
suppasto indispensabile la tutela necessaria'
della salute del cittadino? Gli anni passano
e le provvidenze non vengono. E qui non
troviamo difficoltà di bilancio, signorri del
Governo; caso mai il bilancio potrebbe gua~
dagnare qualche cosa dalle multe e dalle
penalità che dovrebbero essere inflitte ai
trasgressori della legge. Ma, per favore, af~
frettiamoci!

Mi scusi, signor ,P,residente, ma credo che
l',argomento meritasse un'inf)raziOlne al tem~
po della clessidra, che mi ri'chiamava ai miei
doveri. È ,da troppo tempo, onorevole rap~
presentante del Governo, che nel settore vi~
tivin:icolo regna nngiustizia, !'incertezza e la
sfiducia. Ed allora, questi tre elementi ne-
gativi bisogna ad un certo punto sap,erli af.-
fronta,r,e con coraggio e decisione, ed andare
avanti sulla strada dei necessari provvedi.
menti, anche colpendo quegli interessi che
non hanno nulla di lecito e che si sono so~
vrapposti alle vere esigenze del nostro po~
polo e ai veri interessi leciti dei produttori
e dei consumatori italiani.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione della senatrice Ariella Farneti al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« L'interrogante è a conoscenza che il Mi~
\I1!istero dell'ag;nicoltura e delle fOI1este ha in-
viato a tutti gli Ispettorati ripartimentali
delle foreste la circolare n. 4 datata 15 feb-
braio 1963, con la quale vengono impartite
disposizioni per l'applkazione della legge 18
agosto 1962, n. 13.60 e per quanto si atti,ene
all'acquisto di terreni per la costituzione di
boschi, prati e pascoli da parte delle Pro~



Senato della Repubblica ~ 4653 ~ TV Legislatura

84a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 7 FEBBRAIO 1964

vincie e d-ei Comuni e loro Consorzi. Tali
disposizioni appaiono in netto contrasto con
l'articolo 3 della legge.

,Infatti, mentre la legge dice che: "la Cas.
sa depositi e prestiti è autorizzata a conce~
dere mutui trentennali alle Provincie ed ai
Comuni per l'acquisto ed il rimboschimento
dei terreni, di 'Cui al primo comma, garan~
tendosi eventualmente sui beni stessi", la
circolare dice che: "una volta che la Pro~
vincia o il Comune, sulla base dei conti eco~
nomici, hanno riconosciuto conveniente ri-
correre al mutuo, è necessario che dimostri-
no alla Cassa depositi e prestiti di passed-ere
adegua'te garanzie, prendendo con essa ac-
cordi diretti, nei quali l'AmministraZJione
non interviene".

Ciò sign1fica che i 19 Comuni, d'Conosciuti
montani, della provincia di Forlì, che hanno
bilanci deficitari e garanzie delegabili tutte
o iquasi esaurite, non 'saranno in grado di
acquisire demani, acquistando le terre a'b-
bandonate.

È da rilevaI'e che nella provincia di FOlI1lì
vi sono 50.000 ha. di terra abbandonata, in~
tere zone spopolate, una sistemazione idro~
geologica gravissima.

IPertanto, se !'interpretazione della circo~
lare dovesse prevalere, nessuna delle delibe~
re già fatte da pa:rte dei Comuni della pro-
vincia di Forlì, in accordo con l'Ispettorato
ripartimentale delle foreste, avrebbe la pos~
sibilità di essere resa esecutiva.

Si desidera sapere:

1) se ritiene o meno giusto il contenuta
della circola,re in contrasto con la legge;

2) se non iI'avvisi l'opportunità di cor~
reggere !'impostazione data, dando la possi-
bilità ai Oomuni che desiderano acquisire
dei demani, di ottenere il mutuo trentenna-
le, 'garantendolo con il valore dei terreni ac~
quistati ». (55).

P RES I D E N T E. Paichè la sena-
trice Farneti non è pr-esente, l'interrogazione
si intende ritirata.

Segue un'interrogaziane del senatore Sa-
m:a<ritani ai Ministri dei lavori pubblici e
della marina mercantile. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere se sono a conoscenza dello
stato di abbandono e di vero dissesto in cui
si trovano le opere portuali di Ravenna.

Le condizioni delle banchine, gli avvalla-
menti delle strade adiacenti, la precarietà
della rete f,erroviaria ~ specie lungo gli
scambi ~ la scarsa illuminaziane notturna
sono stati più volte denunciati dalle organiz-
zazioni sindacaLi dei lavomtori e degli stes-
si operatori portuali.

Inoltre la frequente formazione di banchi
di sabbia all'entrata dei moli foranei e l'in.
terramento del canale costituiscono una se~
ria minaccia all'agibilità del porto.

Grave danno deriverebbe al lavoro e alla
economia di Ravenna e dell'hinterland del
suo porto permanendo -l'attuale situazione,
per cui si chiede quali provvedimenti urgen~
ti 'si intendono adattare» (89).

P RES I D E N T E. L'onarevole Sot-
tosegretario di Stato per ,i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interro..
gazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Si risponde anche
per conto del Ministero della marina mer~
cantile.

Circa lo stato di abbandono e dissesto del~
le opere portuali di Ravenna, lamentato dal-
l'onorevole interrogante, si fa presente che,
per l'esecuzione di lavori di ordinaria ma-
nutenzione delle op-ere portuaM della da-rse-
na di Ravenna e del 'canale Caudiano e per
gli impianti di illuminazione delle banchine
epavimentazione di strade demaniali ma~
rittime, sono stati disposti, a partire dallo
esercizio 19r61~62,interventi per IUn al1TI'ffion.
tare di oltre 30 miliani.

Per quanto riiguarda le altre opere, come
la formazione di banchi di sabbia. all'entra-
ta dei moli e l'interramento del canale, è
stato interessato l'Ufficio del GenJo civile
per le opere marittime di Venezia per accer~
tare la situazione di fatto del porto.

III Minis,tero dei lavori pubblici riconosce
che effettivamente gli interventi finora di-
sposti per il porto di Ravenna. non sono sta-
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ti sufficienti per un'adeguata sistemazione
deUe opere portuali, sia di ordinaria che di
straordina,ria manuten~ione.

L'Ufficio del Genio civile precitato, infat
ti, ha riconosciuta la necessità che si p'fOv~
veda all'attuazione dei seguenti lavori: 1)
ripristino della pavlÌmentazione sulla calata
sud della darsena: lire 3,0 milioni; 2) lavori
di risanamento del muro di sponda banchi-

, na nord della darsena e prolungamento del.
la corrispondente asta ferroviaria di mano~
Wa: lire 28 miLioni; 3) completamento della
pavimentazione stradale di via Antico Sque~
ro: 'ure 15 milioni; 4) lavori di ripristino
binari f.erroviari sulla calata sud della dar~
sena: lire 72 milioni; 5) costruzione di una
banchina nella darsena di fronte ai silos
granari Candiano: lir,e 113 milioni; 6) si~
stemazione banchina sinistra del canale
Baiona a Porto Co'rsini: lire 23 milioni; 7)
lavori di escavazione di un nuovo canale
nella Pialassa de,lla Baiona: lire 113 mili'Oni;
8) lavori ,di costruzione della dif.esa di spon-
da sinistra della darsena, lungo la via Anti
co Squero, in corrispondenza dello stabili~
mento Montecatini e dell',asta ferroviaria:
lire 140 milioni.

Occorrono quindi oltre 534 milioni di lire.
CiDca la possibilità di provvedere all'at~

tuazione delle predette numerose opere, di
un importo complessivo così rilevante, de~
vesi far presente che la limitatezza delle as~
segnazioni di bilancio in materia non con~
sente, allo stato attuale, di disporre da par~
te del Ministero dei lavori pubblici inter~
venti adeguati alla bisogna, eccetto che per
il ripristino delle opere danneggiate dalla
guerra, e cioè a dire lire 145 milioni.

Giova, però, ricordare che tra le opere
marittime realizzate per il porto di Raven~
na sono stati finora eseguiti tre stralci suc~
cessivi di lavori per la costruzione di un pri~
ma tratto dei due grandi moli per la difesa
foranea del porto industriale, dell'ammon~
tare complessivo lordo di lire 2 miliardi e
400 milioni, e sono attualmente in corso i
provvedimenti d'istruttoria per l'appalto di
un quarto stralcio di opere dell'ammontare
di lire 400 milioni, relative alla prosecuzio~
ne dei citati moli; il tutto rispetto al rpro~
getto generale di complessive lire 6 miliardi
e 722 milioni.

Per quanta riguarda l'interramento del
canale, si 'rende noto che al mantenimento
dei fonda1i del canale stesso sta ora PiroVlve~
dendo la Sooietà S.A.P.I.R., la quale, in base
a ,convenzione del 1962, esegue in concessio~
ne le opere pubbliche interne per l'amplia~
mento, la sistemazione e l'attrezzatura del
porto~canale Corsini di Ravenna, nonchè
quelle per la sistemazione dell'annessa zo-
na di sviluppo industriale.

Quanto, invece, alla formazione dei ban~
chi di sabbia, si fa presente che l'officiosità
dell'imboccatura dei moli di porto Corsini
richiede periadiche escavazioni per la eli-
minazione dei banchi stessi.

Infatti, l'ufficio del Genio civile per le
Opere marittime di Venezia ha in corso,
anche al presente, lavori effossari iniziati
fin dal mese di settembre 1963.

P RES I D E N T E. Il senatore Sama~
ritani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

S A M A R I T A N I. Sono soddisfatto
della risposta del Sottosegretario solo per
ciò che si riferisce al riconoscimento dello
stato di dissesto in cui si trova il vecchio
porto di Ravenna, e per la rkonosciuta ne-
cessità di urgenti lavori di manutenzione e
di sistemazione, che si stimano per run im-
porto di oltre 500 milioni. Questi lavori so~
no assolutamente necessari, tanto più che i
traffici del porto di Ravenna, nonostante le
decadute attrezzature portuali, sono note-
volmente aumentati.

Si incontrano difficoltà serie sia per quan~
to riguarda la navigazione sia per quanto ri-
guarda l'imbaDco e lo sba~co delle merci per
cui i 145 milioni che si stanziano e che si ri~
ferisoono al risarcimento di danni di guerlia
sono insufficienti. Su questa parte della ri-
sposta non posso dichiararmi soddisfatto.

Penso pertanto che il problema debbaes-
sere rkonsiderato da parte del Ministero dei
lavuri pubblici e della marina mercantile per-
chè è facilmente prevedibile un ulteriore au-
mento dei traffici nel porto di Ravenna.

Per queste stesse considerazioni la Came-
ra di commerdo, la Compagnia portuale e
gli operatori portuali di Ravenna hanno ri~
tenuto opportuno nominare una Commissio-
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ne, per prendere collegamenti diretti cdl
Governo e per sollecitare stanziamenti suf~
ficienti a dare una soluzione al problema
nel più breve tempo possibile.

Confido che le pressanti richieste non ven~
gano respinte pel'chè grave danno si reche~

l'ebbe agli interessi dell'economia e dei traf.
fici ravennati.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Deriu al ministro dei la~
vari pubblici. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere le misteriose ragioni che
hanno impedito finora lo sviluppo di un la~
varo organico e continuativo lungo la stra~
da statale n. 131, denominata" Carlo Feli~
ce ", congiungente CagÌiiari con Sassari~Por~
to Tor>l'es.

Detta strada, indicata come la "dorsale
sarda" per la sua posizione geografica e per
l'importante funzione che svolge nell'intera
regione, doveva essere trasformata in "su~
perstrada" e, conseguentemente, allargata
fino a 16 metri e ripartita in quattro corsie,
rettificata in molti punti tortuosi e difficili,
liberata finalmente dalla pesante e fastidio~
sa esistenza dei troppo numerosi passaggi a
livello ferroviari che rallentano ed ostacola~
no lo scorrimento del traffico. Tutto questo
lavoro doveva essere svolto e portato a ter-
mine, secondo le originarie previsioni e i
formali impegni assunti dagli organi com~
petenti, in un periodo di tempo non supe~
rio/!ie a 7 anini.

Senonchè, dall'inizio dei lavori, sono stati
realizzati appena 20 chiLometri di strada da
Cagliari e sono in corso i lavori nel tratto
Porto Torres-Sassari, su altri 19 chilometri.

Per il resto non risultano ancora neanche
progettati i vari altri tronchi stradali e nem-
meno affidate le progettazioni. Tutto ciò la~
scia prevedere, con assoluta e paurosa evi~
denza, che nei 7 anni preventivati, non saran.
no portati a termine i lavori previsti neppure
su un quinto dell'intera strada. E ciò men~
tre altre strade della Penisola, di ben altra
lunghezza e di ben altro impegno tecnico e
finanziario, sono state ultimate e aperte al
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traffico in un periodo non superiore ai tre
anni. ;~j

L'interrogante, pertanto, anche in consi~
derazione del malessere determinato si nel~
la pubblica opinione isolana (non bisogna
trascurare infatti che, oltre tutto, la presen-
za divenuta ormai permanente di attrezza~
ture cantieristiche lin diversi punti della
"Carlo Felice" rende non solo strozzata e
difficoltosa ma addirittura pericolosa la cir~
colazione degli autoveicoli, il cui numero è
in costante aumento nell'Isola, la quale si
avvia faticosamente alla sua" rinascita " eco~
nomica e sociale), domanda al Ministro pre~
cise assicurazioni circa 'l'esistenza dei finan~
ziamenti occorrenti, lo stato delle progetta~
zioni e gli intendimenti degli organi com~
petenti in ol'cline all'ulteriol1e >esecuzione dei
lavori ed al tempo preciso della loro totale
conclusione.

Una assicurazione esplicita ed autorevole
da parte del Ministro circa il mantenimen-
to degli impegni già assunti varrebbe a tran~
quillizzare gli ambienti regionali, i quali non
riescono, tra l'altro, a dimenticare che la
Sardegna è stata esclusa da altri provvedi~
menti intesi a soddisfare le esigenze in con-
tinuo aumento della vita e del lavoro in fa.
se di evoluzione in tutta Italia, quale
ad esempio il magnificato piano delle au-
tostrade)} (30).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

B A T T I S T A Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. La strada sta-
tale n. 131 «Carlo Felice)} di chilometri
235,009, che congiunge Cagliari a Porto Tor~
res, è oggetto da parte dell'A.N.A.S. di un
vasto programma di lavori, che, per quanto
iniziati soltanto ai primi del 1962, sono già
in avanzato stato di esecuzione e si prevede
che, ove le disponibilità finanziarie lo con~
sentiranno, potranno essere ultimati entro
il termine previsto di sette anni.

Detti lavori prevedono la trasformazione
della statale in parola in stlr:ada di grande
comunicazione con la eliminazione della vi~
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ziosità plano~altimetrica e con l'allargamen~
to del piano viabile a metri 14, realizzando
due corsie uni direzionali eon banchine late~
l'ali di un metro ciascuna.

Al momento risulta già ultimato il tratto
Cagliari~Monastir, per una estesa di chilo~
metri 18, mentre sono in corso di costruzio~
ne o di prossimo inizio i seguenti .lavo1!1i,per
un importo complessivo di spesa di 6 miliar~
di circa e per una estesa totale di chilometri
81 circa: 1) variante di Monastir (chilome~
tri 20+21 + 740); 2) tratto: Monastir~Villa~
santa (chilometri 21.740 + chilometri 40+
800); 3) tratto Villasanta~Sanluri (chilome~
tri 40+800 + chilometri 47 + 1,0,0);4) tmtto
Sanluri~Sar.dara, comprendente la variante
di Sardara (chilometri 47+10,0 + chilome-
tri 55 + 175); 5) ammodernamento con eli~
minazione del passaggio a livello di S. An-
na (chilometri 77 + 5,0,0 + chilometri 81 +
100); 6) ammodernamento con eliminazione
del passaggio a livello di Campeda (chilo-
metri 151+28,0 + chilometri 154+18,0); 7)
tratto Codrongianus-bivio per Muras (chi~
lometri 2,02+30,0 + chilometri 2,05+3,00);
8) ammodernamento 'Con eliminazione del
passaggio a livello di Rio Mascari (chilome-
tri 205+3,00 + chilometri 2,08+400); 9) trat-
to: Sassari-S. Giovanni (chilometri 217 +
630 + chilometri 222+708); 10) ammoder-
namento con eliminazione del passaggio a
livello di S. Giovanni (chilometri 222 + 708
+ chilometri 223 + 392); 11) tratto: S. Gio-
vanni Porto Torres (chilometri 223 + 393 +
chilometri 233 + 700).

Con l'ultimazione dei predetti lavori, la
statale in questione risulterà intanto am-
modernata per oltre il 4,0 per cento dell'in-
tera estesa.

Allo stato, risu'lta già redatto il progetto
relativo alla variante di Codrongianus (chi-
lometri 196+ 900 + chilometri 202 + 3,00),
dell'importo di lire 1.840.000.000, mentre so-
no in corso di studio o di redazione altri
progetti per l'ammodernamento in tratti sal-
tuari tra il chilometro 55 + 175 ed il chilome-
tro 172+ 300, che prevedono anche l' elimina~
zione di tre passaggi a >livello,per una estesa
complessiva di chilometri 36 circa.

Le restanti progettazioni saranno appron-
tate successiv:amente ed approvate in rela-
zione alle disponibilità finanziarie.

P RES I D E N T E. Il senatore Deriu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D E R I U. Avrei desiderato che alla trat-
tazione della interrogazione fosse stata abbi-
nata l'interpellanza che riguarda la sistema-
zione da dare alla parte terminale ,della stra..
da che è oggetto della presente interroga~
zione, o meglio alla parte che dalla località
cosiddetta di « Scala di Giocca» porta fino

, ana città di Sassari. Colgo questa occasione
per pregare l'onorevole Sottosegretario di
voler fissare con sollecitudine lo svolgimen-
to dell'interpellanza stessa, che tratta di un
problema che inteDessa molto le popolazio~
ni locali

La ringrazio, onorevole Sottosegretario,
delle notizie che mi ha dato. Debbo però di-
chiararmi parzialmente soddisfatto. Forse
l'unico elemento positivo è dato dall'assicu-
razione che i passaggi a -livello, i quali co-
stituiscono una rvera e propria calamità in
Sardegna e particolarmente su quella stra-
da che congiunge il nord con il sud, il porto
di Cagliari con il porto di Porto Torres, sa-
ranno finalmente eliminati, almeno in parte,
perchè lei ha parlato di tre passaggi a livel~
lo, mentre se ne contano moJti di più ,lungo
la « Carlo Felice ». Non altrettanto positiva
è però la situazione per quanto riguarda la
speditezza dei lavori, il ritmo con i quali es-
si vengono condotti. Infatti, i lavori erano
stati programmati per essere eseguiti in un
periodo di sette anni; ma, per quanto ini-
ziati da tre anni, soltanto 18 chilometri di
strada sono stati ultimati, mentre per alme-
no 150 chilometri non risulta nemmeno af-
fidata la compilazione dei progetti ai tecnici,
il che davvero non ci fa bene sperare per il
futuro.

In Sardegna si comincia a chiamare que-
sta strada, non già « !'incompiuta », perchè,
per chiamarla così, occorrerebbe che i lavo-
ri fossero stati eseguiti su almeno i tre quar-
ti della strada stessa, ma « l'eterna incomin-
ciata ». È evidente che, trattandosi dell'uni-
ca grande via di comunicazione che collega
il nord con il sud della Sardegna, sulla qua-
le si sviluppa il traffico più importante non
soltanto fra le diverse località all'interno
dell'Isola, ma tra l'Isola e il continente, il
fatto che questa strada continua a restare
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per anni interessata a lavori di cui non si
riesce a vedere la fine e sulla quale, oltre~
tutto, insistono qua e là molte attrezzature
cantieristiche che ostacolano gravemente 110
svolgersi del traffico, rappresenta un moti-
vo di makontento e di disagi notevoli, anche
più che se i lavori in questione non fossero
stati mai iniziati.

Disagi ed anche pericoli. Sabato scorso,
primo febbraio, ben sei incidenti mortali si
sono verificati sulla strada oggetto della no~
stra discussione. :£:.particolarmente perico~
loso il tmttO' che da Sassari porta a Porto
TOI1res; Porto Torres è il porto che cOil1Jgiun~
ge la Srurdeg:nJacon Genova, con il triaJJigolo
llindustriale, e quindi è su quel pqrto che si
I1ive:rsatutto il traffico pesante dell'Isola. La.
scio a lei, onorevole Sottosegretaria, con.
siderare quale intlJ1alcio, quali difficoltà e
quali pericoli le at,trezzature, i materiali ed
i cumuli di detlfiti che da un paio di ,al11iIlial~
mooo si troVì~IJllOin quella parte della strada,
comportana per lo svolgimentO' del traffico
e quindi per la sviJuppo ,deHe attj!Vità econo~
miche di tutta la zona.

Quando si pensi che, ad oggi, molta par~
te di questi lavori non si sa nemmeno come
debbano essere eseguiti; quando si pensi che
per la Irettifica della salita di «Scala di
Giocca» si discute ancora (e a vuoto) se
debba essere il Ministero dei lavori pubbli~
ci o l'Amministrazione provinciale a finan-
ziare i lavori, risulta purtroppo evidente
che siamo molto lontani da una pr,evisione
precisa in OI'dine all'attuazione ed alla con~
olusione dei lavori.

Pertanto, io rinnovo la più viva preghiera
perchè si voglia dare ai lavori stessi un ritmo
più accelerato e più sostenuto, in modo che
i sardi, che sono stati esclusi da tutti i pro-
grammi di Iviabilità, a cominciare da quello
delle autosÌ'J::ade, passano finalmente vedere,
in un tempo ragionevole, concluso il lavoro
d'ampliamento e di ammodernamento del-
l'unica strada su cui passa il traffico più im~
portante dell'intera Isola.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Martinez al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

«P,er conoscere quali provvedimenti so...
no stati o saranno disposti per la zona « Tim~
pa » del comune di Acireale che, a causa del~
le particolari caratteristiche naturali e dei
movimenti franosi registmti nei giorni scor-
si, fa seriamente temere il costituirsi di fra-
ne di vaste proporzioni che investirebbero
non solo la strada ferrata, ma anche molte
abitazioni dei pescatori della sottostante
frazione di S. Maria La Scala, con grave pe-
ricdlo anche per la incolumità degH abi.
tanti» (191).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta.
to per i lavori pubblici. Per i recenti fra~
itlamenti del costone «Timpa» sovrastan-
te la frazione S. Maria La Scala del comune
di Acilreale, il Provveditorato alle opere pub.
bliche di Palermo ha autorizzato un inter-
vento di somma urgenza, a tutela della pub~
blica incolumità, per ,la costruzione di un
terrazzamento murario a sostegno dei rude-
ri dell'antico bastione, non essendo stato
ritenuto opportuno procedere alla demoli-
zione degli stessi per IITOnOI1ealreuno SqUi-
librio delle retrostanti masse rocciose.

:£:.da tener presente, inoltre, che l'abitato
di S. Maria La Scala è compreso tra quelli
da consolidare a cura ed a carico dello Sta-
toe che nel passato sono stati già effettuati
vari interventi intesi a sottomurare sbalzi
e chiudere ingrottature, per eliminare immi~
nenti pericoli di crolli.

L'importo dei lavori recentemente auto-
rizzati a tutela della pubblica incolumità am-
monta a lire 4.000.000.

Per evitare, ad ogni modo, che qualche
distacco di massi possa mettere in pericolo
l'incolumità della popolazione, è stato in~
teressato il comune di Acireale a provvedere
allo sgombero di una ventina di abitazioni e
ad esercitare un'assidua sorveglianza, al fi~
ne di segnalare tempestivamente al compe~
tente ufficio del Genio civile ogni eventuale
.aggravamento.
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Lo stesso ufficio del Genio civile vigilerà
in modo che le irrigazioni operate dai pro~
prietari dei terreni sovrastanti il costone
avvengano con le cautele che il caso richie~
de, in considerazione del fatto che il di~
stacco di qualche masso dalla parete roccio--
sa si è verificato per effetto delle irrigazio~
ni e del disordinato scorrimento delle pio~
vane provenienti dalla sovrastante cittadi~
na di Acireale.

Per assicurare una decente abitazione al~
le famiglie che hanno dovuto abbandonare
gli alloggi minacciati dalle eventuali frane,
si è ravvisata la necessità di costruire allog-
gi popolari nella zona non minacciata del-
l'abitato, per cui, con decreto ministeriale
5 novembre 1963, n. 10566, già registrato
alla Corte dei conti, è stato concesso al.
l'LA.C.P. di Acireale il contributo erariale a
norma della legge 21 aprile 1962, n. 195,
sulla spesa di lire 100.000.000, prevista nel
programma approvato dal Ministero in data
4 febbraio 1963.

Si è inoltre proceduto all'approvazione
formale dei relativi progetti; tra i quali è
compreso quello riguardante il lotto di 12 al~
loggi da eseguirsi in S. Maria La Scala, e
all'autorizzazione dell'esperimento delle re~
lative gare di appalto.

P RES I D E N T EJ. Il senatore Marti-
nez ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M A R T I N E Z. Onorevole Presidente,
debbo dire che sono insoddisfatto della ri-
sposta avuta dal Sottosegretario onorevole
Battista alla mia interrogazione, perchè nel~
la risposta stessa c'è, in sostanza, soltanto un
riferimento a quelli che sono alcuni dati for-
niti al Ministero dagli organi dipendenti del-
!'Isola. Circa otto giorni fa il fenomeno peri-
coloso, molto pericoloso, non soltanto per il
mio accenno nell'int'errogazione alla strada
ferrata e ai mezzi di comunicazione che sul-
la strada ferrata e sull'attigua nazionale pas-
sano, ma anche per la popolazione che è a
levante del possibile franamento, si è aggra~
vato, ed è intervenuto direttamente il Pre-
fetto, provv,edenclo ad alcuni sgomberi di
persone, per evitare che l'aumentato peri~

colo si traduca in una realtà provocando
dei morti.

Ora la mia insoddisfazione deriva soprat-
tutto dal fatto che dalla risposta cortese e
garbata dell' onorevole Sottosegretario non
risultano queste ultime notizie che sono sta-
te date alla stampa e che al Ministero pare
non siano pervenute. In ,sostanza, attraver-
so la mia interrogaziQone, si chiedonQo sì i
provvedimenti necessari per sistemare altro-
ve le famiglie su cui incombe questo peri-
colo, ma soprattutto si chiede ben altro, co~
noscendo io già il decreto del novembre
1963, per l'Istituto autonomo delle case po-
polari, che cento milioni. La mia interro-
gazione riguarda soprattutto la possibilità di
un esame serio da parte degli organi dipen~
denti, del fenomeno, che si è aggravato nei
giorni scorsi, che non è transeunte, non è
del novembre scorso, ma risale a parecchi
anni fa, ed ha dato già diverse manifesta~
zioni, perchè pQossaprovvedersi o attraverso
lo smottamento del gruppo roccioso perico~
lante sulla costa 0' attraverso la sistemazio-
ne dello stesso gruppo in maniera defini-
tiva.

Per queste ragioni, nonostante abbia detto
che sQono insoddisfatto, vorrei pregare il
Sottosegretario di aver presente questa situa-
zione e la necessità di risolvere il proble-
,ma, ma non concedendo piccole provvidenze
che non Io 'risolvolllo e che lasciamo perico-
lante il castone cosiddetto «Timpa» nella
zona della mia Acireale.

P RES I D E N T E. Segue un'interro--
gazione del senatore Tedeschi al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Per conosoere se, in riferimento al vern-
tilato progetto per un collegamento autostra-
dale Ferrara~Porto Garibaldi, non ritenga di
intervenire per rivedere i criteri di proget-
tazione in atto, onde assicurare, già nella
fase di studio e di elaborazione dei piani,
come successivamente in sede di attuazione,
una scelta che meglio risponda all'interes~
se pubblico, per l'effettiva soddisfazione di
sentite esigenze, nell'intento di evitare su~



SenatO' della Repubblica
~=,.

~ 4659 ~ IV Legislatura

7 FEBBRAIO1964ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO84a SEDUTA

pe~rflue ripetizioni di tracciati stradali esi~
stenti, uno almeno dei quali (Ferrara~Tresi~
gallo~Porto Garibaldi) con spesa relativa~
mente modesta appare suscettibile di assicu~
rare quel rapido, economico ed agevole col~
legamento di Ferrara con il mare, che si vor~
rebbe conseguire con la progettata nuova ar~
teria; e rendendo possibile, in pari tempo, il
migliore raccordo delle spiagge ferrare si (e
dalla strada statale Romea) con Bologna,
secondo il tracciato: Porto Garibaldi~Comao-
chio~Valle Pega~Valle Mezzano~Bando~Argen~
ta~MolineUa~Budrio~Bologna, con buoni col~
legamenti a Portomaggiore e Minerbio »(28).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

B A T T I S T A, Sottasegretaria di Stato
per i lavori pubblioi. Il progetto di massima
del raccordo di Porto Garibaldi con la sta~
zione di Ferrara dell'autostrada Bologna~Pa~
dava è stato ritenuto meritevole di appro~
vazione dal Consiglio di Amministrazione
dell'A.N.A.S. sin dal gennaio 1962.

Di conseguenza il raccordo stesso è stato
compreso nel piano generale dei raccordi
autostradali approvati dal predetto Consi~
glio il 23 maggio 1962 e da finanziare con i
fondi di cui all'articolo 13 della legge 24 lu-
glio 1961, n. 720.

In attuazione di detto piano e del progetto
di massima a suo tempo approvato, il pre~
detto Consiglio di amministrazione del~
l'A.N.A.S. ha espresso parere favorevole in
merito ai due progetti esecutivi del raccor~
do in questione, riguardanti la costruzione
del tratto «Ca' Ariosto~Rovereto di Ostel-
lato» (dell'importo di lire 1.530.000.000) e
del 1matto «Rov'elJ:1eto di Ostellato~Inerocio
sMada provincia1e Lui,gi:a » (deH'importo di
Hre 1.851.462.000).

Attualmente sono in corso le pratiche am~
ministrative per l'accollo dei lavori relativi
al secondo dei suindicati tratti mentre per
i lavori relativi al primo tratto, già appal~
tati, è stata disposta la consegna ed i lavori
stessi potranno avere inizio non appena le

locali condi2'ioni meteorologiche lo consenti~
ranno.

Va tenuto presente, infine, che il costruen-
do raccordo autostradale Ferrara~Porto Ga~
ribaldi è inteso a soddisfare, più che eSI-
genze turistiche, interessi di traffico COl11~
merciale, connessi con lo sviluppo del porto
di Ferrara e che a tale scopo non poteva sop~
perire la strada di Tresigallo, anche se op~
portunamente sistemata.

,p RES I D E N T E. Il senatore Tede-
schi ha facoltà di dichiarare se sia soddi
sfatto.

* T E D E S C H I. Onorevole Presilidente,
d~bbo con mmmarico dichiararmi illsoddi~
sfatto della risposta perchè non tiene conto
dei motivi che mi hanno indotto a presenta~
re l'interrogazione: erano 'soprattutto motivi
di natura economica, nell'intento di sugge-
cire che i finanziamenti relativi alla realiz~
zazione del raccordo autostradale (che di
raccordo non ha, a mio avviso, neppure le ca~
ratteris1Jiche) potessejfo 'mppiI'esentalJ:1eun iID~
vestimento produttivo.

Se si tiene conto che tra Ferrara e Porto
Gar~ba1di, con la realizzazione di questo
raccordo, si determinerà una situazione per
cui ci saranno tre strade convergenti tra Fer-
rara e 11 mare, e che un collegamento di-
l etto delle spiagge rerraresi con il capoluo-
go della ,regione non è garantito, nè è garan.
tita la valorizzazione della Valle del Mez~
zano che è oggetto di .lavori di bonifica e
dovrà essere sistemata anche dal punto di
vista viario, penso che un investimento sa~
lJ:1ehbestato tanto più utHe qualora, in Juo~
go del raccordo autostradale, si rosse mi~
gHorata l'attual,e strada Ferrara~Tresigallo-
Mare che, con opportune mod1£Ìicazioni, te~
nuto conto del fatto che non attraversa
centri urbani, potrebbe essere meglio uti-
lizzata.

In secondo luogo, io oredo che la ,realizza-
zione, in luogo del raccordo autostradale
proposto, di una strada che, attraViersando la
Vane del Mezzano, collegasse le spiagge fer~
raresi col capoluogo regionale, avrebbe po~
tuta consentire una migliore valorizzazione
di queLla zona.
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Mi rendo conto tuttavia del fatto che l'in~
terrogazione è stata presentata dopo che al-
cuni fondamentali provvedimenti di natura
amministrativa, >come quelli di competen~
za del Consiglio di amministrazione del~
l'A.N.A.S., era1l1Ostati già adottati, per cui
se c'è un lfammarico da espJI1ÌIDeJreè solo
questo, che la mia iniziativa sia stata assun~
ta solo in ritardo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Tedeschi al Ministro
dei lavori pubblici. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Per sapeTe se non ritenga opportuno di,
sporre il sollecito finanziamento dei lavori
occorrenti per il cpmpletamento della va~
riante della strada statale n. 9 " Via Emilia"
in corrispondenza dell'abitato di Faenza, co~
sì da evitare che le opere sin qui eseguite
lfestino j,nutiliZ1Jate, conse:ntendoaltresì il
compimento della circonvallazione di quel~
la città, di guisa che risultino pienamente
soddisfatte le preminenti, urgenti esigenze,
sia della circolazione urbana e suburbana,
sia della crescente corrente di traffico svol~
gentesi lungo quell'importante arteria»
(120).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa inteTrogazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il primo lotto dei lavori
di costruzione della variante alla strada sta~
tale n. 9 « Via Emilia», in corrispondenza
dell'abitato di Faenza, dell'importo di lire
300 milioni, è in avanzato corso di esecuzio~
ne. Il Consiglio d' amministrazione del~
l'A.N.A.S. ha espresso parere favorevole an~
che in merito al secondo progetto dell'im~
porto di lire 580 milioni per il completamen~
to della variante stessa.

Avendo però il comune di Faenza richie~
sto una modifioa al detto progetto, in lrela~
zione ad alcune esigenze della viabilità comu~
naIe, in corrispondenza dello svincolo della
variante con il Viale Marconi, è stato già in~

caricato il competente compartimento della
viabilità di Bologna a provvedeTe all'aggior~
Illiamento del progetto stesso, che sarà nuolva~
mente sottopostoall'esaiffie di 'rito da parte
del competente ocga1l10deJl'A.N.A.S. non a:p~
pena possibHe.

P RES I D E N T E. Il senatore Tede~
schi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

T E D E S C H I . Mi dichiaro soddisfat~
to della risposta.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione della senatrioe Ariella Farneti al Mi~
nistro dei lavori pubblici. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« L',articolo Il della legge 24 luglio 1962,
n. 1073, "Plrovvedimenti per io sViiluppo del~
La ScuoLa :nel triennia dal 1962 al 1965 " pre~
vede l'emanazione del regolamento per la
compilazione dei progetti per la costruzione
degli edifici destinati alle scuole per il com~
pletamento dell'obbligo e alle scuole secon~
darie di ogni tipo, entro sei mesi.

I sei mesi sono trascorsi, ma il regolamen~
to non risulta sia stato ,emanato. Ciò pone
in serie difficoltà i Comuni che devono ap~
prontare i progetti deUe scuole dell'obbligo.

Risulta inoltre che i Provveditorati alle
opere pubbliche non emanano decreti di ap~
provazione di progetti per la scuola dell'ob~
bligo, presentati dai Comuni, non essendovi
il "regolamento ".

Si richiama, pertanto, l'attenzione del Mi~
;nistro sul grave disagio che deriva alla scuo-
la e sull'aggravio di oneri a carico dello Stato
e dei Comuni poichè è noto ,che col conli~
nuo aumento dei prezzi aumenta anche il
costo delle opere programmate e si chiede
di conoscere quanto intenda fare per dare
immediata esecuzione all'articolo Il della
legge 24 luglio 1962, n. 1073» (46).

P RES I D E N T E . Poichè la senatrice
Ariella Farneti non è presente, l'interroga~
zione s'intende ritirata.

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau~
rito.
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Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze. Si dia
lettura dell'interpellanza dei senatori Gomez
D'Ayala, Pellegrino e Rendina al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste.

N E N N I G I U IL I A N A, Segretaria:

« Sulle conseguenze della decisione della
Corte costituzionale depositata il 9 aprile
1963 -con la quale si dichiara l'illegittimità
costituzionale di tutta la disciplina dell'am~
masso della canapa e particolarmente:

a) sulla necessità di provvedere, sino
alla definitiva sistemazione, alla sospensione
del Hcenziamento delle maestranze dipenden~
ti dal Consorzio produttori canapa;

b) sulla necessità di bloccare lo sman~
1ellamento in atto ~ con la liquidazione del
patrimonio mobiliaDe ed immobiliare ~ del~

l'Ente, sino alla nomina di un Commissario
liquidatore al quale sia assegnato il co.mpito
di affidare ad Enti consortili, a carattere vo~
lontario tra produttori e coltivatori di ca~
napa, le attrezzature del Consorzio canapa;

c) sulla necessità urgente di apprestare
gli opportuni strumenti legislativi ed ammi~
nistrativi affinchè, nel pieno rispetto. della
Costituzione, si pro.ceda allo scioglimento
dell'Ente ed alla ,definitiva destinazione del
relativo patrimonio» (19).

P RES I D E N T E. Il senatore Gome:-:
D'Ayata ha facoltà di svolgere questa inter~
pel1anza.

G O M E Z D' A Y A !..A. Parlerò molto
brevemente poichè, per quanto riguarda la
prima parte dell'interpellanza, le questioni
che si volevano sottoporre all'Assemblea so~
no assorbite da alcune soluzioni, anche par~
ziali, già intervenute.

Mi sia consentito però di rilevare come 10
enorme ritardo con il quale si risponde alle
nostre interpellanze provoca conseguenZie
molto gravi, perchè sottrae l'attività dell'Ese~
cutivo al -controllo parlamentare e priva no.i

della possibilità di intervenire con quella
funzione determinante che ci spetta.

P.er esempio, per quanto riguarda le con~
seguenze della sentenza che ha dichiarato
illegittima tutta la disciplina dell'ammasso
della canapa, noi volevamo sottolineare la
esigenza urgente e improrogabile di provve.-
dimenti, anche in sede amministTati'va, per~
chè si garantisce la stabilità delle maestran~
ze dipendenti dal Consorzio 'canapa, e in ogni
caso perchè si garantisse una prospettiva di~
versa a coloro che avevano lavorato nel Con~
sorzio canapa p.er lunghi anni. In secondo
luogo volevamo ~ e lo esigiamo ancora
oggi ~ che si intervenisse per impedire lo
smantdlamento di tutto il patrimonio, sman~
tellamento che era in atto. Fino ai oggi ci
risulta che il Commissario del Consorzio na~
zionale produttori canapa ha effettuato alie~
nazioni anche di beni immobili, pregiudìcan~
do .così te prospettive stesse non diciamo
della canapicoltura, che in Emilia ècom~
pletamente tramontata 'e che nel Mezzogior~
no, sebbene abbia ancora qualche possibilità
di ripr'esa, è in via di declino totale, ma di
questo grosso patrimonio, che non deve ve.-
nir liquidato, ma deve invece essere messo
a disposizione del mondo ,contadino per una
adeguata utilizzazione. Ma questi due aspetti
sono superati dal fatto .che soluzioni tutt'a~~
tra .che soddisfacenti sono intervenute per
le maestranze e le alienazioni patrimoniali
sono state definitivamente condotte a ter~
mine.

Rimane oggi come questione essenziale la
ultima, sulle prospettive e sui provvediment~
che il Governo intende, o meglio non ha in~
teso fino ad oggi, adottare per la definitiva
sistemazio.ne de] Consorzio canapa.

Con una sentenza del mese di aprile 1963
la Corte costituzionale ha dichiarato illegit~
tima tutta la disciplina deU'ammasso della
canapa, e quindi tutte le norme che dal 1936
fino al 1963 avevano regolato l'ammasso del
settore. Però la Corte costituzionale ha detto
che non può dichiararsi Ìillegittima nè la nor~
ma della legge per Napoli del 1953, con la
quale si delegava il Governo a riorganizzare
il Consorzio canapa, nè queUe .che discip1i~
nano resistenza s'tessa e ~a funzione ~ a
parte'l'ammasso obbligatorio ~ ,del Consor~
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zio canapa, come strumento d'incoraggia~
mento e di difesa di questo settore della
produzione agricola.

Che cosa rimane aLlora? Rimane un orga~
nismo che allo stato non ha alcuna funzio--
ne, perchè, venuto meno l'ammasso obbli~
gatario, quest' organa, che ,soltanto a ciò
aveva provveduto, non ha alcuna attività da
svolgere. 'Si è proposto un ammasso volon~
tario dellla canapa, e, allo stato, il Consorzio
è riuscito ,a raccogliere una percentuale an~
che rilevante della poca canapa che si pro~
duce ancora nella regione campana, tra le
provincie di Napoli e Caserta. Tuttavia ri~
mangano insoluti i problemi di rilievo mag~
giare.

Il Consorzio non può adempiere, allo stato,
altra ,funzione se non quella ,di procedere
all'ammasso della canapa e di provvedere
all'esportazione e alla cessione all'industria.

Ora, in primo luogo, quali sono le prospet~
tive che si pongono dinanzi ai contadini
produttori di canapa delJa regione campana,
nelle zone dove si produoeva canapa? Ab~
biamo avuto una conversione delle colture:
si è estesa la coltivazione deUe patate e di
altri proJotti che sono soggetti ~ come lo
onorevole sottosegretario Cattani sa meglio
di me ~ alle oscillazioni di mercato e deter~
mÌJnano molta spesso vivaci agitazioni, che
qualche voha, come è accaduto nel 1959, as~
sumono anche proDorzioni allarmanti e com~
muovono l'opinione pubblica.

Di qui la necessità di far sì che il Con~
sorzio assolva la sua funzione essenziale di
strumento di difesa dei contadini, nan solo
in quanto produttori di canapa. Ma perchè
questo avvenga è necessario che interven~
gano provvedimenti e in sede amministra~
tiva e in sede ,legislativa per il risanamento
della situazione. Tn secondo luogo, c'è un
collegio commisslariale che regge il COl1!sor~
zio, come dicevo poc'anzi. Dobbiamo inoltre
ricordare che nella terz,a l,egiSilatura della
&epubblica era stato presentato un disegno
di legge per la modifica del Consiglio d'am~
ministrazione, nominato sulla ,base del de~
CI1eto ,legislativo del 1953. Quel disegno di leg~
ge fu bloccato ,alla Camera dei deputati, non
è stato più preso in esame dal Parlamento,
e la situazione è rimasta ferma a questo

punto. Occorre dunque che si intervenga in
sede legislativa, per ottemperare anche ai
suggerimenti che la Corte costituzionale da~
va in ordine aIle prospettive e alle funzioni
del Consorzio canapa: far sì cioè che il Con~
sorzio, prima reso necessario dall'ammasso
obbligatorio, sia restituito ai produttori, si
trasformi in Consorzio volontaI1Ìa ed of~
fra la possibilità di consentire gli ammassi
volontari, ma anche la possibilità, nell'am~
bito di una politica di sviluppo, di incorag~
giare non solo la canapicoltura, ma anche e
soprattutto l'azienda contadina, tipica del~
la zona.

Qualcuno si domanda se saranno capaci
i contadini della provincia di Napoli o della
Terra di Lavoro di amministrare e dirigere
un Consorzio volontario di questa mole. Io
non ritengo che si possa condividere que~
sto senso di sfiducia nel mondo contadino.
Oggi stiamo registmndo, un po' dappertutto
e in modo particolare nel Mezzogiorno, una
spinta as<;ociativa che porta i contadini a
raggrupparsi in consorzi per organizz:a~e am~
massi volontari, per organizzare la vendita
collettiva dei prodotti, per intervenire nel
raT'parto città~campagna in modo da difen~
clere il prezzo alla produzione e contrastare
la speculazione che porta i prezzi al consu~
ma a JivelIi elevatissimi. È una spinta posi~
tiva che può essere incoraggiata soltanto
promuovendo le ,forme associative.

Quindi necessità e possibilità che il Con~
sorzio sia trasformato in un organismo vo~
110ntario che provveda prima di tutto all'am~
masso volontario e al collocamento del pro--
dotto, in secondo luogo intervenga come
strumento di lotta contro la rendita fondia~
ria,che, nel settore delle terre destinate alla
produzione canapicola, raggiunge ancora,
nonostante gli interventi legislativi, livelli
elevatissimi, ed infine promuova il'elevamen~
to dell'azienda contadina con l'assistenza
tecnica e finanziaria.

Il Consorzio produttollÌ canapa, organiz~
zato su basi volontarie, potrebbe ~ e noi

abbiamo ripetutamente segnalato queste co-
se ail Ministro dell'agricoltura ~ assorbire

il 'Prodotto ad un prezzo molto basso e con~
sentire in questo modo che i canoni di a,f~
fitto, ancorati al prezzo della canapa, pos~
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S:1l1oessere ridotti, e nello stesso lempo di~
stribuire la gran parte dei ricavi sotto for~
ma di contributo per acquisto di sementi
selezionate, per a:cquisto di attl1ezzatuI1'e, per
la macerazione, per la stigliatura, in modo
da consentire condizioni nuove che permet~
terebbero in alcune zone, dove le alternative
non sono molto larghe, alla produzione ca~
napicola una certa prospettiva di ripresa.

Noi insistiamo sull'esigenza di urgenti
interventi e dobbiamo dire che il ritardo è
stato profondament,e negativo e ha profon~
damente danneggiato le categorie interessate.
Non possiamo dido 311sottosegretario Cat~
tani, nè al ministro Ferrari Aggradi, che seg~
gono solo da poche settimane al banco del
Governo, ma dobbiamo avvertire che, se do-
vessero anch'essi trascurare il problema, noi
avremmo un ulteriore aggravamento della
situazione e ne assumerebbero essi tutte ,le
responsabilità.

Di fronte alle carenze determinate dalla
dichiarazione di inco'Stituzionalità di a:lCUlIle
norme che disciplinano il settore, il Gover-
no ha il dovere imprescindibile di inter-
venire con tutti i provv,~:iimenti ammini~
strativi e con tutte le proposte legislative
perchè si possa ovviare alle conseguenze ne..
gative di questi fatti.

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo-
reste ha facoltà di rispondere all'interpel-
lanz~.

C A T T A.N I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il ConsOlr~
zio nazionale pmduttori della canapa, in
ossequio alLa sentenza della Corte costi~
tuziol1JaJle, ha chiuso le operaziOlIli di am-
masso obbligatorio della canapa in da~
ta 16 'aprile 1963. Il MiIllÌstero dell'agri~
coltura nell'interesse dei canapicoltori ha
autorizzato il Consorzio ad effettuare J'am~
masso volontario, per cui si è potuta anche
assicutral1e alle ma:estJmnze addette alle ope~
razioni di ammaJsso e di selezione la conti-
nuazione del lavoro nno al termine del suo
ciclo stagionale. Inoltre l'intervento dello
stesso Ministero, a seguito di un'agitazione
del personale promossa neUa preoccupazio~

ne che la sentenza della Corte potesse de-
terminare la risoluzione del rapporto di la-
voro stagionale in anticipo ifispetto al con~
sueto, ha portato a stalbilire con le organiz~
zazioni sindacaH dei lavoratori che il piano
dei Iken7jiamenti iVeni,sse concordato local~
mente tra gli organi periferici del Consor-
zio e quelli dei lavoratori.

Ciò è avvenuto, e con la data del 20 luglio
1963 sono cessate le lavorazioni nei magaz~
zini e ,si è proceduto al licenziamento del
personale a queste adibito nonchè all'alleg~
gerimento di quello addetto ai facchinaggi,
essendosi chiusi i conferimenti aJ,}'ammas-
so il giorno 18 dello stesso mese. L'inter.
vento del Ministero ha consentito il prolun~
gamento dell'occupazione operaia di circa
due mesi rispetto al normale.

Circa la vendita di alcuni immobili di
proprietà del Consorzio nazionale produtto.

, l'i cana'pa, si precisa che è stata effettuata
ed è prevista la vendita soltanto di quegli
immobili ubicati in zone dove la cana1Ji.col~
tura è scomuarsa e non vi sono probab1lità
di ripresa. Questo è il caso tipico del fer..
ral1ese e del bologmese, dove la produzione
della canapa ha subìto la crisi dovuta al
crollo ,dei prezzi alcuni anni fa e 1I10nsi è
più ripresa, anche perchè nel frattempo gli
agricoltori hanno impostato la loro produ-
zione su colture più specializzate e meglio
remunerate, e si sono anche 'trovati a far
fronte a carenza di mano d'opera, che era
la tipica mano d'opera di lavorazione della
'canaDa. L'esodo dalle camDagne, la dimi-
nuzione di lquesto tiuo di mano d'o.nera ed
il crollo dei prezzi hanno, dunaue. determi-
nato la crisi, probabilmente definitiva, di
una produzione che pure era tipica di quei
posti ed era altamente 'jJregiata, come ad
esemDio la canaDa del Centese. Non c'è dub-
Ma che molto difficilmente si può avere una
rinresa in auelle zone ed è quindi logico
che si proceda ad una, sia pure attenta, gra-
dua,le e lenta smabilitazione degli impianti
inguelle prov1ncie, che possono essere de-
stinati ad altre attività di carattere agrico-
lo ed anche di carattere industriale, come
è già avvenuto.

L'alienazione, che non pregiudica l'orga-
rnizzazicmee la funmonalità dell'taJmma'Sso,
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si è resa necessaria, oltre che per provve
dere al1a liquidaziane a condizioni di paTti~
colare favore del personale impiegatizio,
che si è dovuta a suo tempo disporre in con-
seguenza della necessità di adeguare l'orga~
nizzazione funziona,le dell'ente alle ,ridotte
esigenze dell'ammaJssa, determinata dalla
farte contrazione della caltura, anche per
far fronte alle spese per gli studi e la speri-
mentaziane intrapresi dal Oonsorzia stessa
alla scapa di reaHzrzare, con il progresso tee
nica e l'ammodernamento colturale, una
diminuziane dei calsti di praduzione e crea-
re ,quindi una stimala per ,J'auspkata ripresa
delle colture o quanta mena per la migliare
qualiJficaziane delle calture laddave passo-
no affermarsi.

A questa praposita si ritiene appOTtuna
~ottalineare che questa attività di studio e
di ricerche ha raggiunto ,alcuni lusinghieri
risultati nel campo della genetica, con la
creaziane di nuovesementi capaci di gene-
rare piante can un cantenuta di fibra supe
riore del 50 per cento al normale, e nel cam~
po degli impianti meccanici, can la progetta~
zione del nuavo s1stema di maçeraziane e
di stigliatura della canapa a carattere indu~
striale, capace di sottrarre ai canapicoltari
il pesante e costoso lavoro del macero. Per
il momenta non appare quindi ThOCessaria
la liquida:zjiane del Cansorzio nazianale pro-
duttori canapa.

VogHa qui precisare la pasiziane del Go~
verno rispetta ad 'Organismi di questo gene.
re. Siama in una fase di parziale smobili-
taziane degli impianti in zone dave è impre-
vedibile in futura una ripresa della produ~
zione canapifera. Questa alienaziane serve
in paTte a liquidare, a candizioni di partico-
lare favare, il persanale eccessivamente su-
perflua, e in parte per studi e ricerche.

La nastra apiniane è che l'arganizzazione,
l'amministrazione del Consarzia nazionale
canapa debba essere !'Ìiveduta favorendo la
maggiare pa'rtecipaziane passibile dei pra-
duttori interessati. Ciaè, anche in questa
campa nai vagliama arrivare ad arganizza~
zioni a base caaperativa, che siana rette
con il migliar criteria democratico.

Questo, è chiara, parta aUa fine di enti
corporativi; e pensa che in un prasiegua di

tempa anche la situaz'1ane del Cansmzio na'
ZJianale canapa 'Sarà risolta con questa orien-
tamento, secondo questo indirizzo, cioè, di
creare 'Organizzazioni basate prima di tutta
e innanzitutto sull'associazione valantaria
dei pro.duttori.

È certa che 'Oggi ci troviamo di fronte a
taluni prablemi che il senatore Gamez D'A~
ya1a canosce. Quando manifestiama qual-
che dubbio sull'esistenza di capacità coope-
rativa in certe zone del Paese, constatiamo
alle volte un dato obiettiva. È vero che c'è
S'tata una ripresa, anzi un'insorgenza della
tendenza alla coaperaziane anche in regioni
dave prima il fenomena caoperativo non
esisteva. Questo è v'ero, ma, per esempio,
patrei citare il casa dell'articala 20 del
~~piano verde », per cui si sta lavorando. in
questi giorni, che ci dimostra come, su da
mande per 40 miliardi ~ che purtroppo pa~

tranno essere soltanta in minima parte ac-
colte ~ ce ne sano per 25 che provengo~
no daHa sola Emilia. Abbiarrno, cioè, La sen-
sazione che la cooperaziane prenda ul,te~
riore slancia, abbia ulteriare sviluppo, ma
propria in quelle regioni ~ come l'Emilia a
come il Veneta, a anche, per :le cantine so-
ciali, il Piemonte ~ dove c'è un'antica tradi~

zio.ne e dove c'è già una effidente intelaiatu~
ra. In altre regioni, invece, la pressione è in

.
feriare.

Ma deva anche dire che qui si tratta di or~
ganizz~iani di pa!rticalarr~e carattere eC'ono~
mico, che hanno anche funmoni di caratte~
re commerciale. Nan c'è dubbio, cioè, che
la caoperaziane richiede o.ggi nan soltanta
un apporto di volantà, ma anche un appor~
to di campetenze ed un rischio. Ecco che
la nastra preoccupazione, nel caso, per esem-
pio, dell'adeguamento di enti Isuperati, co-
me il Consar~io nazionale canapa, a questo
nuovo criterio. demacratico, deriva dal [at~
t'O che si vuoI :dare questa respansahiHtà
agli o.peratari, ai produttari; ma si compren~
de anche che ci sono 'Oggirapporti tra l'agri-
edItura e l'industria, 1ma l~a:grikoltul!'a e il
commercio, che esigano una capacità di in~
tervento ed una capacità arrnministrativa
non sempre rintracciabili.

Il Ministero si propone, pertanto, di se~
guire questa evoLuziane del Canso'l'"zia na-
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zionale canapa verso La migliore sist~ma~
zione al più alto livello democratico, con il
concorso dei parlamentari interessati a que-
ste questioni e a questi problemi.

Vorrei anche dire al senatore Audisio,
che si è intrattenuto, poco fa, sui problemi
delle cantine sociali e sui provvedimenti ne
cessari per affrontare la Isituazione, che mi
pare che tutta la questione della coopera-
zione dovrebbe essere rivista nel senso che,
se si farà un nuovo {{ piano verde », o un se-

condo piano quinquennale ~ chiamiamolo
come vogliamo ~ dovremo tutti insieme in~
,sistere per far prevalere l'aspetto dell'orga~
nizzazione di mercato. Ritengo cioè, e qui
esprimo un augurio e un auspicio, che se e
quando si stabilirà di fare un secondo piano
quinquennale ~ e bisognerà farlo ~ in esso

la cooperazione, e comunque la creazione di
nuove infrastrutture di mercato assoluta.
mente necess3Jrie a tutti i settori della no--
stra agricoltura. da quello vini:colo a quello
canapicolo e ad altri, abbiano il posto e lo
spazio che effet1Jivamente meritano e che è
necessario.

P RES I D E N T E. Il senatore Gomez
D'Ayala ha facoltà di dichiarare se siasod~
disfatto.

G O M E Z D' A Y A L A. Sostanzial~
mente l'onorevole Sottosegretario ha confer~
mato non soltanto i fatti che noi abbiamo
denunciato, ma anche la fondatezza delle
preoccupazioni da noi espresse; e in questo
senso ~ per questa parte non posso che di~
chiararmi so didisfatto. Non posso dichiarar~
mi soddisfatto invece per le conclusioni alle
quali H Sottosegr:etario perviene, perchè, ri~
conosciuto che si sta procedendo allo sman~
tellamento di certe attrezzature (e compren~
do bene che nella .J1cgione emmana !Don c'è
nessuna prospettiva di ripresa della caI1api~
coltura anche perchè gran parte deHe aree,
deUe superfici destinate alla canapicoltura
oggi sono occupate da .frutteti di alto livello
c con prospettive di largo sviluppo), ci sem~
brava si dovesse riconoscere che ,le attrezza~
ture tutte del Consorzio ~ un patrimonio
consistente ~ dovessero essere restituite ai
produttori. In questo senso prima di prroce-

dere ad alienazioni sarebbe necessario prov~
veder:e alla sistemazione dell'intero orga~
nismo.

E su questo punto che noi domandavamo
una risposta. Domandavamo al] Ministro del~
l'agricoltura di conoscere che cosa in~de&-
Se fare di fronte a questo vuoto determinato
dalla sentenza deHa Corte costituzionale, di
fronte alla situazione anormale dì gestione
e di amminis1;r.azione del COIL.'illrzio nazio-
nale produHori canapa, dà £ronoo al fatto
che un commissario oggi decide se si deb~
bano alienare, in un certo modo o con de-
terminate finalità o con altre, determinati
beni immobili o mobili, ovvero come si deb--
ba procedere alla liquidazione del personale.
Domandavamo di conoscere quali provvedj~
menti in sede amministrativa e quali in sede
legislativa il Governo si pro~onesse di adot~
tare per risolvere il delicato problema.

Siamo d'acco]1:':o, dice il Sottosegretario,
che il Consorzio sia trasformato ed acquisti
oggi una funzione nuova di difesa e di svi~
luppo neUe zone dove le prospettive dclila
canapicoltura po,sono ancora risultare va~
Jide, anche perchè ,>ono andati avanti certi
studi che hanno affermato la possibilità di
ottenere attraverso sementi seleziona1e e
perleZJionamenti dei pI'ooess.i di macerazione
quaJità migliori, fibre più consistenti e reSè
più elevate. Siamo d'accordo che si arrivi
ad UJIl ConsorZiÌo di caQìattere voLontario, di
carattere cooperativistico, amministrato da
coloro stessi che ne rappresentano la base.
Siamo grati per l'affermazione di principio,
ma non volevamo questo noi dal Governo;
volevamo sapere come e quando questo av~
verrà. D' altra parte ci è s.embrato che si vo~
lesse ribadire queIJa sfiducia che si In nel
movimento contadino meridionale; quando
parliamo di canapicoltura oggi parliamo sol~
tanto IdeI Mezzogiorno e delle sue capacità
associative. Onor,evole Cattani, ho sempre
apprezzato la sua abilità dialettica, ma mi
consenta di rilevare quanto segue. Lei dice:
su 40 miliardi di domande per j] ({ piano ver-
de », per la cooperazione, 25 miliardi riguar-
dano la sala Emilia. Ma questo non avviene
perchè manca una spinta nel Mezzogiorno:
questo è avvenuto per precise direttive im~
partite dal Ministero dell'agricoltura, anche
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se non dal Governo del quale ella fa parte.
Tanto che ella o qualche collega del suo
partito fu co<;tretto a richiamare l'attenzione
de] Governo sulle relazioni pres,entate dai
Comitati regionali per il «piano verde ». I
Comitati deUe regioni meridionali tassativa~
mente indicavano la cooperazione come quai~
cosa da tenere lontano; e si diceva in quelle
relazioni (e mi permetterò di portarle quelle
che ,riguardano la mia regione, la Campania):
attenzione, iIlemmlOOOun sO'ldo vada :al1ecoo-
perative, perchè le coO'perative nel Mezzo--
giorno hanno una storia terribile, perchè si
trasformanO' in strumenti di speculazione,
perchè nella migliore ipotesi sperperano il
denaro che ricevono, perchè da noi manca
lo spirito associativo e così via.

Potrei documentan1e che questa ÌiIldicazio-
ne è stata data in generale in tutta l'Italia
meridionale, proprio su direttiva del Mini~
stro dell'agricoltura. Soltanto lo scorso anno
il Presidente del Comitato l'egionale campa~
no, .l'ispettore compartimentale professar
Lindas ha modificato le posizioni sostenendo
che bisogna incO'minciare a pensare alla coo--
peraziO'ne anche nel Mezzogiorno, senza di
che l'agricoltura meridionale è condannata
alla l'OvdJna.Mi risulta però che, subito dopo
aver pronunciato un discorso di questo ge~
nere ed aver sottoscritto una relazione con~
tenente simili affermazioni, è stato trasferi~
to. Il suo posto è ora occupato dall'ispetto--
re provinciale di Napoli, che aveva sempre
espJ:1esso opinioni completamente diverse
sulla cooperazione.

C A T T A N I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. :t: stato inviato
nel 'Lazio, quindi in sostanza ha avuto un
avanzamento.

G Q oME Z D' A Y A L A. Promoveatur
ut amoveatur: questa è praticàcostante.

Oggi ci troviamo di fronte a un nuovo
Governo. Mi auguro ,che lo spilrito delle cose
dette circa le possibHità di sviluppo delle
forme associativ,e nel Mezzogiorno animi ve-
ramente i membri del Governo di centro~
sinistra. Ma potremo riconosoere la validità
di queste affermazioni soltanto quando avre~
mo una prova conCJ:1eta di questa volontà.

Una prima prova concreta potremo averla
quando il Ministro dell'agl1icoltura e Ì'l Sotto-
segretamo ci rpoIrteranrno qui provvedimenti
concreti per la sistemazione del Consorzio
canapa, nel senso della trasformazione in
Consorzio volontario, a base e ,direzione di
tipo cooperativo, affinchè possa adempiere le
funzioni di orientamento, sviluppo e soste-
gnodell'azienda contadina nel quadro di una
effettiva programmazione economica.

P RES I D E N T E . Segue un'int'erpel~
lanza dei senatori Bergamasco, Veronesi, Ca~
taldo, Massobrio e Bonaldi al Ministro del~
l'agricoltura e .delle foreste. Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Per conosoere se e come, in attesa che i
provvedimenti deliberati di recente dail Con~
sigli o dei ministri in materia di zootecnia
diventino operanti, ,rntenda fronteggiare i
continui e preoccupanti smobiIizzi delle stal~
le, dovuti al,la scarsa remunerazione dei
prezzi de<! latte e alla non economica reddd~
tività del s,ettore cameo.

In particolare chiedono di conos.cere, con~
trariamente a quanto è stato praticato fino
ad oggi:

a) se intenda dal1e precise disposizioni
perchè il prezzo del latte al,l,a stalla possa
assicurare quanto meno il recupero dei costi
abbandonando così il criterio sin ora seguito
di ricavarJo per differenza .da quello al con~
sumo;

b) se intenda continuare ,e fino a quale
punto neUa politica di indiscriminataim~
portazione di carni macellate e di bestiame
in piedi, politica accettabile salo in via
straordinaria per ovviare a contingenti ri~
chieste dei consumatori, ma erronea se con~
tinuata nel tempo per i gravi ,e diffidlmente
riparabili danni agli aUevamenti nazionali e
per le eventuali difficoltà di poter continuare
ad importare carni e bestiame da:IJ'estero :;J
prezzi soddisfacenti;

il tutto per evitare, finchè s~ è ancora
in tempo, il processo di smobilizzo deJle stal~
,le che, diversamente, diventerebbe inarresta~
bile e irreversibile.
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Gli interpellanti chi,edono di conoscere se
non ritenga opportuno e necessario perve~
nire a:lla modificazione degli attuali Comitati
provinciali prezzi, nei quaM le categorie agri~
cole non hanno alcuna rappresentanza, e
non ritenga indispensabile dare vita a nuovi
organi cooI1dinati dagli Ispettorati provincia~
li dell'agricoltura, per studiare e risolvere, in
sede specia:lizzata e altamente qualificata, in
oollaborazione Gon le altre oategorie e nel~
l'interesse dei consumatori, le questioni rela~
tive ai prezzi dei prodotti agricoli» (53).

P RES I D E N T E. {Ilsenatore Cataldo
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

C A T A L D O . Signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, quasi potrei limitar~
mi a rileggere la nostra interpellanza. che è
molto chiara ed ha l'unico 'Scopo di incitare
il Governo a prendere provvedimenti per !la
salvaguardia del patrimonio zootecnico na~
zionalc, della salute dei cittadini, nell'ante~
resse degli acquirenti del latte e IdeNe carni.

Desidero tuttavia documentare la nostra
interpellanza. Nell'attuale situazione di mer~
cato, il costo di produZJione del latte alla
stalla, a seconda delle zone, oscilla tra le 65
e le 75 lire al litro, con conseguenze facil~
mente intuibili.

Non sono tenuti nella dovuta considera~
zione tre gruppi di criteri relat'ivi al .mddito;
uno relativo alle persone che operano nel~
l'agricoltura, uno relativo all'orientamento
della pjfOduzio[}c m funzione de11e esig'e!t1ZJe
del consumo, uno relativo allo sviluppo del~
l'economia generale.

Tra questi diverSli criteri, preminente va~
lore ha quello relativo al reddito degli ape-.
ratori nel settore agricol@, ai quali è necessa~
rio garantire almeno la copertura dei costi
di produzione ed un giusto compenso, per
consentir loro di sopravvivere. Nella questio~
ne si innestano i cosiddetti Comitati provin~
ciali dei prezzi che dovr,ebbero decidere sulla
materia e dovrebbero e.ssere liberi da pastoie
di carattere politico e burocratico, per evita~
re di mortificare sempI1e più la produzione
agricola, che reagisce con una contrazione
della produzione stessa, danneggiando il red~
dito nazionale agricolo: un danno che si ri~

flette poi sul consumo che viene privato delle
necessarie disponibilità ed anche delle ne--
cessarie garanzie alimentari, base e premes~
sa della salute umana.

Si sottolinea la rilevanza della stabilizza~
zione del mercato sulla base di prezzi remu~
nerativi per il produttore e la garanzia di
poter ricavare tali prezzi per un lungo pe.-
riodo di tempo, onde assicurare agli alle~
vatori la necessaria fiducia di conseguire red~
diti tali da gamntJire la realizzazIOne degli
indirizzi di incremento e perfezionamento
degli allevamenti. Nella determinazione dei
prezzi IdeI latte dovranno essere tenuti pre~
senti tre gruppi di criteri: e cioè criteri rela~
tivi, come di,ssi prima, al reddito delle per~
sane, criteri relativi all'orientamento della
produzione in funzione dell'esigenza del con~
sumo, e criteri relativi 31110sviluppo della
economia generale.

Questa puntuaEzzazione è basilare per il
concetto che sto per esprimere. Nell'attuale
situazione di mercato il costo di produzione
del latte, che oscilla fra -le 65 e le 7S lire al
litro, è veramente un prezzo così vdle che
dovrebbe 'quasi far smobilÌtJarie tutte le stalle
it~Jiane, specialmente queHe della Valle Pa~
dana, del Lombardo~Veneto e del Piemonte.
Io che sono siciliano comprendo appieno
quali sono le ansie e i bisogni dell'agricol~
tura della parte settentrionale d'Italia.

Non aggiungo altro sull'argomento del
latte, che sarebbe troppo lungo esaminare
esaurientemente.

Grave preoccupazione desta anche il set~
tore produttivo delle carni bovine per l'in~
discriminata importazione idi carni macella-
te, di bestiame vivo, e più che altro per l'ul.
tima importazione di carni. congelate dal~
l'estero. Nel perloro gennaio-agosto 1962, a1J..
biamo importato 794.000 quintali di carni;
ne11963, 1.982.000 quintali. Quindi per il 1963
la situazione presenta dei sintomi che non
possono essere sottovalutati, per le conse--
guenze che hanno sulla consistenza del patri~
mania zootecnico naziona1le e per i riflessi di
ordine finanziario e valutario nell'intero Pae~
se. Nei primi cinque mesi del 1963 (dispo-
niamo dei ,dati relativi) abbiamo importato
bovini vivi e carne bovina per quantitativi
superiori a quelli importati nell'intero <:nno
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1962. Per tl'intero settore deUe carni fresche
e congelate disponiamo di dati aggiornati
fino aH'agosto del 1963 dai quali si ,evince
che di fronte ai 690.000 quintali importati
nello stesso periodo del 1962, nel 1963 ab~
biamo importato 1.700.000 quintali, cioè
un quantitativa tre volte maggiore di queHo
dell'anno precedente. "E:una cosa mastodon~
tica!

La situazione in questi ultimi tempi si è
poi aggravata, ed è stata resa anche più diffi~
cile in seguito alla determinazione del Mi~
nistero del commercio con l'estero di rila~
sciare licenze di importazione di carni con~
gelate destinate al consumo diretto soltanto
ad un'organizzazione sindacale, cioè alla
FedeJ1azione dei l\laoellai. H provvedimento
è indubbiamente oggetto Idi varie critiche. Si
rileva anzitutto che la licenza è 'stata conces~
sa in favore di un' organizzazione che, a
norma del proprio statuto, non può svol~
gere funzioni a cal'attere commerciale e che
è carente ddl'indispensabile struttura per
effettuare operazioni del genere.

L'aver concesso l'unica 'liÌcenza di importa~
zione di un determinato gene.re ad una sola
organizzazione non può avere altro risultato
che quello di favorire la posizione monopo~
listica di un solo operatore, portato ad agire
a favore del proprio esdusivo interesse eco~
nomico o di quello dei suoi organizzati, in~
teressati alla commercializzazione di questo
particolare settore.

Invero, l'atteggiamento della categoria dei
macellai, e ciò si evince da atti di pubblioo
dominio, è quello di provocare una sostan~
ziale modifica del regio decreto~legge 26 set-
tembre 1930, n. 1458, per ottenere la revoca
ddlla disposizione che, agli articoli 5 e 6, pre~
scrive l'obbligo della vendita Idelle carni con-
gelate in spacci speciali, contraddistinti con
insegne o tabelle o comunque distinti da
queHi in cui si vendono le carni fresche.

Nell'attuale situazione del nostro Paese
sono state concesse licenze per l'apertura di
40 spacci per la vendita al minuto di carni
congelate. Qualora fosseconoessa la prami-
scuità per la vendita IdeHe carni fresche a
congelate, ne deriverebbe un evidente danno
alla pll."OduzioJ.1ienazionale di carni bovirne,
a sola vantaggio. della speculazione, che dif~

ficilmente potI'ebbe essere controllata e J:1e~
pressa data 'l'insufficienza del servizio di re-
pressiane delle frodi c dato l'alto margine
di profitto della frade stessa

Sarebbe comunque da considerare con
pcrtiderazione anche la proposta di vender{~
le carni congelate in appasite confezioni. Noi
sappiamo quale 'sarebbe il danno che de--
riverebbe al 'Commercio, al consumo ed anche
alla garanzia del consumatore stesso se si
vendessero promiscuamente le carni fresche
e le carnI congelate; provvedimento questo
che pare sia passato alla Camera e dovrebbe
passare anche qui al Senato. Speriamo di no,
perchè sarebbe un danno enorme, anzitutto
satta il profilo igienico-sanitario, in quanto
ci mettel'emmo sotto i piedi veramente tutte
le disposizioni delle leggi sanitarie, e in se-
condo luogo sotto il profilo della garanzia al
consumatore, perchè il consumatore deve 'sa~
pere che cosa acquista. E poi, noi sappiamo
~ io parlo da tecnico, da veterinario ~ cosa
significhi il passaggio dalla cangelazione alla
cucina: le infezioni S0110così facili e possono
pJ1ovocare anche fenomeni gravi, attraverso
i sarcotossici che possono allignare in quel
liquame che viene dalle carni congelate che
si vanno spappolando.

Ora, noi abbiamo un solo obiettivo: la
salvaguardia della salute umana. Vogliamo
una sola cosa, anche per quanto riguarda
il latte: garantire un minimum di vita al~
l'agricaltore, il quale altrimenti sarebbe co-
stretto ad annichilire ,la stessa azienda zoo-
tecnica, a rompere qualunque argine e a
chiudere definitivamente. Un sOfIa ,desid'e~
l'io abbiamo.: di dare la possibilità an~
che al Governo di accogliere una specie di
consiglio, che spero venga aocettato special~
mente ora che si parla di piani quinquenna~
li di zootecnia. Cercare cioè di fare non un
piano, perchè nai parliamo. sempre di pia~
ni, ma una specie di paradigma fino al 1970,
per sopperire alle urgenze immediate, ai bi~
sagni agricolo-zoatecnici e per dare ai citta~
dini la possibilità di consumare senza peri~
coli. Inoltre, non può durare eternamente
questa immissione di carne congelata dal~
l'estero: ne soffrirebbe 'enormemente anche
,la bilancia dei pagamenti. C'è chi parla di
un anno: un anno è troppo breve; c'è chi
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parla di cinque anni, e questo mi sembra un
periodo troppo lungo: onorevole Sottosegre.-
tario, questa sarebbe la condanna a morte
della zootecnia italiana.

Un esempio che affiora subito alla men~
te: lei sa, onorevole SottosegI1etario, che co~
sa accadrà dal mese di marzo al mese di lu~
gli o al vitellame italiano che deve essere
condotto al macello? I macellai fisseranno
i prezzi di macellazione a un livello assai
basso a causa dell'immissione di enoTmi
quantitativi di carne congelata e dò sarà,
ripeto, la condanna a morte della zootecnia
italiana, e quindi della produzione zootec~
nica italiana. Anche questo è un fenomeno da
valutare, perchè i macellai potrebbero im~
porre i prezzi ad esclusivo profitto personale
e tali da distruggere la zootecnia italiana.
Quindi occorre valutare il problema nel suo
vasto aspetto, nei suoi riflessi immediati ,e
futuri, dando dei premi agli operatori eco-
nomici del settore zootecnico: premi di in~
grasso, premi di mantenimento; e più che
altro creando veramente la base e il presu!>"
posto della politica sanitaria del bestiame.
Noi registriamo ogni anno delle gravi per~
dite di bestiame a causa di malattie in-
fettive, tubercolosi, brucellosi ed altre; oer-
chiamo di recuperare questa enorme ricchez-
za che va via, e recuperiamola restituendola
all'al1evatore sotto forma di premi.

Vi è poi un altra iniziativa di mrigliora~
mento che va attuata con criteri sani, ed è
la fecondazione artificiale, che è uno dei
punti cardini per il miglioramento del set-
tore zootecnico. Spero che l'onorevole Sot-
tosegretario, non dico faccia tesoro di quel
che ho detto, ma ponderi bene e decida con
il suo Ministro in maniera adeguata per sal~
vaI1e la nostra zootecnia.

P RES J D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'agl1icoltura e le
foreste ha facoltà di ,ri'spondere all'inter-
pellanza.

C A T T A N I. Sottosegretario di Stato
per 1'agricoltura e le foreste. Effettivamen-
te abbiamo avuto in questi ultimi anni un
fenomeno, che è eccessivo de<fini're di smo-
bilitazione, se non per certe zone di collina
e di montagna, dove c'è stato un abbando-

no generale della terra, ma di riduzione del-
la consist,enza di stalla in alcune zone del
Paese, e doè, come afferma il senatore Ca-
taldo, nel Lombardo~Veneto. Tale ,riduzione
è dovuta ad un complesso di cause conco-
mitanti, tra le quali fondamentale l'a note-
vole trasformazione che ha 'subìto e va tut-
tora subendo l'economia agriJcola italiana,
e di cui una delle maggiori manifestazioni
è costituita dan' esodo rurale con conse.
guent,e carenza della mano d'opera e in
particoLare Idi quella specializzata in lavori
di stalla.

Come poco fa dicevo, rispondendo al se..
natore Gomez D'Ayala, e cioè che da noi la
canapicoltura è scomparsa anche per man-
canza di mano d'opera bracciantile, così dirò
al senatore Cataldo e al suo collega ed arni-
co Veronesi, che conosce assai bene que-
ste cose, che le condizioni di vita del bOaTO
erano tali da non essere concepibili nel moo-
do attuale, e sono state anch'esse una ragio-
ne della fuga, dell' esodo di forze, anche gio-
vani, dalle nostre campagne, dalle zone di
tradizionale plI"oduzione zootecnica.

lEd allora direi che c'è non solo da ricosti-
tuire un patrimonio zootecnico, ma c'è an-
che da ricostituire un patrimonio umano,
mediante la creazione di lUna vera e propria
classe di lavoratori, sia dal punto di vista
imprenditoriale, sia dal punto di vista del-
la mano d'opera specializzata. Sappiamo be.
ne d'altra parte come questa mano d'opera
specializzata voglia essere trattata oggi, e
dal punto di vi'sta dell'abitazione, delle con-
dizioni di igiene e di vita, e dal punto di vi~
sta della sicurezza e della elevatezza del
guadagno.

iOltre a queste ragioni di fondo, 5truttu~
rali, se ne potrebbero anche citare altre, co-
me il fatto di una agricol,tura italiana che
è stata Ifondata per troppo Jungo teanpo sul
grano e non si è tempestivamente adeguata
alle trasformazioni necessarie per ottenere
razze pregiate di bestiame. La nostra è una
agri>coItura che ha avuto sempre, insieme,
bestiame da carne, da latte e da lavoro, an.
che nelle provincie più avanzate, come certe
provincie .emiIiane o lombarde, ed o11re a
questo anche un problema di dimensioni,
di strutture aziendali, che andavano dal la~
tifando agrario, cioè dall'estensione ecces--
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siva, al latifondo contadino, cioè alla pro~
prietà eccessivamente particellata e £.ram-
menta,ria. V,i è dunque anche una necessità
di riordinamento delle strutture per giun~
gere all'azienda media o per cooperativiz~
zare ed associare ,le aziende piocole. È in-
fatti impensabile una zootecnia fatta 'Con
uno, due o tre capi per stalla. Esiste quindi
un problema di struttura fondiaria oltre che
di mano d'opera.

IInfine, si è vermcata questa p:t:orompen~
te domanda, questa espansione subitanea
dei consumi che ha portato alcune regioni
del no.stro :Paese a livelli di consuma pari a
quelli del nord.,Bu.ropa. Abhiamo, ad esem~
pio, oggi davanti a nai il problema della
riestensione della coltura deLla barbabieto~
la. Anche qui è un'altra tragedia che abbia~
ma vissuto insieme al collega Veronesi, nel
senso che siamo stati indotti a ridurre la
caltivazione della ba:r1babietola da zucche-
ro perchè sembrava che vi fosse una ecce~
denza di produziane e gli industriali si era~
no impauriti avendo tre milioni di quintali
di zucchero di scarta. Oggi invece dobbiamo
forzare la riestensione col,turale della bar..
habietola. Questo perchè si è avuta una
espansione nei consumi di quelle materie
che un tempo ,si chiamavano nobili e che
oggi sono diventate pradotti accessibili ad
una larga parte delle masse popalari, come
è appunto il caso dello zucchera e della
carne.

Noi abbiamo evidentemente il compito
della tutela deLla nostra agriJcoltura, ma ab~
biama anche il compito di alimentare la
nostra papalaziane. Io ritengo che il nostro
non sarà mai un Paese che arriverà all'au-
tarchia in materia ,di prod!U2'Jionecarnea e
derivati della carne, nè è questo il nostro
abÌ!ettivo. Non penso che un Paese debba
saper provvedere del tutto a sè stessa; que.
sto nOn è neanche necessario. Nai all'inter~
no del meI1cato eurapeo passiamo contare
maggiormente su certe colture, che ci ser~
vano. per le esportazioni, e dov,remo conti.
nuaread importare. Si tratta naturalmente
di vedere la misura e di sostenere per quel
che è possilbile la produzione italirana, mi~
gliarandola, secando quella esigenza di ri~
sanamento qui condamata del senatore Ca.

taMo can la sua speciJfica competenza, ed
aiutandane il prezzo.

Per quel che concerne le importazioni, ac~
carre osservare che l'anidamento dei prezzi
all'ingrassa del bestiame bovina ha segnato
dall'inizio del 1963 un cantinua pragressiva
aumenta, cosicchè le direttive del Governa
di fronte ad un mercato in continua tensio-
ne non hannO' potuto che tendere a calmie..
rare il mercato stesso.

Il senatore Cataldo 'parlava dena carne
congelata e mi è sembrato che egli abbia
verso di essa una naturale ripulsa. Io deb~
bo osservare che, per quello che a noiri~
sulta, essa ha invece incontrato un discreto
successo; credo anzi sia nostro interesse
smontare le prevenzioni di certa parte del.
l'opiniane pubblica 'e delle massaie verso la
carne congelata, che ci consta essere invece
gradevole e buona. È un mezzo 'che noi ab.
biama per avvantaggiarci nel deficit della
bHan'cia dei pagamenti. La massa di impor-
taziane della carne congelata è del resto
inferiore allO per cento del camplesso del.
la carne importata. lo sono piuttasto d'ac~
corda con quello che è stato detto dal sena-
tare 'CataldO', e ciaè che si debba evitar,e
l'i:mbrOlglio. E questo non solo o meglio non
tanto per ragioni igienica-sanitarie, perchè
a noi queste difficoltà nan risultano., ma pro~
plìio per un fatto di principio, cioè perchè
il consumatore deve sapere, se acquista
came congelata, che quella è carne conge~
lata, e, se acquista carne fresca, che quella
deve essere fresca.

E allora dovremo vedere insieme se con
ven:ga operare sui diversi esercizi o comun~
que garantire con di,verse quaHficate con.
venzioni la tutela del consumatore.

Si assicura, comunque, che il settore de
glli scambi commerciali è attentamente se~
guito, affinchè le importazioni ~ ,rese neces.
sarie, come si è accennato, dalle c~escenti
,richieste del consumo ~ nan abbiano ad
influenz,are troppo l'aDldamento dei prezzi
all'interno.

IDlfatti, attuaLmente il mercMo dei pro-
datti zootecnici, e specie di quelli provenien.
ti dagli allevamenti bovini, offre prezzi al~
l'origine abbastanza elevati, tali da coprire
i costi di produzione. I prezzi del latte sono
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aUlmentati, s.ia per l'aumento autorizzato al.
le Centrali del latte dai Comitati provinciali
dei prezzi sul prodotto destinato all' ali~
mentazione diretta, sia ancora per l'intensa
richiesta dell'industria casearia, che si con~
tende a!ccanitamente la materia prima. E
sappiamo Iche è vero.

IÈ una congiuntura mercantile faJVorevole
che, nel caso dei !formaggi, ha consentito
un'adeguata rivalutazione del latte ad uso
industriale e che, oltre ad avere positivi ed
immediati effetti sulla gestione delle azien~
de agriJcole, può contribuire all'auspicata
ripresa degli stessi allevamenti bovini; ri-
presa che, nei recenti organici provvedimen-
ti governativi accennati dagli onorevoli in~
terpellanti, 'Cioè nel disegno di legge sulla
zootecnia che verrà in discussione, trova
nuovo e valido incentivo.

!Comunque, è cura del Ministero di assu~
mere e suscita,re iniziative per ridurre i co-
sti di distribuzione del latte e, Iquindi, de.
stinare ai produttori parte dell'attuale no~
tevole divario tra i prezlZi al consumo e i
prezzi alla produzione.

Per quanto riguarda la richiesta di costi-
tuire in sede provinciale ~ è J'ultima parte
dell'interpellanza ~ nuovi organi che so.
stituiscano i Comitati dei prezzi, nei quali le
categorie agrkole non sarebbero rappresen~
tate, si ricorda che gli articoli 7 e 8 del de-
creto legislativo 15 settembre 1947, n. 896,
nell'indicare la composizione dei ComÌ'tati
provinciali dei prezzi stabiliscono che di es.
si fanno parte anche i capi degli Ispettorati
provinciali dell'agricoltura e che, per l'ac-
quisizione degli elementi di valutazione, gli
stessi Comitati debbono avvaleI1si di una
Commissione cOll'sultiva provinciale, alla
quale partedpano funzionari dell'Ispetto-
rato dell'alimentazione ed i rappresentanti
dei consumatori, degli utenti, dei produtto.,
ri e dei commercianti, nominati dal Prefet~
to su designazione delle associazioni di ca..
tegoria a carattere provinciale.

In tal modo, le 'ca,tegorie agricole hanno
la possibilità di far valere i propd interes-
si sia in sede di Commissione consultiva, at-
traverso il diretto intervento dei loro rap-
presentanti e dei funziona,ri degli Ispetto-
rati dell',agricoltura e dell'alimentazione, \Sia

in sede di Comitato provinciale prezzi, at-
traverso gli interventi dei capi degli Ispet-
torati provinciali dell'agricoltura.

Non si ravvisa, pertanto, l'opportunità
di dare vita a nuovi organilsmi che, a parte
ogni altra considerazione, non recherebbe-
ro alcuna innovazione sostanziale nella com-
posizione di quelli già esistenti, nè alcun
vantaggio materiale ai prodotti.

IP RES I D E N T E. Il senatore Ca-
taldo ha faJcoltà di diahialrare se sia soddi~
sDatto.

C A T A.'L ,D O. Sono gr:ato all' onorevo~
le Sottosegretario per le parol,e molto gen-
tili che ha detto, in una es.posizione da per-
sona v:eraJmente assennata 'e capace: egli ha
'Voluto chiarire, i'n ce:rto qual modo, un po'
a modo suo, la situazione, ,oon gi'ooizi ahe
non si distaccano di molto, onestamente, dai
miei. IPerò ha voluto rilfare un po' l<astoria
della zoot'eicnia italiana attJra'Venso le poche
felici soluzioni proposte da Bonami: più
carne, meno gl'ano e ,così via. È andata
male runa, è andaJt'a ,male l'altra. . . ma la~
sciamo andaDe i,l'passato! Ha voluto an'C'he
illustrare le ,cause, l',eziologia vera deUa si-
tuazione attuale dellla zoot~cnia; tutti sap-
pÌJa:moohe 'per qruesto binomio «esodo-mano
d' OIpem» ~ ,ohi resta e chi 'se ne va; chi
resta fa male oppure non è 'spedalizzato
adeguatamente ~ il oompl'eSlsodeU'azienda
subisoe danni.

E v,ero pure ohe noi p01::remo oeTltamente
3Iver,e in Italia la cosiddetta autosufficienza
nel regime alimenta:re delle carni.

Si potrebbe des.tinare a boSico le a pascolo
tutto l'arco alipino 'e la dorsale a!p'penninica,
soprattutto l'a dor,s:al,e tosco-emiliana, il ,che
non sarebbe difficile da realizzaI1e. L'onore-
vole Bonomi, scimmiottando una vecchia
espressione, ha parlato di battaglia del grano
e battaglia della carne; facciamo questa bat-
taglia ma non col « piano verde », sul quale
già mi espressi dicendo che non è un antibio-
tico ma un antidolorifico. Non piacque molto
questa mia esp:ressione, ma se andiamo
intus el in .cute vedia'mo IChe è l'esp:ressione
forse più idonea perchè col «piano verde»
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nulla si è faÌ'to; anche se, alLora, i miei col~
leghi lo 'hanno lVotato, io n'On r'av~ei votato.

Per quant'O ,rig1Uarda le Icarni, oongelate
forse io mi ,sono eSlpress.o male o il Sotto-
segretario non ha a:ffiermto in pieno quello
ohe io volffi"o dire. Non è che io di'sdegni ,la
carne .congelata, anzi da bu.on rveterinariO'
dico che questa carne si può senz'ahro man~
gi,ar,e perchè Iè ottima sO'tto il profilo or,gano~
lett~co e della conservazi.one. Bisogna però
saperla hene 'Scongelare. SÌ!ooOlffielei, ono~
~evO'leSottosegr:etaria, Iha detto ohe bisogna
fa:r:e propaganda, iO' la faocia tna i ooUeghi.
(Ilarità). BÌ!sogna saJPeda scO'ngelare perahè
è difficile arrÌiv:are ,a:d una srconge1atum pre~
CÌlsa.Quindi le carni congelate sono ottime,
ma non vannO' per la nostra econOlffiia, per la
nostra bilancia commerciale, in Iquanto ci

pO'rtanO' via divi s'e estere a detrimentO' del
nastl10 IpatTÌ1monio zootecnÌ!co. Inooraggia~
ma tutte ,le forme poss1biU di potenziaJII1en~

tO' del nostro patrimonio zO'otecnilco, aiutia~
ma la zootecnia Ìivalilana nella Slperanza di
arrivare all'alUtosufficienza, non nel senso
di una ,autarahia, ma per 'Proldurre meglio e
a minori costi.

P RES I D E iN T E. Segue un'inter~
pellan~a idei senatori Audisio, Se.cahia, Roa~
sia, Baccassi, Mal'chisiO' e Vacchetta al Pre-
sidente del Oons1glio dei ministri ed ai Mi-
nistri dell'agricoltura e de1:1efO'l1este e del
lavoro e ,della previdenza 'Saciale. Se ne dia
lettu~a.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

«Per e's'sere iTIlfol1lI1iati,sulle loro inten-
zioni in ol1dine al mantenÌ1mento delle ipTO-
messe ebrgite durante la recente campagna
dettorale GIllIecategorie dei coltivatori di-
retti per:

a) la concessione dewli assegni f,amilia:ri;
b) l'elevamento dei ilTIind.midi 'pensione

a lire 15.000 mensili;
c) la eragazione dell'assistenza farma~

oeutka a c011JQJletamento dell'assistenza mu-
tUiallisti'Oadi mal'attia» (11).

I

P R E 6 I D E iN T E. Il senato~e Audi~
sia ha facoltà di svo1gere questa int,erpe1~
lanza.

A U D I IS I O Signor Presidente, avrà
rilevato dhe l'interpeHanna si articola s.o-
prattutta in tre quesiti: la concessiane degli
assegni farrniJiari, l'e1evamento dei minimi
di pensione, l'erogazione dell'assistenza far-
maceutica e il completamento dell'assisten~
za mutualistica "di malattia per i coltiva-
tori diretti, mezzadri e coJoni. Perchè una
taLe int'enpellanza è stata presentata fin dai
primi giorni della nuova legislatura, poten~
do noi parlamentari ricorrere al normale
stmmento del disegno di leigge? È l'eS'pe~
rienza, signO'r P:resi'dente, ohe .ci ha sugge~
rito di seguire ,questa stra1da. aniOhe perchè
oonfidavamo c:he, dopa le mohe parole dhe
erano Sitat,eIspese durante la Icarrnpagna elet~
torale da tutti i partiti SiUquesti alìgomen~
ti, il Gorverno deUa Repubblica che si Isa-
,rebbe presentato alle ,camere avrebbe as-
sunto una posizione ohia'ra, netta, esplkita
su tali questioni. Sarebbe struto indispensa-
bile, a nostro a'V'Viso,che anche il ipreoeden~
te Governo forni\Sse per ,lo m,eno um.'indÌ'Ca-
zione di ma'S'sima su dò ohe intendeva fare;
iO' delbbo senz'altro prendere atto deUa sen-
sibilità del Governo attuale che è stato
d'aocordo di iP0rr.e all'ordine del giorn.o di
'questa seduta la discuSisione di un argo-
mento di tale impo.rtanza. Ciò ,vuoI dire che
,questo Governo sente, 'per lo meno ,oon
maggiore sens~bilità 'del pre:cedentc, l'ur-
.genza di detel1minati pmblemi, ,e sono in
certo qual modo ,sodidilsfatto di ~SiSer,eascol~
tato da UIll rapp:resentante del Gov,erno, che
risponderà poi alla nostra interpellanza, il
quale è un cultore delle materie sociali ed è
legato al progressO' civile ed umano delle
oategarie lavaratrici.

Previdenza saciale, lavoro dell'individuo:
temi ,sui quali sono stati elaJborati conoetti,
'pasti problemi, svilurppate tesi. !Abbiamo in
propO'si-to una vasta letteu,ru1mra. Certo ahe
la lotta gilgaJntesca e secolaire di ,coloro ohe
vivO'no Isolo del loro laIVoro per la conquista
di posizioni 'Più dvili, ha portato a risultati
di progresso sociale Idhe ipossiamo rilevare
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in tutti i Paesi dvili del mondo ed anohe
nella nostra Nazione.

Però il princiJpio del1a solidarietà sociale
verso i produttori della ricchezza nazionale
non ha ,anCOflainlViestito, direi, l'etrca di Go~
verno, dei poteri costituiti del nostro Stato.
La solida:ri,età sociale non si esprime attra~
v,erso fOl1me di rpaternalismo, non può es.pri~
rmersi, Ipeggio ancora, in fOl1me di concessio~
ni quasi caritat,evoli: la solidarietà sociale,
ohe è una iCOInquis,tadi dvilltà, deve s'Vi,lU'p~
parsi attrarveI1S0 chiare soelte politkhe, da
tradurr,e nell'daborazione dei Iprovvedimen~
ti indisrpensabili.

Di fronte ai fenomeni della crisi agricola,
ormai strutturale nel nostro' Paese, Idi fron~
te all'aUJffie:nto delila £Ulgadei ,lavoratori dal~
le campagne, in tutte le regioni d'Italia, di
fronte soprattutto all'esodo Idal sud verso
il nord di centinaia di migliaia di lavorato~
Ti attivi, si S'ono posti dei gra:vi problemi:
tutto ciò ha destato preoccupazione anche
per quei !passati Governi a direzione demo~
cri.stiana che non arv;evano dÌimostrato ecces~
siva s,ensibilità ,di fronte al mutare :dei tem~
pi, di fronte aHe conquiste nuove del mondo
del lavoro.

Ora, le partkolari ,e principali rivendica~
zioni del mondo dei lavoratori della terra,
negli alllni Iche stanno a ca,val,lot,ra la rÌ'co~
stnuzione del nostro P,aese e i primi passi
v,erso il cosiddetto miraco1lo econormi'co, fu~
rono rivendicazioni di carattere sociale. Il
lavoro del contadino coltivatore di~etto era
semrpre stato 'considerato com,e un elemento
di anarchia inserito nell'ambito della strut~
tura economka del nostro Paese, ,ed il con~
tadino cOlme un orperator'e che viveva e la~
vorava per conto proprio e, se andavano
bene le annate agrarie, gUaidagnava quako~
sa, se andavano male, peggio per lui. Can~
oetto che non a:veV'anessuna attinenza con
la funzione sociale dhe svol:g,e il coltivatore
dir,etto, in mO'do parti'colare nella !p,roduzio~
ne dei beni indispensabili aHa iVita del no~
stro Paese. Poi ,si cominciò a concedere, sul
rpiano teorico, ohe il larvoI1Odel contadino
'Coltivatore diretto poteva consideirarsi an~
che alla stregua del lavoro degli altri lavo~
rato.ri manuali, e di qui naoquero non sO'lo
le rivendicazioni più avanzate, ma le prime

proposte per tradurre 'sul piano legislativo
le formulazioni concrete e necessarie per
dare soddisfazione a tali rivendicazioni.

La grave ill!glrustizia dell' esclusione della
assistenza di miHoni di autentici lavo.ratori
coltivatori diretti, mez~adri, coloni, v,enÌiva
finalment,e riparata, 'Prima con la legge del
novembre 1954, ahe estendeva l'assistenza
di malattia a queste 'oategorie, e poi nell'ot~
tobre 1957 col riconos:cimento aUe ,stesse
categorie del diritto all'assicumzione di in~
va.Jidità e v,eoohiaia.

Fu un riconoscimento di princirpio di no~
tevole ilmportanza storica e sociale, anche
se in concreto rÌimanevano estremamente
esigue le proVlVidenze deHberate.

Non intendo, per hlìevità, richiamare qUI
tutti i tenta:ti.vi >COImpiutinegli ultimi cinque
anni di vita parlamentare per costringere i
vari Gov0J1ni a mantener'e certe promesse in~
ter.e:ssata:ment,e daJ1gite mei momenti di più
aout:a arisi politÌCa, e sDIP,r,a;Huttoin prossi~
mità delle consultazioni elettoraH; ma, in
vista deHa n~oessità del migHoramento delle
p~estazioni muroalistiohe ,e previidenziali per
i coltil\'atori diI'etti, sarà indispensabile che
io iVladaper Igmdi e che precisi alcune con~
dizioni.

Per quanto riguarda gli a'ssegni familiari,
deS'Ì'dero >ricoJ1da:reche datano dall' ottobre
del 1961 le misure disposte dal Gov,erno per
aUlffientaI1e le quote degli assegni per i di~
pendenti dell'industria, del 'oommeI'cio, del~
le pubbHohe ,amministIiaziolJ1i. Grazie alle
lotte unitarie e possenti, i lavoratori delle
varie categorie, negli anni 1962~63, gH anni
del «miracolo e1conamico », hanno strappa-
to notevoli miglioramenti salariali e di sti~
pendio. P,arallelamente, per l'alggravarsi del~
la crisi agricola, peggioravano le condizioni
dei contadini. Era quindi quello i,l momento
socialmente adatto per assUlffie>redegli at-
teggialmenti ohe portassero al risonevamen~
to delle oonJdizioni economiohe di questi la~
'V'oratori.

Inveoe i coltivatori diretti, i mezzadri e i
coloni, che sono degli autentid lavoratori,
non sanno a ohi rivolgersi ,per otteneI'e più
ragionevoli misiUI1e a solHevo delle loro
sempr,e più g~avi condizioni economiche.
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Qui non c'è un padronato che si appropria
del profitto contro il quale scendere in lotta;
soprattuHo per i coltivatori diretti non ci
sono ,mezzi sociali adeguati per dirfendeJ1si
dalle ralPine ~ aut,enti'ohe rapine ~ perpe~

trate dai grandi mono'Poli industriailÌ e dalla
grande pTOlprietà terriera. Eoco: milioni di
fami'glie italitane ancora rÌlillangono in con~
dizioni di inferiorità, vittime di una patente
ingiustizia. Lo sfruttamento è sffiI1Ipre più
esoso, ma non visibile e immediatalmente 'Ca:l~
colabile come nei settori del lavoro dipen~
dente, e la famiglia del coltiiVIatore diretto
grava totalmente sull'azienda contadina. Qui,
oggi, il malcontentO' è già esasperazione.

Ebbene, la stessa o~g!anizzazione che fa
CalpO aHa Confede~azione nazionale dei col~
tÌJvatori diretti si rese conto, ad un certo

'Punto, ohe questa Isituazione doveva essere
affrontata, e il di'ciassettesimo congresso
deIl'a'prile 1963, dopo alver fatto il punto,
alla presenza del Preslidente ,del Consiglio
del t1empo e di molti membri del Governo,
di queHa situazione e della situazione agri~
cola italiana in generale, fece parti'Colare
riferimento alle più gravi caDenze esistenti

. e deliberò ,di cMedere la 'Concessione degli
assegni familiari. Ho qui ,le proposte di leg~
ge ohe in merito sono stave presentate nel~

l'altro ramo del Parlalmento sila da deputati
che fanno Iparte della ricordata Confedera~
zione, sia da deputa'ti che si richiamamo ad
un'altra ol1ganizzazione, quella democ.ratica:
{( L'alleanza 'contadina ».

A quell congres1so dei coltivatori diretti
della cosiddetta Bonomiana tutti hanno ap~
Iplaudito, amdhe il Pr,esidente del Consiglio;
ma da alloDa è trascorso quasi un anno. Quali
intenziond :ha il Governa a'tvuale di centro~
'sinistra nel quale siedono alcuni di quei
Ministri ohe non hanno risparmiato applau~
si al congresso del 1963? DobbiamO' atten~
dere, come in altri casi, ohe le pro:poste di
legge presentate continuinO' a gh,cere nei
tranqruilli cassetti della Presidenza della Com~
missione, oppure i,l Gaverna, così come
chiediamo nella nostra intel1pellanza, può
dive oggi in questa sede che intende oom~
ipi,ere il SiuOdovere? Perahè questo è soltan~

tO' un davere che dobbiamo. compiere, un do~
vere verso le famiglie di autentid lavora~

tori quali sono i coltivatori diretti, i mezza~
dri e i coloni.

Secondo punto: il problema della pensia~
ne. Anche qui vi sano prqpaste di legge:
vi sana par,lamentari dhe propangana di ri~
dune l'esoso, cantributa, cioè l'onere can~
tÒbutiva a carica dei calti'vatari diretti. Ve
ne sana altru ohe tendanO' a far superare il
limite ridico,la, attualmente infleriare alla
cifra naminale di ciecimila lire, quale è
prevista daLla legge ÌJnvigor,e. Cihecosa sano
oggi le cinquemila lire deliberate nel 1957
o lie diecimiJa del 1962? L'inflaziane e la sva~
lutaziane manetaria, i due fantasmi che
v,engano costant,ermente evocati in ogni di~
s,cussione, hannO' incisa anohe slwi minimi
di pensione elaI1giti ai coltivatori diretti.

Ma poi, se abbialma riconosciuto che 11
redditO' del ,coltivatore diretto è un reddito
da lavoro, se non vi è più nessuna che si
oppanga a questo concettO' di carattere sa~
ciale, che è ormai una conquista di prin~
cipio, perchè deve :continuare una discri~
minazione a danna di questa categaria con
disparità di trattamento in confronto di
altre categarie?

Nai chiediamo ohe finaLmente il Garverna
si decida a ,partar,e i minimi a 15 mila lire
menSliH, e can dò non chiedi3lmo qualcosa
di favolasa. Signori del Gaverno, nai va~
giliarrno rivedere tutta la questiane pensia~
nistka, tutta i'l probl~ma della previdenza
sociale; ma, nell'attesa 'che il megliO' venga
fatta, nan possiamO' fare qua},ohe casa ohe
mig:Hari le candiZJioni dei caltivatori diretti
pensionati? Badi, onarevo},e Sattasegreta~
rio, non 'dimenti1ahi che, 'mentre le pensiani
della Previ>denza sociale Viengana elargite
al 60° annO' di età rugli uamini e al 55° alle
donne, iper i caltivatari diretti vi è già la
discriminaziane dei 65 anni di età per go~
>dere del minima di pensiane! SuperiamO'
intantO' ,rapidamente la scogliO' del minima,
onor,evole rappresentante del Governo; su~
periamo Le eventuali obieZlioni ohe passanO'
essere avanza te,e delle quali ci rendiamO'
conta, perchè nan siamo fuori della realtà
nella quale vi;yiamo, e salppiamo benissimO'
cibe esistonO' 'ristrettezZJe di bilancio. Però
è un fatta ohe la gestiane della Previdenza
sod.ale ha dei larghi maI1gini, nei quali, can
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una migliore amministrazione, si possono
certamente trovare le somm'e occorrenti.

Respingiamo però a priori la prospetti~
va di rÌ'so'lvere il pJroblema attraverso r,au~
mento dei contributi a carico dei contadini
coltivatoOri diretti: sar,ebbe una madornale
assuI1dità, p'erchè è evidente che alb coper~
tJUra dell'QlneJ:1e non si potDebbe far £ronte
coOn un simile aggravio, quando si conside~
rino ,le condizioni in cui versano le catego~
rie diretto~coltivatrici, della mezzadria e del~
la colonìa. D'altra parte, la stessa Confe~
renza agricola nazionale aveva dato ampio
riconoscimento del deterioramento di tali
condizioni, e non si può pertanto pensare ad
un miglioramento del sistema di sicurezza
sociale imponendo ai lavoratori della terra
nuovi oneri, che fra l'altro contribuirebbero
ad aggravare ancor più la crisi dell'impresa
coltivatrice.

Nell'avanzare in modo chiaro ed esplidto
Je noOstre richieste ohe sono prodotte in ter~
mini numeri'Ci, abbiamo i,l canforto peDsino
delle !posizioni della cosiddetta «Bonomia~
na », la q'l1a1e però noOn Va oltr,e la generi~

'ca rivendiicazione di unaiderguamento delle
pensioni dei 'coOltivatari diretti. Io credo che
un Gaverno del tlerzo tem!po sociale, C01ne
è stato defin1to il GO'verno di Cientro~sini.stra,
debba senza altri indUlgi stUidiar:e i,l mO'do
migliore per affrontare questa questione, per
romlpere questa 'oatena di inlgi'l1stizie che fre~
na lo s'ViluPiPo deWargJ1koltJUra e sOiprattrut~
to è un incentivo alla fuga dalle campagne.
Un provvedimento di carattere sociale po~
trebhe in questo particalare mO'mento esse~
re un argine all'ulteriore aggravamento di
questo fenomeno.

Se mi ,si domallldas'se, a questo punto, co~
Ime \possa il GovevnoO superare le ev,entuali
difficoltà di bilancio, non esiterei ad espone
il mio pensi,er:o in merito. ,Pr:erferi'sco per ora
attendere ohe la domanda mi venga even~
tJUalmente rivolta dal rappr:esentante del
GO'V1erno. ,

D'altra \parte vi deve essere la erogazione
dell'as.sistenza farmaoeutica a completamen~
to dell'assist,enza mutrua1istica di malattia.
Non si può tolleraI1e ahe esilsta in Italia una
istituzione, che è sorta allo scopo di elargire

l'assi'stenza a chi ne ha bisogno, agli amma~
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lati, che non sia una cosa seria, ,che sia di~
ventata uno strumento di pressione, che sia
di'ventata addirittura una fonte di ma!laffa~
re, che sia div.entata soprattutto per i con~
tadini un ,gravam.e inso!pportaMle.

I coOntributi fissati dalLa legge inizialmen~
te erano di una certa entità; attualmente
sano aJUmentati di 2, 3, 4 ,e in certe provincie
di 5 volte. Come può il contadino, che ;versa
in condizioni economi'ahe aJss'olutamente in~
sostenibili, vedersi costretto a sopportare
ogni anno un ,agJgravio di coOntriibuzioni da
pagar:e alla mutua o allo Stato?

E avesse almeno l'assiiS,tenza sanitaria
cOlme.l,ealtre categorÌie lavoratrici! No, man~
ca l'assistenza farmaceutica ohe è indispen~
sabile per curare le malattie, e questo per~
chè ail momento della fOJ1mazlÌoOnedella leg~
ge i sedi10enti ra,ppresentanti dei cohivatori
diretti si opposero dicendo IcJhei contadini
avrebbero pO'tuto metter:si d"alc'cordo col me~
dico per farsi assegnare rioette non neoes~
sarie o a'ddiDi,ttura il sapone da barba. Que~
s.to è un concetto .cihe .r'eSlpiingirumosdegno~
'slrumente perahè non si pO'Slsono considerare
,i cittadini italiani uomini disonesti: prefe~
rirumo !pensare ai no,stri connazlÌonali come
a persone per bene.

Noi abbiamo questa pOlsizione e pensia~
mo che la mutualità si debba integrare con
la erogazione dell'as,sistenza farmaceutica.
Manca inoltre l'assistenza per la tubercolosi
e per le infermità mentali. A quando le mi.
sure sostanziali di solidarietà verso queste
categorie produttive, a quando l'indennità
giornaliera di malattia a questi lavoratori,
a quando le prestazioni integrative che non
vengono liiconosciute e che sono totalmente
a carico delle famigHe contadine immiserite
dalla grave crisi economica che le travaglia?

Ora il rappresentante del Governo, anche
per la parte ,politica che rappresenta, è Isol~
lecitato a dare in questa sede, in questa cir-
costanza, quelle risposte che sono molto at~
,tese dalla categoria dei coltivatori diretti,
dai mezzadri e coloni. Sono attese da vec~
chia data e si ricoEegano alle promesse
fatte da tutti i partiti oCopiosamente duran~
te l'ultima consultazione elettorale. Voglia~
ma sentire dal :rappresentante del Governo
se finalmente alle promesse seguiranno i
fatti.
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P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per ill lavoro e la previ~
denza sociale ha facoltà di rispondere a:lla
in terpellanza.

G A T T O , Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Un discorso
che volesse rispondere alla totallità degli ar~
gomenti posti dall'onorevole interpellante ci
porterebbe, ritengo, troppo lontano, perchè
ci troveremmo a dover affrontare un proble~
ma che oggi è diventato tra ri più gravosi:
quello di assicurare nelle campagne condri~
zioni tali da impedire sia l'esodo, sia 10
squilibrio che si è manifestato in questi an~
ni e in misura crescente tra le condizioni di
vita delle città e quelle delle campagne e
tra il settore dell'agnicoltura e il settore del~
l'industria.

È .per questo che io risponderò solo alle
domande specificamente poste nell'interpel~
lanza.

Sulla prima parte, quella riguaJ1dante gli
assegni familiari, anche per la data in cui
!'interpellanza è stata presentata, si è fatto
esplicito riferimento a promesse elettorali
avanzate nel corso della campagna deH'a:pri~
le del 1963. Debbo osservare che il riferimen~
to oggi deve essere fatto inveoe a queHo che
è <ilprogramma di Governo, nel quale è stato
posto, tra i provvedimenti per la categoria
dei coltivatori diretti, l'impegno alla conces~
sione degli assegni familiari. Io ritengo che
l'onorevole rinterpeHante possa essere soddi~
sfatto di questa precisazione ~ e d'altronde
egli stesso poteva venive a conoscenza del~
!'impegno del Governo attraverso la diretta
conoscenza del programma del Governo stes~
so quale è stato esposto qui ~ in quanto non
soltanto le forze politiche che compongono
la maggioranza, ma l'intero Governo si ritie~
ne legato alle enunciazioni che ha fatto in
modo impegnativo il Presidente del Consi~
glio all'atto della sua presentazione al Par~
lamento.

In proposito è in corso il rilevamento dei
dad statistici necessari a determinare l'onere
che la concessione Idegli assegni familiari alla
categoria dei coltivatori diretti dovrebbe
comportare per 'le finanze dello Stato.

Passando agli altri due argomenti, credo
che siano stati molto opportuni i riferimen~ .

ti fatti dall' onorevole interpellante al pe~
riodo del cosiddetto miracolo economico,
con il quale ha coinciso il momento più acu~
to della crisi agricola, e i riferimenti dallo
stesso fatti ai miglioramenti che si sono
attuati per gli addetti agli altri settori e alle
necessità, che si sono presentate più urgen~
ti di prima, per gli addetti all'agricoltura.
Io debbo rilevare che proprio in quel perio~
do le 5 mila lire, assolutamente inadegua~
te, che erano state stabilite come minimo di
pensione per la categoria dei coltivatori di~
retti, sono state raddoppiate. Alla doman~
da posta dall'interpellante su che cosa tali.
cifre rappresentano tenuto conto del pro~
cesso di progressiva svalutazione della mo~
neta, io penso di poter rispondere che le
10 mila lire del 1962~63 sono sempre qual-
cosa di più delle 5 mila lire del 1956.

rÈ stato proprio in quel medesimo periodo
che venivano previsti alcuni miglioramen~
ti nell'assistenza ai coltivatori diiretti, oltre~
chè ai mezzadri e coloni, i quali urtavano
purtuttavia contro la situazione della gestio~
ne finanziaria del Fondo, per le ragioni che
sono state molto autorevolmente esposte nel
1962 dallo stesso Presidente del Consiglio.
Il contributo dello Stato, che oggi è di 1.950
lire, è superiore a quello che lo Stato dà ad
altre categorie di lavoratori autonomi. Peral-
tro, se vogliamo fare dei confronti all'inter~
no del settore degli autonomi, dobbiamo ri~
levare che la legge, a differenza di quanto
previsto per gli artigiani e i commercianti,
stabilisce l'assistenza medica generica, una
forma di assistenza necessaria e della qua~
le le altre categorie non godono in atto.

Sulla prospettiva di portare l'assistenza
di malattia per i coltivatori diretti per lo
meno al livello che viene ritenuto necessa-
rio per altre categorie di lavoratori, anche
non autonomi, il Governo si richiama alle
sue affermazioni circa la necessità di passa-
re da un sistema previdenziale quale quel~
lo attuale ad un sistema di vera e propria
sicurezza sociale, che dovrà inevitabilmen-
te passare attrav'erso la fase del livellamen~
to nelle pvestazioni previdenziali, siano esse
di carattere monetario, siano esse di carat~
tere medico~mutualistico.
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Circa i modi con cui si possa arrivare a
un miglioramento dell'assistenza di malattia,
che passa comprendere anche l'erogazione
dell'assistenza farmaceutica, iO' non darò
certo troppo valare a quello che nella legge
è già prevista, cioè che le singale Casse mu~
tue di malattia possono, quando voglionO',
estendere l'assistenza di malattia anche a
quella farmaceutica; affermazione che po.
trebbe sembrave solo teorica a chi conosce
le condizioni delle singole Casse di malattia.

Quindi, non sarà su questo che il Gover~
no potrà fondare le sue speranze di un allar~
gamento dell'assistenza di malattia anche a
quella farmaceutica.

C'è stata una domanda dell'interrogante,
molto pertinente, alla quale egli non ha
dato risposta, chiedendo al Governo di ri~
spandere: come si intende far fronte, per
esempio, alla necessità dell'adeguamento del~
le pensioni?

Il Govemo intende affjrontare tale proble-
ma anzitutto con quello che appare assolu-
tamente insostituibile e pregiudiziale: con
un risalI1amento finanz'iario della gestione,
problema che si pone in termini sempre più
urgenti, tenendo conto, tra l'altro, che, per
motivi che per la loro evidenza nOonpossono
essere negati, benchè non costituiscano certo
UJnfatto positivo alla luce di una valutazione
dei oriteri per la gestiane stessa, per il 1964
si prevede un disavanzo di esercizio di oltre
100 miliardi di ,lire (per la speciale gestione
delle pensioni), oltre ,a un disavanzo patri~
moniale di 280 miliardi, accevtato al 31 di-
cemblI'e 1963.

Quindi, dovere primo di un Governo, di
fronte a queste cifre, è quello di procedere ad
un risanamento 'finanziario della gestione e
non accantonarlOo come ta,le, accollandosi al~
tri oneTi.

Giustissimo il xilievo dell'inteI)rogante cir~
ca la non opportunità di arrivave a migliOora~
menti agg'ravando i contributi. Io ritengo che
il primo dovere di un Governo sia quello di
tener canto dello stato Ireale della categoTia,
che non potrebbe essel'e migliorato da un la~
to e aggravato dall'altro, con prospettive che
tuttora si presentano difficili pelf ,la ,stessa
agricoltura.

C'è, intanto, run impegno programmatico
del Governo, che è quello che si riferisce alla

erogazione degli assegni famHia-ri e che il
Governo ha già affrontato chiedendo il cal-
colo degli oneri che ciò comporterà.

Per le altre due questioni sollevate dall'in-
terpdlante, i passi che viel'l'anno fatti da que-
sto momento, non saranno certamente passi
destinati ad acoentué\jre i sim troppi squilibri
che nel settore previdenziale si pl'esentano
tra categoria e categoria o all'interno di esse,
ma passi diretti a raggiungere quelle presta~
zioni unifarmi che rispondono alle necessità
obiettive e che sono caratteI'Ìstiche del siste-
ma di sicUlrezza sociale a cui i>l Governo inten~
de arrivare.

P RES I D E N T E" Il senatore Audisio
ha facoltà di dichirurave se sia soddisfatto.

A U D I S I O . Onorevole Presidente, deb-
bo -ringraziare il ,rappresentante del Governo
per le comunicazioni che cortesemente ha vo-
luto farci questa mattina, anche se le rispo-
ste date ai quesiti non mi hanno soddisfatto.
Io, per la verità, ho volutamente lasciato del-
le lacune nel mio discarso, ma er,ano lacune
premeditate che dovevano permettere allrap~
p'fesentante del Governo di colmarle con le
sue dichiarazioni. Cercherò adesso non di
contrabattere gli argomenti che ha portato il
Sottosegretario per il lavoro, ma soltanto di
desumere dalle sue dichiarazioni alcuni in~
dirizzi.

Quando si riconosce che i problemi sono
stati affrantati con estrema lentezza, è evi-
dente che si comincia con il dare il proprio
consenso alle qritiche che :sano state mosse
a col0'ro oj quali hanno ,la 'responsabilità di
aver determinato tale lentezza. Il rappvesen-
tante del Governo ha detto che anche con l~
provvidenze che abbiamo sallecitato non fer-
meremmo, forse, l'esodo dalle campagne, es~
sendo a ciò necessari provvedimell1ti molto
più ampi. Ricon0'sco che senza una rifoITma
totale delle strutvure agricole del nostro Pae-
se nan sarà possibile determinare la stabiliz~
zazione della popolazione ,agricola. Ma pensa~
va, e lo penso ancora, anche dopo le dichia~
razioni del rappvesentante del Governo, che
ceiTte misuI'e di carattere sociale contribui-
rebbero a non aggravare il fenomeno. Anche
girando intorno al problema, si torna lal que-
sito centrale che è questo: questione di tern-
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pO'.Che il concettO' di riconoscere gli assegni
familiari fosse inoluso nella dichiarazione
programmatica l'avevamo rilevato. Ma è
esposto in un maniera sfumata e en passant
e perciò era necessaI1io sentire dalla VOCedel~
l'onorevole Sottosegretario per il lavoro se il
Governo stia facendo qualcosa già oggi, cioè
se siano in corso gli studi ,e i Irilievi dei dati
indispensabili per Qoncretave !'impegno. Ono~
revole Simone Gatto, la pr>ego, non dimenti~
chi le esperienze, perchè ci sono studi e rac~
colte di cLati statistici iniziati nel 1948 e non
ancora terminati, per al1:iriproblemi. Io vor~
rei proprio vivamente mccomandarle di es"
sere diligente, come è nelLe sue abitudini, ma
anche tnsistente per evÌtave che con la scusa
di difficoltà tecniche non si p'0nga mano alle
provvidenze che sono ass'0Lutamente 'Uirgenti
ed indispensabili.

Il « quando» oggi ha una grande impor~
tanza, e perciò non >Cisi può limitar,e alle af"
fermazioni generiche.

Sul pmblema dei minimi debbo dichiarare
tutta la mia insoddisfazione, perchè l,ei, ono~
revole Sattosegretaria, ha colto il mio ri~
f,erimento alle iniziali cinquemila liiveper dir~
mi: ricordatevi che dal 1962 siamo già arri~
vati a diecimila lire. Onorevole Sattosegre"
tGllrio,intanto ci sano i vecchi contadini che
non riescan'0 ad avere altra che cinquemila
live. Mi auguro che la legge sia applicata per
tutti, ma, essendo più un empirico che un fi~
,lasofo, sono andata a parlare su questi pro~
blemi con gli interessati e mi sono accorto
che le leggi, sì, ci sono ma... con quel che
segue.

OccOjrreva una impostazione molto pm
chiara -ed esplicita, e mi dolgo che non ci sia
stata, nel senso che, illel quadra del risana"
mento finanziario della gestione (ed io sano
pienamente d'accordo con lei nel !riconascer"
ne la necessità) era farse prudente che il Go~
verno avesse riconosciuto il pjrincipio che il
minima non può ,esseve al di S'0tto delle 15
mila lire che si son'0 cancesse ad altre cate"
gorie.

Non è pertinente, secondo me, il richiamo
ad altr,i lavoratori autonomi, come gli arti~
giani e i piccoli commejrcianti, perchè si trat~
ta di categorie div,erse da qudla dei cpltiva~
tori diretti, molto diverse.

PO'che altre parole, signor Pvesidente Ce la
ringrazio della sua generosità nel conceder~
mi tanto tempo), per quanto riguarda l'assi~
stenza mutualistica. Abbiamo denunciato, e
non soltanto noi, ma anche settori lontani da
nai, abbiamo denunciato reiter>atamente l'in~
sostenibile situaziane delle Mutue contadine
dove di democrazia non esiste neppure l' om~
bra. È facile, con un sos,tantivo o un agget~
tivo, defin~rsi democratici, <chiamave il pro~
prio partito Democrazia cristiana o Partito
socialista democratico, ma d sono certi enti
nei quali la democrazia n'0n ha ancora messo
i,l naso, anzi è ten:uta prepotentemente al di
fuori della porta e si deve, nel 1964, assistere,
in enti che dovrebbero tutelare la salute di
categorie di cittadini, allo scandalo innl)~
minabile e inqualificabile dei brogli eletto~
mli.

Ci sono le eleziani delle Mutue. Ebbene,
ed ella lo sa, onorevole Sottosegretario, mol~
ti contadini si sono presentati alle urne e
non hanno potuto votare perchè altri ave~
vano già votato con deleghe false.

G A T T O, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Ci sono sta~
ti già degli interventL

A U D I S I O. Lo so, ma l'esperienza
ci porta ad insisteI1e. OnOlrevole Gatto, vo~
gliamo promuovere veramente una nuova vi~
ta in questi organismi? Allora, aboliamo que~
ste Mutue nella forma attuale e mettia~
mole nell'I.N.A.M. onde evitaI1e, ogni due an~
ni, che si debba verificare uno scandalo in:sop~
portabile di pochi uomini che voono a com~
perare o PiI'endeve le deleghe per avere le
mani in pasta, per amministrare le Mutue,
per concludere alla fine di agni gestione <che
i fondi non sono sufficienti e bisogna raddop~
piare i contributi a carico dei contadÌini. E'
UJnavergog,na che non può più 'essere tolle~
rata: bisogna pOlrtare una ventata di Tisana~
mento, non solo sul piano finanziario, ma
saprattutto sul piano morale, perchè di tut~
to quanto avviene dobbiamo vergognavci an~
che di fronte a coloro che ci osservano da
fuori del Paese. Nel 1964 si denunciano le
stesse cose, come ai tempi dei Governi mo~
no colori o centristi che avevano ragioni loro



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4679 ~

84a SEDUTA ASSEMBLEA RESOCONTO STENOGRAFICO 7 FEBBRAIO 1964

particolari per comportarsi in certi modi. In
l'egime democratico, la democrrazia deve es~
sere una cosa seria e gli enti collettivi che
debbono assicurCliI'e l'assistenza a gruppi di
cittadini debbanoesseTe contmllati dagli in~
teressati senza interferenze da parte di nes~
suno. Questa è la prima norma che deve vi~
gere per fare amare b democrazia dai citta~
dini.

Bisogna eSSejre seri e conseguenti: poste
certe premesse, bisogna trarne le logiche con~
seguenze, affinchè gli italiani riconoscano che
il nostro !regime e la Costituzione sono i più
avanzati che si pO'tessera consegui:r~e nella
lotta per 'la :rinascita del Paese. Date final~
mente la pace alle campagne, attraverso le
urgenti ed indispensabili misUire che abbia~
ma prO'posto!

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Ricordo che gio~
vedì 13 febbraio, alle ore 10,30, il PaIilamento
si riunirà in seduta comune per procedere
alla votazione per la nomina di un compo~
nente il Consiglio superiore della Magistra~
tura.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia let1:ura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali accertamenti abbia disposto
in merito alle gravi e circostanziate denun~
ce dféttJuate da un g,ruppo di ins,egnanti in
un esposto presentato al Ministero il 26
febbraio 1963 (denunce che ci risulta siano
state suco~s'Sivamente ribadite ed ampli.at'e)
a carico del Pr,eside dell'Istituto tecnico
industriale statale «P. Heisenberg» di
Monza.

La stampa nazionale e locale nonchè varie
associazioni sindacali e di categoria si sono
occupate del caso per lungo tempo ed hanno
unanimemente sollecitato una inchiesta, che
peraltro non risulta sia stata effettuata, no~

nostante siano state pr,esentate al Ministro
ben tre interrogazioni in argomento, da par-
te ,di parlamentari di diverse parti politiche.

Anche la Magistratura è stata interessata
al caso del Preside in oggetto, il quale ha
pres,entato querela per diffamazione nei con-
fronti degli esponenti.

Gli interpellanti insistono in particolare
affinchè il Ministro ~ dopo quasi un anno
dalle denunce ~ decida finalmente un'ac-
curata ispezione che fornisca gli elementi
sulla base dei quali si possano prendere i
provvedimenti che comunque si impongono
per ridare serenità a una così importante
istituzione scolastica (86).

PIOVANO, BRAMBILLA, MONTAGNANI

MARELLI, VERGANl, VACCARO

Al Ministro del turismo e dello spetta~
colo, per conoscere:

1) se non ritenga che sia, giuridicamen~
te e socialmente, inammissibile la posizione
in cui sono tenuti da circa venti anni gli ar~
tisti del 00['0 dell'Accademia nazionale di
Santa Cecilia.

Essi rendono, invero, un'opera, per sua
natura, permanente, senza che sia loro cor~
rispondentemente garantita la continuità e
la stabilità del rapporto di lavoro, il quale
viene, anno per anno, attuato con una serie
di contratti temporanei e discontinui, con
ia conseguenza di creare negli interessati e
nelle loro famiglie situazioni di penosa incer-
tezza di vita e di procurare ad essi un note~
vale pregiudizio ,economico. E tutto dò, ol~
tre tutto, con un'irragionevole <disparità di
trattamento con altre categorie di dipenden-
ti dell'Accademia stessa:

2) se non ritenga, perciò, che debba J'Ac-
cademia provvedere alla creazione di un rap-
porto di lavoro continuativo e stabile con gli
artisti del coro;

3) se, infine, sia in grado di dare assi-
curazione che ,da parte del Ministero saranno
all'Accademia forniti, nei contributi del Go-
verno, i mezzi necessari per la soluzione del
detto problema, ove risiedesse, come si af-
ferma, in motivi di carattere finanziario la
ragione della suesposta, anomala situazione
(87).

J ANNUZZI
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Ministro dd!'int,ema, per srupere se sia a
conoscenza che il Prefetto di Reggia Emilia,
armai noto per numerasi interventi che vio~
lana la Castituziane, le libertà demacratiche
e il buon senso, ha minacciato provvedimen~
ti di sospensione del notiziario « Il Comu~
ne », edito dall'Amministraziane camunale
di Reggia Emilia, per il fatta che tale nati~
ziario al n. 2 ripartava la canferenza stampa
del sindaco della città, Avv. Renza Bonazzi,
nella quale si affermava che « anche duran-
te questo anno., il rapporto tra Amministra.
ziane camunale e organi tutori ha rivelato
!'istituzionale inadeguat,ezza di questi ulti-
mi ad assalvere ad una utile funziane di con-
trollo e vigilanza che si traducano in una
efficace collabaraziane per cansentire al Co-
mune di saddisfare più rapidamente e me~
glio alle sue funziani ed alle nuave e crescen.
ti necessità »;

per conoscere se non ritenga appartuno
e necessario intervenire per impedire questo
tentativo che viala la libertà di parala e di
stampa;

per canascere infine se di frante ai rei.
terati interventi negativi del Prefetto di Reg-
gia Emilia non -ritenga ormai maturi e ne-
cessari provvedimenti tali da ripristinare tra
Enti locali e P,refetto rapporti narmali ed
efficienti, particalarmente necessari per la
narmalizzaziane della situazione e per il su-
peramento di una camplessa e diffidle situa-
ziane econamica-sociale (253).

SALATI

Al Ministro dene finanze, per sapere se ri-
tenga giusta 'e altresì ammissibile ohe venga
soppressa il deposita ipI'Ovinciale di Reggia
Calabria per la distribuzione dei tabacchi
agli uffici di vendita e ,ai magazzini can 10
intento, invera malta strana, di ,creare altro~
ve un deposito a oarattere l'egionale; e ciò
sia in co.nsiderazione della grande importan-

za di quella città dhe, 'avendo. oltJ:1e150 milIa
abitanti, è dopo. ,Reoma, Napoli, Bari e Ta-
ranto la città di gran lunga più impartante
del continente oentro~meridianale itaHano,
sia in cansideraziane della sua oentralità me~
diterranea, all'estrema meri,dianal,e del can-
tinente italiano ed europeo e sul passaggio.
obbligata dello Stretto, ,che ha un mavi-
menta giOlrnaliero di iCÌJ1ca100 mila tannel-
late di navi~lia e .ciaè della metà del ma'Vi-
menta del Mediterranea, sia in considera-
ziane del fatta che una .città benemerita e
martariata -cOlmeReggia, la quale ha subìta
nel 1908 il più grande catadisma t.ellurka
del secolo., ha addirittura bisogno di un jus
singulare, e non iPUÒsubire, e tanta meno
tollemJ1e anutilaziani, soppressiani a dimi-
nuziani di Uffici, che, fra l'altro, aggra'Ve-
r,ebbero le grandi difficoltà econamiche, in
cui anoora, purtroppo, si -dibattoe, essendo.
agli ultimi posti nella scala nazionale dei
redditi unitari (254).

BARBARO

Al Ministro. de'l lavoro e od~lla p,revidenza
sociaIe, per conascere per quali l'agi ani la
« gestione I.N.A Casa »:

a) nan è intervenuta nei canfranti del-
la castruziane gravemente difettosa del fab-
bricato ~ campresa nel cantiere 7154 ~ si-

to. in Tadi (Perugia), il cui scantinato. è in-
vasa dalle acque e gli intanaci di tutti gli
alloggi sana cadenti a rivestiti di una muffa
nera pravocata da infiltraziani esterne di
umidità;

b) nan ha data carsa ~ attraverso la
pI'OIpria ,ralplpJ:1esentanzaprovirrdale attribui-
ta all'Istituto. autanama delle cas,e POlPala-

l'i di Perugia ~ alle insistenti richieste di at-
tuare i lavari di rifacimento. del casa presen-
tate da alouni anni e poste carne legittima
candiziane per il riscatto degli allaggi stes-
si da parte degli inquilini assegnatari.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere
quali urgenti pravvedimenti il Ministro. in-
tenda adattare per appurare le respansabili-
tà della dif.ettasa costruziane e saddisfare
le richieste di riparaziane avanzate dagli in-
quilini (255).

CAPaNJ
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Interrogazioni

con richiesta di (~is'posta scritta

Al Ministro dell' agri/coltura e de~l,e fore~
ste, per conoscere se, in considerazione del
continuo aUlmento ,del oonsumo nazional,e
dello zuoohem per il quale il Governo è
costretto a riconrere a larghe importazioni
con conseguenti negativi effetti sulla bilan~
cia .commerciale, non 'ritenga opportuno, ol~
trechè doveDoso, concorrere in man1era più
detel'minante all'aumento della supelI'fiC'ie
destinata alla coltJura ibieticola disponendo
un più congruo ,aumento del prezzo di ces~
sione ,delle biet'oIle, da realizzarsi anche me~
diant,e più a,deguati compensi dei trasporti,
nell'intento di accogliere le istanze dei bie~
tkoltori manilf,estamente insoddisfatti del
pTezw di !iDe 1.125 il quintale per gradi po~
larimetrrici 15 (1101).

TEDESCHI

Al iMiniistw del lavOlro e della previdenza
sooiale, per sapeI1e se non ritenga oppoJ:'tu-
no e doveroso disporre un'dnÒhi,esta per ri-
cercare l,e cause one hanno pro.vocato la
morte dell'operaio E\rmesto GuaMi, mentl'e
era intento al suo lavoro per conto dellla
ditta {{ Fornace e Cake» di Giuseppe Fab~
bri da Rimini, pr.esso lo istabiJlimento « Unio~
ne cementi Mavohino}) di Guidonia, aHa
scopo di aocertare le ,eventual,i iresponsabili-
tà a C'arioo del:la Ditta assuntrice (1102).

TEDESCHI

Al Mini'stw dell'industria ,e del commer-
cio, per rSéliPere se, nel quadro dene misure
intese ad impediI1e l'aumento del costo della
vita, non ritenga oiplportuno plI'evenire ev,en-
tuali iniziativle intese ,ad aumentare u'lterior-
mente il :pl'ezzo della tazzina di caffè nei
pUlbblioi eserdzi con il ipl'et,esto di un ipr:o-
babile aUlmento dei p'J:1ezzi all'ingrosso della
materia prima, ahe peraltro influkebbe in
misura p:J:1essoccnè ir,rHeV'ante sul costo com-
plessi'vo (1103).

TEDESCHI

Al Ministro della difesa, per sapere:

se s,ia a oonosoenza dell grav,e :sacrificio
che ogni giorno aftrontano ,gli opeTai che da
Gravina in Puglia si recano in treno a pre~
stare la loro opera presso il deposito di mu~
nizioni di Poggiorsini (Bari): distanza chilo-
metri 23 ~ partenza da Gravina alle ore 5,45

e arrivo a Poggiorsini alle ore 6,05 ave atten-
dono fino alle 7,15 nelle stanze gelide della
stazione ~, la sera smettono di lavora\re alle
ore 16 ed aspettano fino alle 17,15 l'arrivo
del treno, sempre nella diaccia stazione. In
conclusione, detti operai, che fra l'altro non
percepiscono neanche l'indennità di traspor-
to, sono costretti a stare ,fuori casa 13 ore
per farne otto di lavoro;

se intenda intervenire presso la citata
dipendente Amministrazione di Poggiorsini
affinchè la stessa provveda a pagare tutti gli
arretrati d'indennità trasporto ed a mettere
subito a disposizione degli operai un auto~
mezzo, come da impegno assunto da lungo
tell11po dalla pl'edetta Amministrazione, ma
finora non attuato;

se compete l'indennità di lavoro disagia~
to, come i lavoratori ritengono, essendo sito
il Deposito munizioni a 550 metri d'altezza;

per quali ragioni non viene praticato il
trattamento E.N.P.A.S. a cura diretta (1104).

STEFANELLI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del lavoro
e della previdenza sociale, per conoscere i
motivi per cui l'Istituto I.N.A.-'Cas8 non di-
spone l'assegnazione di un centinaio di ap-
partamenti costruiti ,da parecchi anni nel
rione Quartogiaro di Baranzate (Milano),
quando la penuria di abitazioni e gli alti fitti,
come è risaputo, costringono ad un continuo
assillo gli operai emigrati, che pur stanno
pagando da tanti anni i contributi I.N.A.~
Casa (1105).

STEFANELLI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere le ragioni che impedi~
scono l'abbonamento a operai, impiegati e
studenti che da Gravina in Puglia, ogni gior~
no, si portano a Bari con le normali corse
delle autolinee della Calabro~Lucana.
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Tale facilitazione è invece cancessa agli
abitanti della vicina Altamura, per cui giusta
appare il malumore Idei cittadini gravi ne si
e necessarie ed urgenti si impangana dispa~
siziani nel sensa desiderata, tanta più che le
carse della Calabro~Lucana sulla strada fer~
rata nan sana idanee per gli ,orari e per la
lantana ,dislacaziane della staziane dal cen~
tra abitato del tpaes1e (1106).

STEFANELLI

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 13 febbraio 1964

P R E iS I D E N T E. Il Senatotalmerà
a riunirsi in seduta pubblica giavedì 13 feb~
braia, alle ore 17, can il seguente ,ordine del
giarno :

sizilOne transitOlfia VII della Castituz:ione
e alla legge ICOIstitlUzilOna1e11 maTza 1953,
n. 1 (201).

2. Disposizioni integrative della Leggle
11 maJrza 1953, n. 187, 'sulLla lCost'ituzione
e 'sul IDunzlian3lmento della Corte 'Ca:stitu~
zional,e (202).

3. SPEZZANO ,ed altTi. ~ Iistituziane del
PaI1CO naziolllaJ'e in Oal31b:ria .(87).

4. SCHIETROMA re VIGLIANESI. ~ Inte:r~

pr,etazione autentica della l,egge 25 Ifeb~
braio 1963, n. 327, contenente :lltOlr:me,sui
contraui a miglilOlria in uso neUe 'P'rovin~
de del Laz'io (279).

La seduta è tolta (ore 12,10).

Discussione .dei Idis1egnidi 'legge:

1. :DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
Dott ALBERTO ALBERTI

Modincazioni aJl' arti1oalo 135 alla dispa~ DIrettore generale dell'UffIcIO del resoconti parlamentan
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HERA (BITOSSI, SAMARITANI, VERGANI, BRAM-

BILLA). ~ Al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Per sapere se è a cono-
scenza che alle Fornaci Cremonesi, con se-
de ad Agoiolo (Cremona), la Direzione del-
l'azienda ha richiesto il licenziamento, già
in corso di attuazione, di tutti i lavoratori
dipendenti (236 di cui 30 donne) giustifican-
do tale provvedimento con ill mutamento
di proprietà e il rammodernamento tecnico
dell'azienda stessa.

Per tale motivo, la situazione venutasi a
creare è gravissima, ove si consideri che la
Direzione delle Fornaci Cremonesi prospetta
possibile ill riassorbimento graduale di cir-
ca 120 operai; che !'intera zona di Casal-
maggiore è quasi priva di industrie, con una
agricoltura basata in prevalenza su piccole
economie contadine in crisi, e che il prov-
vedimento inoltre viola apertamente l'arti-
colo 23 del contratto di lavoro nazionale.

Si chiede pertanto di conoscere quali mi-
sure si intendano prendere per impedire che
vengano colpiti centinaia di lavoratori, con-
siderando che il periodo invernale provoca
già gravi difficoltà aLle economi.e operaie e
che possono aprirsi, seguendo l'esempio del-
la Direzione delle Fornaci Cremonesi, altri
casi di licenziamento provocando la legitti-
ma reazione deUe masse lavoratrici di tut.
ta la zona (909).
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RIspaSTA. ~ La situazione venutasi a de~
terminare in conseguenza della cessazione

~ di attività delle « Fornaci Cremonesi» di
CasalmaggiO're si è normalizzata cOon~a fir~
ma dell'accordo raggiunto il 27 dicembre
scorso anno presso l'Ufficio provinciale del
lavoro di Cremona.

A norma di detto accordo, l'impresa
subentrata nella gestione dell'azienda assu~
merà, entro il 15 febbraio prossimo ventu-
ro, 130 lavoratori prescelti tra quelli licen~
ziati dalle « Fornaci Cremonesi ».

ill nuovo titolare dell'impresa, con l'im-
pegno di ammodernare la fabbrica, ha as~
sunto anche quello di riconoscere a favore
dei lavoratori predetti gli incentivi ed i pre.
mi già vigenti sotto la vecchia gestione, in
virtù di accordi aziendali.

Il Ministro

BascO'

BERGAMASCO' (VERaNEsI, ALCIDI REZZA
LEA). ~ Al MinistrO' dei lavori pubblici. ~

Per conoscere se, per fronteggiare il gravis-
simo pericolo della nebbia per quasi tutto
il periodO' autunnaJI,e~invernale sulla Valle
Padana, che costa ogni anno decine di vit~
time e centinaia di infortunati, non ritenga
opportuno disporre, con urgenza, il ripri~
stino della segnaletica orizzontale esistente
e la realizzazione di tale segnaletica ove non
esista; e se non ritenga opportuno dislporre
servizi speciali a carattere continuativo, in
analogia a quanto viene effettuato in pe~
riodi di straordinaria traffico, per agevala~
re il traffico autostradale nelle giornate di
forte nebbia, su tutta la rete delle strade
statali (723).

RISPOSTA. ~ 1 lavori relativi alla segnale-
tica orizzontale lungo le strade statali rien~
tranti nella giurisdizione del Compartimen~
to A.N.A.S. di MilanO' sono stati appaltati
sin dalla scorsa primavera, dandosi prece~
denza alle arterie della Valle Padana attra~
versanti zone soggette a nebbia.

Detti lavO'ri interessanO' complessivamen~
te Km. 1.500 circa di strade, con una spesa
di lire 82 milioni, di cui 62 milioni circa

per le strade statali ricadenti nei territori
ddle province di Milano, Cremona, Brescia
e Mantova.

'l,lavori stessi sono stati regolarmente
eseguiti sulla maggior parte dell'estesa stra~
dale interessata, mentre per alcuni tratti
è stato necessario eseguire preltminarmen~
te parziali rilfacimenti di pavimentazione.

Al momento, rimane da completare la se~
gnaletica orizzontaLe soltanto lungo i se~
guenti tratti:

strada statale n. 10 tronca Stradella~
Piacenza (complessivi Km. 5); strada stata~
le n. 42 tronco Treviglio-Bergamo (ultima~
zione in corso); strada statale n. 235 tronco
Lodi~Brescia (Km. 52); strada statale n. 343
tronco S. Giovanni in Croce'Casalmaggiore
(Km. 14); strada statal.e n. 358 tronco Casal~
maggiore.,Ponte Po (Km. 14); strada statale
n. 412 tronco Mi,lano~Vil1anterio (Km. 4).

Anche per tali tratti i lavori di cui trat~
tasi saranno portati a termine con ogni ce~
lerità, compatibiLmente con le attuali con~
dizioni metereologiche locali.

Circa la proposta di istituire servizi spe~
ciali a carattere continuativo in modo da
risolv,ere il problema del traffico durante la
nebbia, in analogia a quanto viene effettuato
nei periadi di straordinario traffico, il pro~
blema in questione non sembra possa af~
frantarsi con i provvedimenti che risolvono
le punte eccezianali di traffico, per le quali
sono sufficienti opportune deviazioni, se~
gnalate da appositi carteUi e disciplinate
dal servizio di Palizia stradale. Come è no~
to, infatti l'apparizione di intensa nebbia
avviene, generalmente, su vaste zone in ma~
niera anche improvvisa, investendo, per un
periodo di tern,po molto variabile, estesi
tratti di strade per i quali risulterebbe mol~
to difficile, se non addirittura impossibile,
attuare, un servizio di incanalamento del
traffico su strade non interessate dal feno~
meno.

Il Ministro

PIERACCINI

BERNARDI. ~ Al MinistrO' dellavara e della
previdenza saciale. ~ Per sapere se non ri~
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,tIene cosa cstremalmente urgente intervenire
al fine di portare a giusta soluzione la vel"
tenza in atto dei dipendenti bancari i qua~
II rivendicano un trattamento adeguato ai
tempi ed al lavoro che essi svolgono (862).

RISPOSTA. ~ L'agitazione dei lavoratori

nel senttore del credito è stata composta a
seguito dell'accordo raggiunto presso il Mi~
nistero del lavoro il 19 dicembre scorso
anno.

L'accordo predetto prevede che le tratta~
live per la stipula del nuovo contratto col~
lettivo di lavoro abbiano inizio entro il me"
se di febbraio 1964 ~ previa presentazione
delle richieste da parte delle Organizzazioni
sindacali dei lavoratori ~ e che la decor~

renza del nuovo contratto collettivo sia co-
munque fissata al 1

()

luglio 1964 agli effetti
normativi e al 1

()

giugno dello stesso anno
ai fini del trattamento economico tabellare.

L'accordo prevede infine la corresponsio~
ne ai dipendenti bancari della somma di li~
re 120.,000 da erogarsi in tre rate, la prima
entro il 20 gennaio, la seconda entro il 20
aprile e la terza entro il 20 giugno del COl"

l'ente anno.
Il Ministro

Bosco

COMPAGNONI (MAMMUCARI). ~ Al Mini~

stro delle finanze. ~ Per sapere in base a
quali considera:òioni la graduatoria di pro.
mozione alla qualifica di assistente capo o
dIsegnatore capo (ex grado IX), app!rovata
dal Consiglio di amministrazione del Mini.
stel'O delle finanze il 27 dicembre 1962, è an~
cora giacente presso la Direzione generale
del catasto;

per sapere inoltre se non ritenga neces
sario ed urgente intervenire affinchè tale
graduatoria riprenda il suo nOlrmale iter
amministmtivo per essere finalmente inol
trata alla Cane dei conti per la registrazio~
ne (992).

RISPOSTA. ~ In ordine alla questione rap~

presentata, si comunica che per l'elabora-
zione degli atti relativi <;lllo scrutinio di me

uto comparativo per la promozione aHa
clualifica di assistente capo o disegnatore
capo, effettuato dal Consiglio di ammini~
strazione del Mimstero delle finanze nella
seduta del 27 dicembre 1962, si è reso ne~
cessa"tio attendere, da parte della Corte dei
conti, la l'egistrazio'l1e del provvedimento che
stabiliva la definitiva posizione di ruolo de.
gli assistenti principali e dei disegnatori
principali.

Si assicura pertanto l'onorevole interro~
gantc che Il decreto concernente le promo~
zioni in questione, unitamente agli atti di
scrutinio testè delfini ti, verrà quanto prima
UaSIl1eSSO alla Corte dei conti per la regi.
strazione.

Il Sottosegretario di Stato

VETRONE

GIARDINA. ~ Al Ministro deUa pubblica

Istruzione. ~ Plaudendo al contenuto del~
l'articolo 5 dell'ordinanza ministeriale 11
maggio 1963, n. 125, e a quello dell'articolo
2 dell'ordmanza ministeriale 31 maggio
1963, n. 174, articoli che mirano a tutelare
gli interessi degli insegnanti tecnico~pratici
non di ruolo e con nomina a tempo indeter.
minato, si chiede che vengano richiamati
all'osservanza dello spirito e della forma
delle predette ordinanze i presidi delle scuo~
le di aVVIamento professionale, i quali han~
no già proceduto a dichiarare « cessati dal..
l'Impiego}} parecchi insegnanti tecnico~pra~
tici.

In consIderazione del fatto, unico nell'or
dInamento scolastico italiano, che i docenti
tecnico~pratici sono tutti nominati a tempo
indeterminato e quindi tacitamente cOl1lfer~
mati anno per anno; m considerazione che
J'ultlmo concorso di detta categoria è stato
ba1ndito nel lontano 1955 (per cui, in virtù
della nota e provvida legge n. 831, hanno
potuto godere del passaggio nei ruoli sol~
tanto 270 incaricati tecnico <pratici su 780
postI di ruolo disponibili), è auspicabile che,
per senso di doverosa equità, si provV'eda
immediatamente per il cor'rente anno sco~
lastico 196364 all'annullamento di ogni atto
di cessazione dal servizio e che si provveda
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alla revisIOne delle ore settimanali di inse~
gnamento, riducendole a IS: non vi è ge-
rarchia di materie nella scuola democratica
italiana, pertanto anche gli insegnanti tec~
nico.,pratici devono avere le stesse ore di
insegnamento dei loro colleghi docenti di
altre discipline.

È auspicabile, infine, che venga subito
esaminato il problema dell'utilizzazione de~
finitiva di questa benemerita categoria nel-
la nuova Scuola media unica (550).

RISPOSTA. ~ Il problema dell'utilizzazio~
ne degli insegnanti tecnico,.,pratici con no~
mina a tempo indeterminato ha formato
oggetto di attento esame da parte dell'Am-
ministrazione, atteso che, con l'applicazio~
ne della legge 31 dicembre 1962, n. 1859
(istitutiva della nuova scuola media), ven.
gono sensibilmente a ridursi le possibilità
d'impiE1go di tale categoria di personale.

Non sembra s1lJperfluo, peraltro, ricorda~
re, sotto il profilo meramente giuridico, che
la nomina a tempo in'determinato per le
esercitazioni pratiche presso le scuole di av-
viamento pro£essionale fu originariamente
autorizzata con semplice circolare ministe~
dale (n. 46 del 23 luglio 1949). Le disposi~
ziO'ni a suo tempo impartite dal Ministero
rispondevano indubbiamente aU'esigelIlZa di
affidare, in via cantinuati,va, al 'persanale
scelta per !'insegnamento, delle esercitazia-
ni pratiche la respansabilità dell'usa e del~
la canservazione delle attrezzature accar~
l'enti.

È eV'idente però che da tali disposiziani
non patrebbe, camunque, discendere che
la nomina a tempo, indeterminata canservi
la sua efficacia giuridica anche nel casa in
cui siano, venute a mancare le abiettive can.
dizioni che di essa castituiscona l'indispen~
salbile presupposta: assia, in cancreta, le
classi di scuala di avviamento, pmfessia.
naIe.

Ciò premessa, debba anche precisare che,
per il carrente anno, scalastica, il Ministero,
ha adattata tutte le passibili misure per tu~
telare la pasizione degli insegnanti tecnica~
pratici can nomina a tempo, indeterminata.

IInvera, le dispasiziani contenute nell'ar~
ticalo 5 deUa ol'dinanza ministeriale Il mag~

gia 1963, n. 14,0 e nell'articala 2 dell'a~di~
nanza ministeriale 3,1 maggio, 19163, n. 174,
prevedono" innanzi tutto, il diritta di tali
insegnanti alla namina nelle classi di scua~
la di avviamento, professianale successive
alla prima; stabiliscono" poi, che, ove la re~
tribuzione corri~posta nell'anno, scalastica
1962,63 nan passa essel'e assicurata median~
te le ore d'ilnsegnamenta dispanibili nelle
classi successive alla prima, sia conferita
agli insegnanti interessati, limitatamente al
carrente anno, scolastica, l'insegnamento,
delle applicaziani tecniche nelle prime clas~
si della stessa scuala avvera di altra scuala
media ubicata nella stessa centra.

Infine, attesa che in talume pravince si
era verilficata una cantraz,iane di ore di eser-
citazioni pratiche, nella seconda e terza clas.-
se delle scuale secondarie di avviamento,
pfOIfessianale, superiare al previsto, il Mi~
nistera (can circolare n. 324 dell'tI attabre
1963) è venuta nella detevrninazione:

a) di disporre che l'insegnamento, del~

le applicaziani tecniche nella prima classe
della scuala media sia retribuita in diciat~
tesimi (anzichè in ventottesimi) e che in di.
ciottesimi siano, parimenti calcalate le are
di tale insegnamento, affidateald insegnanti
tecnica pratici can namina a tempo, inde~
terminata;

b) di richiamare in vigore le disposizia~
ni contenute nella circalare n. 335 del 5 at.
tobre 1962, con le quali si segnalava l'ap.
partunità che si pravvedesse ad una miglia.
re ripartizione dei carichi arari flra gli inse~
gnanti tecnica~pratici, can namina a tempo,
indeterminata, tenendo, anche presenti, a
tal filne, per le classi secanda e terza can
programmi di scuala media un1ficata, due
are di {{ prE1paraziane }} per ciascuna classe in
aggiunta alle due ore di educaziane tecnica
e alle quattro, ore di applicazioni 'tecniche.

Le dispasiziani impartite per il carrente
anno, scalastica hanno, cansentito di mante~
nere in servizio, la quasi totalità degli inse~
gnanti tecnica.pratici con nomina a tempo,
indeterminata.

Per quanta si r.iJferisce alle prospettive
future, abiettivamente condizianate dalla
progressiva attuaziane del nuava ordilJ1a~
menta della scuala secandaria di 10 grado"
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s'informa che l'Amministrazione ha predi~
sposto uno schema di disegno di legge che
contempla particolari provvidenze in favore
degli insegnanti di materie non comprese
nei programmi di studio della nuova scuola
media.

Lo schema di disegno di legge è stato ri.
messo, tn data 10 gennaio ulttmo scorso, ai
Ministeri del tesoro e del bilancio e all'Uf~
fido per la riforma dell'Amministmzione
per l'esame e il parere di competenza.

Il Ministro

Gur

GRANZOTTOBASSO. ~ Ai Ministri del com-
mercio con l'estero e degli affari esteri. ~
Per conoscere quali provvedimenti ,siano
stati presi, ed eventualmente se siano sta-
ti fatti pa'ssi diplomatici, circa i gravi in-
convenienti che si riscontrano nei riguardi
delle esportazioni ,di nostri prodotti in Etio~
pia (Asmara, Addis iAibeba) a causa del trat-
tamento pesante per non dire ostruzionisti.
co, che viene tatto dalle Autorità doganali
etiopiche, le quali impongono diritti doga.-
nali arhitrari e spesso proibitivi rispetto al
trattamento ,favorevole usato per gli stessi
prodotti provenienti da altri Paesi concor-
renti.

l,l rilievo riguarda specificamente una

merce di largo uso quali occhiali e monta-
ture che sono :fabbricati nella zona del Ca
dore, specializzatasi il11tale produzione, che
costituisce pressochè l'unica risorsa indu-
striale di incremento economico con espor-
tazione in tutto il mondo.

Nell'importazione in Abissinia i diritti do~
ganali,che qualche anno fa erano del 17
per cento, ,sono stati, senza ragione, por-
tati al 50 per cento dell'importo fatturato;
e 'poichè, malgrado ciò, gli importatori lo~
cali (specialmente italiani) si sobbarcavano
all'ingiusto gravame mantenendo 10 scam~
ibio commerciale con l',Italia, ora si è adot-
tato ,l'assurdo sistema da parte di quelle
autorità di imporre un'esagerata valuta-
zione della merce, indipendentemente dai
prezzi di fattura, riferendosi al prezzo di
vendita locale del prodotto, con una tassa~

zione che supera il doppio ed 'alnche il tri-
plo del prezzo effettivo dell'ordinazione.

La nostra Anlbasciata in Etiopia, interes~
sata dai nostri residenti italiani, pare ab-
bia eccepito difficoltà Ipolitiche ad interes
sarsi seriamente della questione, la quale,
perdurando questo stato di cose, si risol-
verà in una vera proibizione all' esportazio~
ne in quel Paese del particolare prodotto,
con gravi ripercussioni sia delle ditte ita.
liame che operalno in Etiopia, sia dei produt~
tori industriali nostrani.

Da ciò l'opportunità di un prov:vido in-
tervento tute1atore anche presso l'Armba-
sciata italiana in Addis Ababa per i riflessi
politici nei rapporti con un Paese che già
usufruisce, come da notizie ufficiali, di con~
creti nostri aiuti finanziari (936).

RISPOSTA. ~ La questione cui l'onorevole

interrogante fa riferimento riguarda un sin.
gola caso spedfico e cioè quello della Ditta
« Vaghi ", la quale il 24 settembre 1963 in-
formò a mezzo posta la nostra Ambasciata
in Addis Abeba che le dogane etiopiche di
Massaua 'pretendevano imporre su di una
partita di occhiali un diritto dO!ganaleecces~
siva sia come aliquota che come valutazione
del 'valore della merce.

,A seguito di dò la nostra Ambasciata in-

tervenne presso la Direzione generale delle
Dogane etiopiche la quale assicurò che
avrebbe considerato ,la questione e fece pre-
~ente, comunque, in via preliminare che il
trattamento imposto dal fUinzionario dene
dogane a Massaua alla nota partita di oc~
chiali non doveva essere intesa come una
azione discriminatoria a danno dei prodot-
ti italiani.

Nelle more di tale esame, la ,Ditta «Va-
ghi }}, senza darne i11lformazione all' Amba-
sciata, decise di sua iniziativa di sdoganare
la merce pagando quanto veniva imposto:
venne 'quindi meno la circostanza su cui si
fondava !'intervento della nostra Amba-
sciata.

iComunque, da accertamenti eseguiti dal.
l'Ambasciata stessa sul mercato etiopico, è
risultato che il trattamento imposto ana
merce in questione non aveva effettivamen..
te alcun 'particolare carattere di discrimi.
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nazlOne, essendosi verificati, in numerose
circostanze, casi analoghi per merci prove~
nienti da altri Paesi europei ed extraeuropei.

'È da tenere presente, in circostanze del
genere, la difficoltà di ottenere tempestivi
interventi dei funzionari etiopici, in partico~
lare se residenti lontano dalla Capitale e la
necessità di tener conto, in generale, della
rigidezza dei criteri in vigore presso l'Am-
ministrazione !finanziaria, e specialmente
dQganale di quello Stato.

Il Sottosegretario dI Stato

LUPIS

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al MinistrO'

deii lavon pubblici. ~ IPer conoscere se ~

III considerazione del fatto che la zona Alta
Valle dell'Aniene, con centro SUlbiaco, ver~
rebbe ad essere fOJ:1temente danneggiata dal-
l'attuazione dell'autostrada Roma-L'Aquila
degli Abruzzi, sia perchè tagliata fuori dalla
arteria di traffico veloce, sia perchè servita
dalla vecchia TiburtinaNaleria e dalla stra-
da statale 437 a tracciato tortuoso e inadat-
to comunque a un traffico intenso ~ non
possa esaminare la opportunità di porre
allo studio un raccordo con l'autostrada in
parola, così come avviene per Tivoli ed Aveze
zano.

L'interrogante fa presente che la zona
Alta Valle dell'Aniene è distante dalla linea
ferroviaria, è definita economicamente de~
pressa, è però suscettibile di notevole svi-
1uppo turistico e industriale, a condizione
che sia attraversata da un'arteria stradale
a traffico veloce, che la colleghi con l'auto~
strada Roma,L'Aiquila degli Abruzzi e l'au~
tostrada Roma~Napoli (769).

RISPOSTA. ~ La ,concessione 'per la costru-
zione e l'esercizio dell'Autostrada «Roma~
L'Aquila» con diramazione per Avezzano è
stata affid3!ta alla Società Autostrade Roma
ne (S..A.R.) con un contributo minimo da
parte ,dello iStato.

IEssendosi, quindi, la Società stessa accol~
lata la ,quasi totalità della spesa, non può
:ld essa richiedersi, per il momento, un ul.
tèriore sforzo ,finanziario per la realizzazio~

ne di una eventuale diramazione per Su-
biaco.

Le esigenze di Subiaco e dell'Alta Valle
dell'Aniene, anche per quanto concerne un
collegamento veloce con l'autostrada «Ro~
ma~Napoli », saranno tenute senz'altro pre~
senti nella ipotesi che in futuro si possa im-
postare Uin nuovo piano di raccordi auto~
stradali, essendo ormai esauriti i fondi di
cui ai 100 miliardi all'uopo stanziati con la
legge 24 luglio 1961, n. 7,29.

Comunque, l'A.N.A.S., al 'fine di conferire
le caratteristiche di statale alla iS.S. n. 411
« Sublacense », di recente classifica:ta e co~
stituente la principale arteria di attraversa
mento di rSubiaco e dell'Alta Valle dell'Anie-
ne, ha già provveduto a disporre, ,lungo la
detta arteria, lavori di prima sistemazione
per l'importo complessivo di lire 300 milio~
ni, lavori che sono stati già appaltati.

Le ulteriori esigenze della vialbiHtà sta-
tale interessante direttamente la zona in
questione si terranno pvesenti in relazione
alle disponibilità di bilancio dell'A.NAS.

Il Ministro

PIERACCINI

MILlLLO. ~ Ai Ministri dell'industria e

del commercio e delle finanze. ~ ,Per cono--

scere le ragioni per le Iquali nOln si è data
ancora applicazione all'articolo 8 della legge
6 dicembre 1962, n. 1M3, istitutiva dell'Enel
che, sostituendo i vari Itributi in preceden~
za pagati dalle !Società elettriche (e tra essi
l'LC.,A.P.) con una unica imposta, ne dispo-
ne il r~parto tra il Tesoro dello iStato e gli
Enti periferici (Amministrazioni 'provinciali,
Camere di commercio) e per chiedere se non
credamo di dovere a ciò provvedere senza
ulteriore indugio, anche in considerazione
delle accresciute difficoltà di bilancio in cui
sono venuti a trovarsi gli Enti interessati
(996 ).

RlSPOSTA. ~ iSi risponde in luogo del Mi~
nistro dell'industria e del commercio.

È già stato predisposto dal Ministero delle
finanze, a norma dell'articolo 8 della legge 6
dIcembre 1962, n. 1643, lo schema del de~
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creta col quale vengono determinate l'ah~
quota dell'imposta unica sull'energia elet1Jri~
ca pwdotta dall'End e le modalità per
il d,parto del gettlLo dell'imposta fra gli enti
interessati.

,Desi'dero aSSIcurare l'onorevole interro..
gante che si procederà all'emanazione di tale
decreto, non appena, concessa in via legisla-
tiva la proragadBi 180 giorni lfissati per il
Suo corso dall'anzi detto articolo S, esso sarà
penfezionato di concerto col Ministero del-
l'industria e del commercio.

Il SottosegretarIO dI 5t(/;0

V ALSECCHI

MONTAGNANI MARELLI. ~ li! PresIdente del

Consiglio del ministn ,ed al Ministro senza
portafogllO 'per la ricerca scie,ntifica. ~ Per
sapere se non ritengano necessario provve
dere ad un sostanziale migliommento delle
strutture e ad un maggiore finanziamento
alle facoltà di geofisica on de poter incremen-
tare la ricerca ~n questo settore 'Così impor.
tante specie in un Paese come l'Italia, dove
intensa è la prospez,ione geologica «884).

RISPOSTA. ~ Premesso che l'ordinamento

didattico~universitario vigente non prevede
facoltà di geofisica, e che le ,relative disci~
pline vengono insegnate nelle facoltà di
scienze matematiche, ,fisiche e naturali, si~
gnifico che la competenza a riSfiJondere alla
mterrogazione appartiene al Ministro della
pubblica istruzione, dal quale dipendono le
Università italiane.

Il Minzstro

ARNAUD!

MONTAGNANI MARELLI (I\ilAMMUCARI). ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per sapere, se, data la vertenza in
corso tra Il Consiglio nazionale delle ,ricer~
che e le ,Associaziol11 dei ricercatori e dei
tecnici a contratto CIrca passaggi di catego-
ria, le nuove assunzioni e la rivaJutazione
degli stipendi e considerata la particolare
delicatezza del settore, non ritenga oppor-
tuno interporre i suoi buoni uffici, riunendo

le parti per arnvare ad una soluzione della
vel'tenz3. che te0cga conto delle legittime rj~
chieste dei ricercatori e dei tecnici 1(720).

RISPosrA. ~~ SuJla questlOne le signorie

loro onorevoli hanno 'presentato altra inter~
rogazione (n. 889) rivolta al ,Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro per la
.ricerca scientifica, alla quale è stata data
nsposta in data 7 gennaio ultimo scorso.

Come è ormai noto, è allo s,tudio la predi~
sposiz~one di un provvedimento legislativo
atto a disciplinare lo stato giuridico e il
trattarnento economico del personale di l'i
cerca, ,provvedimento che non mancherà di
tenere conto e di ,definire, fra l'altro, le ri~
v;n 1i('azioni avanzate dai ricercatori e dai
~eonici a contraNo del Consiglio nazionale
delle ricerche.

Il Mintstro

Bosco

PICCHIOTTI (TORTORA). ~ Al Ministro della~

V'om e della previdenza sociale. ~ Per COIl!O~
S'oere ~ dopo 'I1eitCirati e ,ripetuti interventi

di molte parti politiche e dopo il progI1essivo

aggrav:amento di Uila delicatissima sitUlazio~
Iil'e sociale ~ quali pJ10vlvedimenti sono stati
concepiti e s'intende adottare in melrito aiMe
note vicende della miniera di pirite della fra..
zione di Ravi del ,comune di Savor:rano (Glros~
seta ).

1nfatti, qUa'mnta minato:ri permangono
volontariamente sul fando della miniera do~
po av;eI1e proclamato lo sciopero della fame
per invocare dal GO\lierno misure Uirgenti e
tempestive atte ad impediI1e alla Sooietà con~
cessionaria dello sfruttamento delle piTiti i,l
heenzirumento di 100 minatori can Igrave no~
oumento per l'economia dell'intera zona.

Al riguardo va ilnoltire soHolineata l' oppor~
tunità, ravvisata da più parti, di affidare la
gestione della miniera di Ravi all'industria
di Stato già opemnte nella provincia di Gr'Os~
seto per l'escavazione pi,ritifera (683).

RISPOSTA. ~- Informo le sigoOjrie ,loro ono~
revoli che la controversia insarta presso la
miniera di Ravi di Gavorrano (Grosseto) ha
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avuto :termine il 18 corrente mese a seguito
di proposte da me fOirmulate ed accettate dal~
le parti ,ÌnteI1esslate illl una riunione cong~un~
ta tenutasi pI1esso il Ministmo del lav'Oro.

Le suddette proposte prevedano, fra l"al~
tro, l'apertura dei Iioenziamenti con:sensualì
fino al 26 gennaio corlrlente a[])no, la cor,r:e~
sponsio:ne ai lavoratori Ikenziati di un tmt~
tamento economico extI1a~oontrrattuale e la
rip:resa, sia pure grraduale, del lavoro inn1i~
niera dal 20 del corrente mese.

Assiculro, peralt:r0', lIe 'signorie l'Oro onODe~
voli che agli 'Operai Iicenziati sarà ,riservata,
sia diI1ettramente che attraVierso glli oI1gani pe~
.riferid competenti, ognd possibile attenzione,
alfine di fiacilita:re larioccupazi0'ne e la uti~
lizzaziolllle di particolari trattamenti di assi~
stenza.

Il Ministro

Bosco

ROMANO.~ Al Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile. ~ Pr'emesso che, nel corso
di un c0'mizio elettorale nella frazione SerI1a~
darce del comune di Campagna (Salerno), la
seDa del 7 novemblDe 1963, l'avvocatiO Riccar~
do Sc0'cozza, vice segDetari0' provincia:le del
P.S.D.I. e membr0' del Consiglio dinettivo del~
l'Aut0'mobril club di Salerno, difendendosi
daUe accuse dei democristiani, sec0'ndo le
quali i socialdemocratici salernitani si sareb~
bero Ivantati del ,rilasoio di patenti di guida
ad elementi da I0'ro Iraccomandati, ebbe ad
afEerma:re che «II'0'ttenimento di patenti di
guida 'risolve in molti casi drammatici prro~
blemi umani, e che perciò, chi, CiOmelui, vive
al fianco degl'i umili, non può disinterressar~
sene, nè evita:re di linvervenire per favor~re
chi gH si dvolgeva }) e oontimuava impuden~
temente 'ad assicuntI1e che nel futuro non
,avvebbe mancato di inten!;enive a ,favoI1e di
chi avesse sollecitato il suo inte:Dessament'O.

Giò Plr:emesso, si chiede di sapere se ri~
sulta al Ministro che in provincia di Salerno
sG\!Debbero state :rilasciate partenti di iguida a
seguit0' di interventi politioi IveI1gognosi e as~
surdi le, qualora la n0'vizia risponda a ve:ri~
tà, per sapere quali pjrovvedimenti ritenga di

dO'Vier adottm:e a tutela dell'i,llrwlumità dei
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cittadini, esposti ai pericoli derivanti dal~
l'imperizia di giUida di elementi impI1epara~
ti (743).

RISPOSTA. ~ Non è mai ,risultato siano rstac
te rilasciate patenti di guida in pTIOvinoia di
Salemo a seguito di interventi politki 'Od in~
tejI1essamenti di ,altro Igellrere.

A oonferma di ciò si pone in eVlidenza che
il direttore dell'Ispettolrato compartimentale
della motorizzazione civile di Napoli, da cui
dipende la pravincia di Sa'lemo, ha fatto af~
figgieJ:1eda tempo in tutti gl,i uffici dipendenti
un apposita avviso, che dice testual'mente:

« La Ilaoc0'mandaz:ione perr gH esami di pa~
tente è prova palese di insufficiente prepara~
ziOlne. Pejrtanto i candidati che si fannomc~
comandare saTanna esaminati con particola~
I1e seveI1ità )}.

Il Ministro

JERVOLINO

ROSELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

crOnosceI1e se non possa in modo particolajI1e
pDeveniI1e le esigenze Igmvi riguardanti:

a) nel comune di Bri0'ne (Brescia), zo~

na deprressa, H deterioramento del tetto, del
camp3!nile, delle strutture dell'antica Pieve
pi3jrrocchiale tuttora attiv,a, nonchè della
chj,esetta sussidiaria in frazione Ves al da,
1~1!ll:ch'essa ,in corso di graVe decadimento n'O~
nostante le~funzionali attività necessarie [}leI
luogo, alle cui esigenze non può p:DOvV1edere
sufficientemente nè la pap'Olazione nè il de~

1'0', per la povertà e fisolamento della zona;

b) gIri oneri la carico dell'asilo infantile

di Homato (Brescia) IglI1<wemente indebitata
per spese ordinarie necessarie e sostenute
onde :assistere l'infanzia poV'eI1a del:luogo di~
chi arato zona depIlessla (796).

RISPOSTA. ~ Il Parroco, Sac. Testa Carlo,

ha eseguito vasti lavorri di Ivestaur0' ,alla casa
canonioa, e per tali opere il Fondo Culto è già
intervenuto nel ma:rzo dello SiOorso :anno cIOn
un c'Ontributo di rlire 600.000.

In accoglimento di uilIa suocessiva istanza
è in crOrs'O,sempve per 10 rstesso titol'O, un al~
tra contdbuto di liIle 500.000.
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Pelr quanto riguarda l'asiilo infantile di Bor~
na to di Cazzago S .Martino ~ che ha chiuso
la gestione 1962 con un disavanzo di Hr~
1.209.199 (dovuto per hre 897.223 a spese per
lavO'fi di ampliamento della sede) ~ questo
Ministero ha disposto nelfìebbmio dello scor~
so anno la concessione di un cont,ributo
st,mordi,naJrio: altm 'richiesta di cont'ributo
trovasi in corso d'esame e sarà definita non
,appena possiMle, im.mlazione alle disponihi~
lità dell'apposHo capitolo di bilancio.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

ROSELLI. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruzione. ~ Per conO'scere se non possa ri~

solversi positivamente la domanda di sussi~
dio per l'alrredamento scolastico riguardante
la Scuola elementare di Malanno (Brescia)
ai sensi degli articoli 120 e seguenti del 'rego-
lamento generale del 1928, n. 1297, domanda
'rinnovatia da alcuni anni re degna di conside~
mzione (811).

RISPOSTA. ~ ,s'informa l'onorevole inter~
rogante che !'istanza prodotta dal comune di
Malanno, intesa ad ottenejl1e 'Un :sussidio ai
sensi degli artic'Oli 120 e 121 del Regolamen~
to Genemle 26 aprile 1928, n. 1297 per l'a:riJ1e-
damento della sauol/a elementaDe del Cap'o~
luogo, è stata ,accolta con deC'J1eto del 16 di~
cembr:e 1963.

Il Ministro

Gur

ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosoere se, in relazione

alle domande presentate dal comune di Pa~
lazzolo sulI'OgHo (Brescia) e riguardanti:

a) 'lla costJ1uzione deWedificio scolasti,co
con palestra ,in Ivia Mazzoli;

b) ,la costruzione dell'edificio scolasti~
co in rione Calci;

c) lla costruzione dell'edificio scolastico
in ,rione San Panorazio;

d) l'ampliamento dell'edificio soolasti~
00 deHa scuola di lavviamento professionale
e palestra in lrione Riva;

e) <l'ampliamento della scuola mat'el1na
in done Riva;

f) la costruzione dell'asilO' infantile in
rione San PanC'razio,

poste in ordine di urgenza nell'elenco
soprascritto, non intenda programmare le
sue neoessm~ie delibejrazioni e i necessari in~
terventi onde agevolare il cO'mpimentO' gra~
duale ma tempestivo delle sovrasoritte opel'e
(822).

RISPOSTA. ~ Dal comune di Palazzolo sul~

l'Oglio sono 'l'elgO'larmente pervenute al Mi~
nistero le dO'mande di c'Ontributo statale per
le 'Opere di edilizia scolastica cui l'onoQ1evO'le
interrogante si IT'iferisoe.

Per il momento, però, non è possibile adot~
ta:I'e alcun pI'O'vvedimentO' favorevale per
mancanza di .fondi.

Si assicura, comunque, che le richieste del
Comune sarannO' attentamente esam.inat,e, aI~
100rquando nuove provvidenze consentÌ,r,ann'O
lla prO'grammazione di apere di edilizia scola~
sHca.

Il Mimstro

GUI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per cO'lnasoeI'e quandO' p'Ossa esseJle acc'Olta

la domanda pJlesentata dal comune di RO'va~

t'O (BI'esda) e 'ripetutamente inO'ltmta fina
dal 1956 e riguardante la sistemazione e
l',ampliamento dell'acquedO'ttO' comunale
(827).

RISPOSTA. ~ La domanda cO'n la quale il
comune di Rovata (BIJlescia) ha chiesto Il
contr,j:buto statale nella spesa di Hre 30 mi~
liani prevista per i l,avori di costruzione del~
la fO'gnatura è stata inclusa nella gr:adUiato~

'ria c'Ompilata ai sensi deU'artioO'lo 1 della
legge 15 febbraiO' 1953, n. 184.

Essa, pel't1anto, sarà tenuta presente pelres~
sere valutata, nei limiti del:le dispo:nribirlità
di bilancio, comparat:Ìivamente con tutte le
altre numerose istanze del genere.

Il Ministro

PIERACCINI
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ROSELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere, data la madi~
cità dell'interventO' e i gravi bisagni della
pO'verissima zana, 'se nan ritenga necessaI1ia
'Cancedere il richiesta cantributa per la si~
stemaziane e l'allargall11enta dell'asilO' secan~
da il parere favorevole del Provvedita'rata
agli studi di Brescia, a favare del camune
di StadaHna (Brescia) (830).

RISPOSTA. ~ La damanda del camune di
Viane, intesa ad attenere un cantributa sta~
tale per Ja castruziane dell'edificio da adibi~
re a souala materna nella fraziane di Stada~
lina, è regolarmente pervenuta a:l Ministero.

Per il mO'menta, Iperò, non è passibile
adattare alcun favoDevale pravvedimenta
per mancanza di fandi.

I --
Si assicura, camunque, l'anare-y.f~'1nter~

rogante di aver pmsa nata della CI1ichiesta e
che la stessa sarà attentamente esaminata,
allarquanda nuave pravvidenze cansentiran~

nO' il finanziamentO' di apere di edilizia sca~
lastica.

Il Ministro

Gur

RaSELLI. ~ Al Mmistra della pubblìca
istruzione. ~ Per canascere quandO' passa

essere prevedibilmente canalusa l'iter pra~
cedurale e finanziaria tendente alla castru~
ziane del nuava edificiO' scalastica per la
souala professiana:le di Stata nel camune di
Vezza di Oglia (Brescia) nanchè la pratica
riguardante la cO'struziane della palestra
scalasticfl. già inaltrata dal 1961 e reiterata
(836).

RIspaSTA. ~ La damanda prodatta dal
camune di Vezza di Oglia, intesa ad attenere
un cantributa per la castruziane dell'Istitu~

tO' prafessianale nel Capaluaga, è Degalar~
mente pervenuta al MinisterO'.

Alla stata attuale, però, nan è passibile
adattare aloun pravvedimenta favarevale
per manoanza di fandi.

Per quanta riguarda la castruziane della
palestra scolastica, si fa presente all'anare~
vale interragante che la relativa damanda
dell'Ente interessata non risulta rinnavata.
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Il Camune, pertantO', davrà presentaDe la
nuava istanza, nei termini e nei modi pre~
scritti dalla legge.

Si assiaura, camunque, che le richieste del
camune di Vezza di Oglia sarannO' attenta~

I mente esaminat'e, alloDquanda nuave dispa~
nibilità di fandi cansentiranna il finanzia~
menta di apere di ediljzia scalastica.

Il Ministro

GUI

SPIGAROLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se vera~

mente sia alla studia degli argani campeten~
ti dell'Amministraziane delle ferravie la sap~
pressiane deUe staziani ferraviarie di Cadea
e di Alsena (Piacenza), came sembreDebbe

,
in base a voci abbastanza aUendibili, recen~
temente raccalte dalla stampa p'iacentina.

Paichè tale sappressiane ha diffusa un
camprensibile malcantenta tra le papalazia~
ni interess<l;te per gli ev,identi danni cui ine~
vitabilmente andrebbe incO'ntra l'ecanamia
lacale, occarre venga fatta al più presta una
esauriente precisaziane che ripairti tranquill~
lità nella zona (950).

RIspaSTA. ~ Al I1iguarda pregiami camu~

nicare che l'Azienda F.S. non ha alla studia
alcun pravvedimenta di chiusura all'eserci~
zia delle staziani ferraviarie di Gadea e di
Alsena, della l,inea Balagna~Milana.

Il Minrstro

JERVOLINO

V ALLAURI. ~ Ai Ministri della pubblìca
istruzione e degli affari esteri. ~ Per cana~
scere le ragiani che Ditardana l'emissiane
delle nO'rme regalamentari per l'applicazia~
ne della legge n. 1012 del 19 lugliO' 1961; ed
in particalare i,l ritarda della pubblicaziane
del decreta presidenziale del 30 marzO' 1962
che fissa le modalità per l'applicaziane del~
l'articala 9 della su oitata legge (616).

RISPOSTA. ~ Rispanda anche per canto del

Ministro degli affari esteri.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4695 ~

7 FEBBRAIO 196484a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Informo iL'onorevole interrogante sullo sta~
to dei decreti presidenziali con i quali, in
applioazione della legge 19 luglio 1961, nu~
mero 1012, si provvede alla istituzione, in
Gorizia e nel Territor:io di Trieste, di scuole
con lingua d'insegnamento slovena.

Il decreto presidenziale concernente l'isti~
tuzione di scuole elementari è stato rimesso
in data 20 giugno 1963 alla Corte dei Conti
per la presoritta registrazione.

I decreti del Presidente della Repubblica
del30 marzo 1962, con i quali si istituiscono,
dal 25 ottobre 1961, una scuola media e una
scuola di avviamento a tipo commerciale in
lingua slovena nel comune di Gorizia, sono
stati registrati dalla Corte dei Conti il 29 no~
vembre 1962. Peraltro, in data 23 settembre
u.s., sono stati trasmessi alla Corte dei Con~
ti altri due decreti presidenziarli che, a ret~
tifica dei precedenti, istituiscono presso cia~
scuna delle due scuole suddett~ una cattedra
di lingua straniera.

Parimenti in data 23 seHembre ultimo
scorso sono stati trasmessi alla Corte dei
conti i decreti del Presidente della Repubbli~
ca con i quali sono istituite nella provincia di
Tr:ieste una scuola media e cinque scuole di
avviamento in lingua slovena.

I decreti del Presidente della R:epubblica
con i quali si istituiscono, a decorrere dal~
l'anno scolastico 1961~62, un istituto magi~
strale a Qorizia e a Trieste e un liceo gin~
nas:io a Gorizia sono stati registrati dalla
Corte dei Conti il 9 agosto u.s. È, invece,
tuttora all'esame della Corte il decreto isti~
tutivo di un Hceo sdentifico, con aggregata
sezione ,di liceo classico, a Trieste.

Infine, anche il deoreto con il quale si isti~
tuisce un istituto tecnico commerciale con
lingua d'insegnamento slovena, in Trieste, è
in corso di 'registrazione presso la Corte dei
Con ti.

Il Ministro

Gur

VIDAL!. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere se non ritenga anacronistico che
a Trieste sia ancora in vigore un « decreto
aulico del 3 maggio 1845, n. 14963~1661, di~
sposto da1la risoluzione sovrana (Ferdinan~

do I) del 29 aprile 1845 }) in base rul quale al
comune di Trieste incombe l'obbligo della
forni tura degli alloggi al clero e degli uffici
delle Parrocchie per 2/3 delle spese;

e per conoscere altresì se non ritenga,
comunque, eccessiva la spesa di lire 27 mi~
Honi 774.000 per la parroochia della Beata
Vergine del Soocorso, spesa che il comune
di Trieste si è assunta per l'acquisto di ben
5 alloggi in un edificio di lusso sito in Via
Duca D'Aosta~Via Bonaparte e, infine, perr
conoscere se ritenga equo che tale delibera
sia stata adottata con urgenza dalla Giunta
comunale (896).

RISPOSTA. ~ A Trieste diverse Chiese e

Parrocchie benefici ano di antichi diritti alla
somministrazione dell'alloggio per il clero
curato, in virtù di provvedimenti emanati
dallo Stato austro~ungarico o di particolari
convenzioni stipulate dalla Civica Ammini~
strazione di Trieste in occasione delle ere~
zioni di enti ecclesiastici.

Tali provvedimenti devono ritenersi anco~
ra validi, in quanto non espressamente abro~
gati dal R.D. 11 gennaio 1923 n. 9, relativo
all'estensione alle nuove Provincie della leg~
ge e ,del regolamento comunale e provinciale.

D'altra parte, sia l'articolo 198 del T.D.
della legge comunale e provinciale del 1915
sia l'articolo 91 del T.D. 1934 confermano
indirettamente la validità di tali spese di
culto postè a carico dei Comuni da legittime
convenzioni o da disposizioni legislative.

Non si vede perciò come possa ritenersi
anacronistico tale onere: il tempo non fa
mutare la validità di un obbligo legitHma~
mente costituito, legittimamente trasferito~
si al Comune, e legittimamente assolto.

D'altronde la spesa per l'abitazione è ri~
conosGiuta tra quelle ammissibili ai fini del
trattamento economico garantito dallo Sta~
to al clero congruato, al quale appunto ap~
partengono i parroci. Si soggiunge che la
legge di esecuzione del Concordato Latera~
nense, 27 maggio 1929 n. 848, obbliga i Co~
muni ai quali furono trasferiti in proprietà,
a suo tempo, i fabbricati dei conventi sop~
pressi nello scorso secolo, a rilasciarne ~

per di più senza alcuna indennità ~ una
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congrua parte da destinare appunto come
alloggio del Rettore del,le Chiese annesse.

Per quanto riguarda la Parrocchia della
Beata Vergine del Soocorso, il comune cor~
rispondeva per cinque alloggi, siti in via dei
Fabbri, destinati al clero della Parrocchia
ed agli uffici parroochiali, un canone annuo
di lire 507.175, di cui lire 169.055 a carico
del Fondo per il Culto, poichè, in base ad
antkhe disposizioni, applicate da oltre un
secolo, detta spesa gravava per due terzi a
carico del comune e per un terzo a carico
del Fondo di Religione.

Nel 1961, detto stabile venne venduto ed
il nuovo proprietario intimò disdetta alla
Amministrazione comunale, per cui la stes~
sa :ritenne opportunÒ, d'intesa con la Dire~
zione Generale del Fondo per il Culto di

questo Ministero, acquistare gli apparta~
menti.

n comune, con deliberazione della Giunta
municipale del 9 ottobre 1962, n. 2548, rati~
ficata dal Consiglio, ha provveduto all'acqui~
sto in proprietà degli immobili in questione,
con spesa complessiva di lire 27.774.000, ri~
tenuta congrua dall'Ufficio tecnico erariale.

La spesa viene finanziata con un mutuo,
la cui quota di ammortamento (lire due mi~
lioni e 700.000) è di poco superiore al cano~
ne annuo che il comune ed il Fondo per H
Culto avrebbero dovuto accollarsi per il pa~
gamento dei fitti delle nuove ,locazioni.

Il Sottosegretario di Stato
MAZZA


